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Si apre una settimana 
di lotte per tranvieri 
elettrici e braccianti 
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-A- Lunedi 26 gennaio 1970 / Lire 70 .,.« 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alla vigilia del «vertice» quadripartito con PSI, PSU e PRI 

Aspra polemica tra i capi d.c. 
Piccoli, Rumor e Andreotti si scontrano sul governo 
Violente accuse dell'ex segretario dello «scudo crociato» al Direttivo dei deputati democristiani, che aveva invitato Rumor a 
non proclamare una «crisi al buio» e a non pensare a un «governo pre-fabbricato» - I dorotei: « 0 il quadripartito o il caos» 

Attacco socialdemocratico alle Regioni mentre la Camera discute la legge 
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NAPOLI 25 gè ir a e 
Nonostanlc i ter nifi escludano per ina 

minacce sui l u b b m a t i della collina di Po 
slllipu e sii quella addos&aLO alla pa ie te 
itiociosu, t l u come abbiamo riferita ieri 
m i n t e l a di Cianai e in via Orazio, pernia 
ne 1 al larme pei yJi ultimi dibsesh regi 
strati in questa zona sconvolta dalla spe 
LiUSiione edilizia Inutile sottolineai e che 
I elisesi i si \ enfic ano e o v a n t e m e n t e jn 
p rscrua di massicci sbancamenti della roc 
t la o del l e n K LIU esemuti pei n o m a r e 
il p l a iu dappo i t ì iu dei palazzi da « m / a 
s t i a r f H sulla collina 

\ l tr i dissesti piut tosto gravi si sono \ e 
nf lca ' i intat t i a Ma Stazio - t raversa a 
monte di \ ia d a z i o — propr io dove sono 
tuttora in t o r so massicci sbancamenti e 
do \o e slato concesso il permesso di co 
st m i r e — addossato alla solita pare te di 
cemento — il palazzo della flotta Lauro e 
del giornale monarchico « Roma » 

E* chiusa al traffico pfr uh sprofondi 
menti propr io la strada JJIU p ino iamiea di 
Napoli sulla quale si aff ienami le lussuo 
sissimt, palazzine cost iui e dal! f \ s indac i 
monarchico di Napoli ne,i>h ultimi * anni 
t_be vengono vendute a h milioni al u n i i 

Stamatt ina infine i "V'itili del fuoco hanno 
ordinato il t ransennamento e il piantona 
mento della via Cinzia a Fuongrot ta nella 
zona di intensissima edificazione ai meni 
della collina dei f amaldoli d o \ e si e \e 
nnca to un avvallamento di circa ti mel i 
quadrati con d i s i a n o del imir t t lu pei una 
lunghezza di l i met t i Sono siali ordini l i 
accertamenti nel sottosuolo pei conoscere 
1 entità del guasto 

NELLA FOTO una veduta dello sperona della col 
lina di Posilìlpo la zona minacciata a cauta delle 
numerose fendi ture apertesi lungo • costoni che 
dominano Mergeltma I ~"e eie ^ « N S A J 

Contro l'autoritarismo e la libertà d'inhrmaiione 

Costituito il movimento 
dei giornalisti democratici 
Centinaia di rappresentanti di vari argani dì intarmaiione presenti all'as­
semblea Sfoltasi in un teatro romono • I saluti dei rappresentanti della 
Lombardia, Piemonte e Sardegna • Proposto un convegno nazionale • Denun­
cia della repressione • Ribadita la richiesta di dimissioni di Qonella e Missiroli 

i lilla drll., „-ni.i. IH , , , - , 
ci! • i l l u n i il lima i I I . . . . i 
t|nl>ilih» ili mandali Vmlicalli 
<i 11.1I1//0 ( lii_i T tumulili in l.i 
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Manifestazioni in tutta Italia per celebrare il 

venlenario della nascila del grande rivoluzio­

nario e per il 49° della fondazione del PCI 

ATTUALITÀ 
DI LENIN 

NELLA LOTTA 
DEI COMUNISTI 

L'assemblea a Roma - Amendola: « Vie nuove della rivoluzione per 
fare anche in Italia il socialismo » - Fedosseev: « Avanzi l'unità di 
azione dei comunisti di tutto il mondo contro il comune nemico » 

La presidenza della manifestazione Nella foto accanto i compagni Fedosseev e Giorgio Amendola 

Centinaia di manifestazioni si sono 
s\olte ieri in tutta Italia per cele­
brare il centenario della nascita di 
Vladimir Ilic Lenin e il 49° anni-
vei sario della fondazione del nostro 
partito, nato a Livorno il 21 gennaio 
1921. In alcune città erano presenti 
compagni della delegazione sovieti­
ca. Di alcune manifestazioni diamo 

i resoconti in questa e in seconda 
pagina. A numerose manifestazioni 
hanno partecipato i compagni mem­
bri della Direzione del PCI: Colom­
bi a Pavia, Pecchioli a Torino. Di 
Giulio a Mestre, Macaluso a Cata­
nia, Napolitano a Caserta e Natta 
a Ventimiglia. I CICLISTI 

ROMA ' J ce ra 
l ila calorosa manifesta/ 

di simpatia m o l l a alla . 
f.a?iune schierica in it 
e ani i 11\ oluzionan s\ en 
cu bandiere ro--SL natimi 
i itlt l izzi lo questa inaiti 
Roma 1,1 celebrarmi 
leu ino della n a n il 
e di I 4ll a n n n e i - a i m ci 
1 inda/urne del PC I s\ ,| 
nel teatro della Fedi ra/i 
e uniuinstti Uncina p a n e i 
lolla di i ompai.ni Lio 
donne - composta di ile 
mifdi na ui persemi no1 

putuiii t renai e posto i (-•[ 
in i molli hanno HM oit i 
discorsi ciarli almparl m ' i 
stallali lurido la via dei ì-
tani 

l e u 

Olile agli oratori uifV JK i t 
della manifestazione — f,i ir 
aio Amendola della Di reno 
ne del PCI e P F Fedos-,ce 1 
capo della delegazione o u i 
tica gmnla in Italia pei o-i t 
teoipare alle celebrazioni i | 
onore di Lenin — hanno pii 
su posto alla piesidenza un I 
niero-i compagni ioncl i n 
del PCI d in«enn polir, i • 
smdacHh pari mientai i iiu . 
mini di eniltiiia Ira i qu in 
il compasm» Ctiitiuso li j 

a l n i membri della d t l eg i^ i i . 
ne dell URSS M S Draghile\ j 
e Ludmila Nikitu 

Non e occasionale - 1 i 
detlo Amendola i>t' i > 
o^gi celebriamo c o n t e r m i n i 
neamente il centenario d^lia 

Amnistia generale 
per i curdi in Irak 

nabcita di Lenin e U 49 aiin 
\ e r s a n o della ìondazione ^ 
nostro parti lo Senza L un 
senza 1 inteinazionalism j ,,i 
l e tano senza la n \o lu / iu i t-
socialista d ottobre non r 
lebbe un pal l i lo comuni1' i 
come il nost io Noi d i i t e i 
diamo dalla stessa io,ite t 
pei questo restiamo r"i nin 
mente ancorati ai principi es 
senziah del marxismo i 'ili i 
smo rasione l o n d a m n i i e 
delU nostra iorza e della i 
s t ia unita Amendola ha M 
ricordato il contr ibuto di 11 
nin alla lormazione del , J J 
i suoi suggerimenti pei Li J-
rare dal \ecchio ceppo s 
Usta e socialdemocratici) ui 
avanguardia r u o i u / i o n a m < i 
pace di poi si alla lesta deh i 
classe operaia 

Gramsci e Tagliai ti i n 
sero l i lezione di Lenin ai 
mando nel nostro Paese i 
torma oiigmale e nuo\a Li 
politica di unita I n o p e i . i <. 
contadini Ha s i tut la t i u 
nord e- di 1 sud Lsseie ie li i 
ali insegnamento tu Lenin 
ha proseguilo I oratore 
MJO] di^e stare dietro a o , u 
del passato ma cercale ni 
u lince inoluzionaric ta-i 
alle condizioni attuali di s 
luppo della nostra scjr età v < 
nuove della rivoluzione , 

) giornal i in genere noi) 
ne hanno par lato e hanno fat 
lo bene ma ora che e f in i to 
bisogna trarne la morale Ci 
r i fer iamo al g i ro cicl ist ico del 
Vietnam del Sud che e ter 
minato quat t ro g iorni fa Me 
rita un accenno perche ha re 
cato molte innovazioni alle 
consuetudini sportive si dna 
mava Giro del Vietnam del 
Sud ma in realta era un giro 
at torno a casa era come se 
noi chiamassimo Giro d Italia 
il g i ro delle Tre Val l i Vare 
snie Poi I g i n d Italia e di 
Francia sono preceduti da una 
colonna pubbl ic i tar ia mentre 
questo era preceduto da una 
colonna di carr i armat i Negli 
a l t r i « g i n » e e la polizia stra­
dale l i e era la polizia nul i 
tare Da noi Torr iam — pr i 
ma di far par t i re una tappa 
— manda a control lare se 

ROMA ^ J gei la o 
Un leat.ro scnralfollato ol 

n e i limiti della disponibilità 
m uno dei più antichi quai 
t ien di Roma fa pochi passi 
da Campo de Fiori dove si 
leva la stallia a Giordano Bru 
no vitliiria illustre di i m a n 
m a repiessionei con questa 
pi im(i test imonianza 1 IMC a 
una ,21 issi letta di p o n n l i 
sti romani Mi" si poti a iar 
conto alla fine» ha partecipa 
*o ad una vivace assembli a 
mluritiale r owlus . i con la m 
scila del «Movimento de: gioì 
nalisti «democra t ic i per la 
berta di s t a m p a » Un ntui i 
mento che e la più audace i 
sposta Imoia torni ta dai gioì 
nal ismo italiano in direzione-
eli uno battaglia e ipace di ini 
por re finalmente quella miti 
ca liberta di inlormazione che 
p u r la Cost iluztone garan! i 
s i e proponendosi contempo 
laneamente come p runo pas 
so organizzativo coniro 1 on 
data repressiva in a t to nel 
Paese 

Al teatro dei Sa t in i temp 
<> i modi di questa azione so 
no stati appena delineati la 
sciando emerse re innanzi lui 
i i la nei essila di vent icaie 
un Renenen impegno democ ni 
i fo al colpet to di una ba 
t iUia Ì 'UW r àl[lu l r ] l q i l t l 

>L,t ' 
J J C 1 pn 

dei giornalisti ma investe ne 
cessai iamente tulio il Paese 

Questo del lesio e stai > 
anche il senso delU relazione 
inl iodutt iva svolta da \ n d r e i 
Bai baio della Rai I V il quale 
ha es ud i to sortoimeandos 
portatene di una a p ioposta » 
da collaudai e ma a l i e rmando 
anche di non volerla chiudi 
u in un atteggiamento «di 
len s u o »> proponendo in/i I i 
n e r i c a ci solu/io n ' >Uen 

oit inn 
.e ht i 

( h e on 
pe- ium 

B u b a t o li i iPtlu un rapici 
pun to della situazione e rit t 
i spi n e n / e < he hanno spinto 
un gruppo di R oinahsl a lai 
si promotori de l ' a t tua le n 
/ la i va dall a i i e s to dt 1 d le 
tuie di «Po te r e opeia io» l o 
1 n ai recenti latti di Milano 
a l a poi t ca di Lonccnirazio 
ne delle testate e liquidazione 
dt i giornali minori l p r o p n o 
leu in assemblea e giunta la 
r iuni i" i dei gionidi s i i di 
pendent i la «Tr ibuna ciel Mi / 
• ogiorn > improvvisamente 

<h uso dal padione Pesenti i 
RK ordando il doi ument > 

ìpprovai > e volato cui comi 
tati nt giornalisti ni il mesi 
B i rba n i s Jttcmnealci anche 
U u ,> i Mb'ltla sOr-l-ettivc 
de ' ^ >n il su democ jahe i 
i he ni n n avuto I no a d 

\es te luche u oi_>i n / / IZK n 
giundiclK e smd H ab de LIOI 
nahsii italiani la 1 etìeiaz o 
ne della st mip t u in p a n i c o 
late la lede n i / mn i un ma > t 
lendine piote SSHII ili Di qn 

I ploposì 1 d ( l s[ lllllt HI 

- ili c ian­
ci e gè ne 

he s nconosi f m alriin 
ohiett vi t omun 

bu questa in t iodu/ iom 
e dopo il s ì lu io p o i t U o d u 
lappiesent inLi dei f i n a l i ­
sti lumbaid ' Man lift n pie 
moniesi tGnu ot111 i sardi 

F u n e ' si e apert i l i di 
s iuss i in i alla quale sono lu­
tei venuti Pastoie tt\l T \ > 
Miz70cclu de lh S(iv7)i/j(i 
che ha soUoliiH ito sopra t ­
tu t to l i ite es-,ita di t r i n a i e 
ed u n i d e c i s i re gol imeni i 

Dario Natoti 
bLGUEI IN ULTIMA 

limliri f i l i l i , ili Dnn.t ( il 
| ini iomi . 11 J ,. li. ih \n . Ino l i l i 

lil>i)Ui e MinliHiMill ,. il I 
1 Hit d i l l i Miii-lr. ih I t i» 
a itmiiur s, , , , u l t n i , , , , , 
, , r , . . t .u. ,1 ............... l i 

. l i l i l in l l iM, .1.1 MU|M><> <!<">" 
in-.1i un» .1. Ih t IIIIIM i .hi i| 

i Kiiiii.nil , F ivi... .hi <i • 

C. f . 

bEGUL IN U L T i M A 

;t ..la d c i l l l i a k il t iovei no l a decn 

rito u i ai i t u geneiale per t u l l i c o l o t o che 

par tec ipa te alla r ivo l ta curda E un ten ta t i vo di po r re J 

f ne ad tna guerra che da mo l t i anni n sanguina 1 

Paese ed impedisce la soluzione d i u rgent i p r o b l e m i | 

social i e poi n o Intensa I a t t i v i tà bel l ica sul f r on ie , 

egiz ano Un « co l l imando > della RAU ha d i s t r u t t o ] 

un iadar israel iano L aviazione i t aehana ha bombar i 

dato po i i 2 ion i eg ziane nel Ifo di Suez e ìel mar 

Rosso Gl i osservator i c o i io I rap ido prec ip tate ! 

veioO una r ipresa del c o n H i f L su larga sca'a II t ( a t t o i 

in ch ia ro nella car t ina tapp i esenta I Curchslan re I 

gio ie db tata dai co rd Poi t camenle e uod iv iso ti a 

I l i ak I Ira i e. la Turch ia 
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disiirmi; Ir i Sta i ( ti i 
1 R*sS ISoi non remi mi i 
me tanno alcuni il neyo i 
Ita le due maggiori potei 
lei mondo sappiamo che t 
sa divide uno s t a to im,> 
lista da uni MJ< lahsta i 
la pace IN ii si i ustruive- e 
lo chi vogliami n i s t i iu ip i 
questo la lotta per il su, • 
mentii dei bloirhi e und 1 t 
pei 
div une li 

part igiani 
potevano aver p iana to lungo 
le strade Al Giro d Ital ia o a 
quello di Francia — alle voi 
te — si concede qualche rm 
nuto di neu t ra lma i ione in ca 
so che si incontr ino ost ru i to 
ni ostacoli imprevist i eccete 
ra l i la neu t ra lma i ione la 
concedevano in caso di coni 
bat t iment i fungo i l percorso 
1 ult ima neutralizzazione si e 
avuta nell u l t ima toppa ed e 
durata quaranta minut i per 
che sulla strada cera un 
giuppet to di part igiani che t i 
ravano colpi di bazooka su 
un» posinone americana E 

finche i part igiani non se n * 
sono andati i l « Giro » non ha 
girato quando ha girato ha 
lasciato sulla strada i n d i e un 

Ne parl iamo perche e una 
stona esemplare i Fantocci 
di Saigon lo avevano organi* 
i a to per dimostrare che ava-
vano in pugno i l Paese — o 
almeno quel p e n o d i Paese 
che e tra Saigon e i l Dell» 
del Mekong — • hanno di 
mostrato di non avere in ma­
no nemmeno quel lo , poi per 
che e una r iprova d i come 
lo sport sia spesso usato co 
nie st rumento dt propagali 
da, come m e n o d ì a l e n i n o ­
ne Che poi laggiù questa 
speranza sia t o l t i M o idiota 
e un al t ro fa t to i generali 
saigonit i ci hanno provato e 
hanno sbagliato anche quel 
calcolo come tu t t i gl i a l t r i 

Da noi niente d i a l t re t tanto 
significativo la Juventus non 
e r iuscita a stabi l i re i l record 
assoluto di v i t tor ie consecu 
uve ed ha perso terreno sul 
Cagliari I « maghi » cont i 
nuano a fare b ru t te figure 
sia i maghi dei r icchi — i due 
Herrera — sia i maghi dei 
poveri come Pugliese che ha 
mandato in campo una squa 
dra d i terz in i per non fars i 
fare gol a Napoli dal Napoli 
trascurando il fat to che i l 
Napoli a Napoli gol non ne 
fa e qu ind i non e « da preoc 
cuparsi E d i fe t t i il Napoli 
gol non ne avrebbe fat t i sa 
I eccessivo affol lamento di tet 
u n i nell area barese non aves 
se fatto commettere un rigo 
re che i l giovane Improta ha 
rea l i n a t o Fa piacere non 
perche e stato puni to i l << non 
gioco » di Pugliese ma per 
che Improta e u i a l t ro di 
quei ragazzi napoletani — co­
me Juhano Montefusco ecce 
tei a — che stanno venendo 
a galla a d imos t ra tone che i 
napoletani giocano bene al cai 
ciò basta aver f iduca e far l i 
giocare Magati solo nel Na 
poh 

La Fiorentina ha vinto sul 
terreno della Sampdona che 
ora e nella zona retrocessione 
in serie B f n o al col lo e poi 
che nel f rat tempo <l Genoa 
ha perso a Pisa ed ora e in 
zona retrocessione In serie C 
fino alle sopracciglia si t tan 
no perdendo le sperarne di 
vedere I anno prossimo i l 
<• derby <> della Lanterna do 
veva esserci in serie A inve 

Le due genovesi stanno facen 
do una prodigiosa corsa ad 
inseguimento verso la spar 

I l Geni 
omaggio 

Kim 
_EGUE IN SECONDA 
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PAG. 2 / vita italiana lunedi 26 gennaio 1970 / l ' U n i t à 

A Roma, presente una delegazione di comunisti sovietici 

Calorosa manifestazione internazionalista 

Vecchietti: 
con le lotte 

gettare le basi 
per una 

alternativa 
ROMA, 25 gennaio 

Il segretario del PSIUP, on. 
Tullio Vecchietti par lando og 
pi a Roma ha sottolineate» il 
« grave significato delle de 
n u n r e di diecimila lavoratori 
p dirigenti sindacali, effettua 
te dalla polizia e da una par 
te della Magistratura, per 
scopert i scopi polìtici di pres 
sione anche sul governo ed 
i par t i t i governativi, piessioni 
alle quali non sono estranee 
anche le p iù alte cariche del 
lo S t a t o » 

« Tu t to ciò — h a det to Vec­
chiotti — si inserisce in u n a 
situazione polit ica contraddi­
st inta da qua ran ta giorni dì 
t ra t ta t ive t r a i qua t t ro par­
t i t i » 

Il segretario del PSIUP ha 
cosi proseguito « Questa in­
solita p rocedura è resa anco­
ra p iù grave dalle polemiche 
in corso t ra DC, PSI , PSU e 
FRI , sempre p iù ser ra te e su 
quest ioni n o n solo d i potere , 
m a anche d i indirizzo politi­
co Esse d imos t rano che il 
centro sinistra non solo e 
mor to nel Paese, m a non ri­
scuote più credi to neppure t r a 
i par t i t i governativi Tale si­
tuazione conferma l 'urgenza 
di rafforzare 1 uni ta delle 
classi lavoratrici in fabbrica, 
nelle campagne negli uffici, 
nel sindacato, e la necessi tà 
d i al largare il movimento del­
le lotte pe r get tare le basi di 
un 'al ternat iva politica di sini 
«tra » 

Nuovi scioperi 

nell'industria 

del cellophane 
ROMA, 7 gennaio 

Le trattative per il rinnovo 
del cont ia t to di lavoro pe r 
gli addet t i ali indus t r ia del 
cellophane sono s ta te rotte 
La ro t tu ra è s ta ta determina 
ta dalia posizione degli indù 
striali 1 quali oltre a non 
dare r isposta precisa ad al 
cuna richiesta, cosi come da 
impegni presi nella sessione 
pi ecedente, hanno manifesta 
to u n a disponibili tà generica 
e di scarsa consistenza, s ia 
sul piano qualitativo che 
quanti tat ivo 

Da oggi quindi 11 settore è 
in lot ta ed essa n o n po t rà 
che concludersi con il rinno­
vo contrat tuale , è sospesa per­
t an to ogni forma di presta­
zione s t raordinar ia ed e stata 
decisa una p r ima azione di 
lotta pei complessive 72 ove 
da effettuarsi ent ro il 4 feb 
braio 

I n questo quadro è fissata 
una giornata (24 ore) di scio 
pe ro nazionale per mercoledì 
28 gennaio ment re le residue 
48 ore saranno articolate se 
i ondo le modali tà decise lo­
calmente 
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DALLA PRIMA 
e ( ì guida 1 msegnamen a fi 
Lenin 

Amendola ha proseguito sol 
tornandosi sulla situa-non» 
italiana sulla funzione del no 
s t to par t i to per por tare iv m 
li la moluz ioue socialista Lk 
esigenzi di una nuova «-.ire 
zione politica nel n o s u o l'ut 
se — h i detto — si fa e gni 
giorno sempre più impellente 
e lo dimostrano le recanti 
lotte sindacali Anacronistico 
e fuori dalla real tà apoare 
quindi il tentativo di r im* ' 
tere m piedi il centro sinistra 
Si \uo le discriminare m «. 
real tà in movimento, si vuole 
ignorare 1 unita che 11 e sta­
bilita fra 1 lavoratori nelle 
fabbriche net luoghi di n n 
ro La situazione e m a t u r a 
pe r andare ben p iù avan ' i dei 
centro sinistra e m questa Vit 
ta noi vogliamo por la-e ia 
classe lavorai nce alla dire-
zione del Paese 

Il nostro par ' i to — h a det to 
Amendola avviandosi alle con 
clusioni — e stato sol lecra lo 
ad assumere una collocazione 
diversa m campo internaz o 
naie come se non bastasse 
1 agitazione antisovietica de 

Riornili ci t i l i bo rgh i sm 
liana A queste solleci a/i mi 
noi n s p o i d n m o m m i d i 1 rt 
1 iso e inequi or ab le si mi > 
stali i l o n t i n u e n m i ul •» 
si K fedt h ili intein i?i m li 
Min pr ilei i n o Comi i» H 
r e m i ledeh d ia s t i u t t u n o d 
par t i to rhe (i s iamo dati <•? 
fluendo I insegnamento di L 
mn Giamsci e T i t i l l i t i 

Pr ima del compagno \ n n 
dola aveva preso la p ir a 
il capo della delega/ion •> > 
viefica compagno r e d o s - \ 

La vita di T enm h i d( 1 
to Fedosseev <• la vita di 
u n grandi, omo itti me pe r a 
causi ae ia asse i w r u 1 
cl-e sopportò mi te le d u i t / z e 
e le prove del carceri del 
tonfino delle persecuzioni p 
llziesche e dell esilio una v 1 
ta spesa interamente pi 1 
popolo per la c i u s a dell 1 n 
voltinone Mentre n r o r d amo 
Lenin abbiamo an-hc 1 ono­
re di incontrarci con vui m 
una giornata memorabi le in 
cui si celebra solennemente i' 
49 anniversario della fonda 
zione del Par t i to comunista 
italiano Basandosi sull'anali 
si leninista — ha proseguito 
Fedosseev — applicando crea 
t ivamente il leninismo nelle 

i 1 ut /1 n spi 1 iti 1 
lea 1 J l ilian 1 e It ni mi ni 
to de app il 1 ti 1 t u /1 
d ISM -u si 1 1 'loncl a e 

P( 1 n u d i d i f r i n -

spn io organizza 
tutti 1 r tpar t del ino-
1 uperaiu 1 nendoh ne 
: pei ,; mi ere*, M t n 

d i 1 1 
imn no „ 

1* itti 
P 

l ieta < !' 
l cn n pi 
.) pir t 

ncmis uv 1 
1 ir it ie dopo ivi r n c o r 

d i t o i mie tesse di l*n n per 
1 11 L< it L del PC I < a iot 

t i dei eomunis Hanin i h i 
cielt he se 1 Ru^s 1 tu n 
pa t ìa del leninismo il eni 
n sino < u i u tee 1 n u l l i 
zi 111 ile 1 011 ] 11 indi r id 

t ut t J . l i t i in 1 
niziunale e rtspc nolente -tile 
esigenze tondamui ta 1 della 
epe < 1 u m m p o i in 1 1 i nn i 
an i i/7fi n modo i j p i o l i n 
dit < rescente ruolo del 
p ir: 'o r uihiziond 1 de Ì 
e i>-se opera 1 sia ni 1 a 1 >t 
ta pe r 1 1 wt ri 1 cu 1 n 
luzione souaus l a sia ut a 
costi u/ione della miuv i MK e 
t 1 -, ìual is ta I enm 1 iboio 
non s no ]a dottr ina del pa r 
tito f-ji < reo il Par t i to bn 
scevici 1' par t i to di tipo mia 
\ o considerava 1 par t i to co 
me la f o i m i s u p r e m i dell or 
ganizzazione di e asse del p r j 
M a n a t o Esso d e . e infonde 
re 1 or ientamento nvoluzio 

11 otta rivoluzionaria, t 
1 J delie donne ne novim 1 
t 1 r ivoluzionano f nel a id 
h azione de ia soc età sui i. 
1 sta 

l>?nin segiuva at tent imeni 

b 1 pe r soMuiet i e sviltip 
p i n i Nella pi> ì tua dei Pi i 
tlTl IHllUHMl (iti PlfS 1 
p 11 isti sv upnaii h t tu t 
to Fedo=;s(->p\ - Leni i assegna 
va un importanza di pi mu 
piano al a giusta soluzione dei 
p r ibieni t di leg t innirò 
de 1 loti 1 ,K 1 1 J t m u t/ a 
con 1 oMa ]3er il s 1 11 IMITO 
1 idi 011 n i e rendi •% u t r n 
dizioni at tuali della lolla pei 
il socialismo nei Ptes i capi 
talisti, ha det to che 111 una 
epo t a m cui la conqu sta del 
potere da par te de! p m e t a 
n a t o s pone ali ardine de1 

giorno su s ta la mondiale nei 
Paesi borghesi si verifica un 

Galluzzi a Siena 

Il PCI sulla 
via di Lenin 

La nostra solidarietà con il campo socialista 
non è mai stata un limite alla nostra autonomia 

SERVIZIO 
SIENA, 25 genna o 

II centenario della nascita 
d i Lenin e il 49" anniversario 
della fondazione del PCI sono 
stat i celebrati questa mat t ina 
a Siena con una grande m a 
infestazione popolare a l l a 
quale h a presenziato una de 
legazione sovietica composta 
dai compagni Konolov Vitali 
Ghermanovic commenta tore 
capo della Provila e da Tro 
fimov Vladimir Alessandrovic, 
docente dell 'Accademia delle 
Scienze sociali presso il Co­
mita to centrale del PCTJS Al 
cinema Odeon sul cui fon 
dale si stagliava un grande 
r i t ra t to di Lenin e la s c n t t a 
« Con le idee di Lenin per il 
socialismo in Italia e nel «non 
do » ha preso la parola d i 
fronte ad una folla di ol t re 
mille persone il e ompagno 
Carlo Galluzzi della direzione 
del FCI 

In precedenza Tiofimuv 
Vladimir Alessandrovic a v j . a 
por ta to il saluto del Part i to 
comunis ta e del popolo MI 
vietico r icordando brevemen 
te il cammino percoiso dal 
1 Unione Sovietica dalla Rivo 
luzione d'Ottobre ad oggi, 
sotto la guida ideale dello 
insegnamento di Lenin e sol 
tolineando la profonda ' i a 
•^formazione della società so 
vìetìca che ha consentito di 
aggiungere ambiti t raguardi 
nel progresso sociale, econo 
mico e tecnologico 

Il compagno Galluzzi ha ini­
ziato sottolineando il legame 
t ra la celebrazione del 49 
anniversario del Part i to e il 
centenario delia nasci ta di 
Lenin II PCI — ha detto 
Galluzzi — è nato con la Ri 
voluzione d Ottobre ed è gra 
zie non solo alla sua auto 
m a elaborazione di una via 
italiana al socialismo ma <m 
che al suo collegamento con 
1 URSS e con il movimento 
comunista mternazioi i le che 
esso ha potuto affermarsi co 
m e una grande realta, capace 
di eserci tare u n peso ed una 
influenza rinnovatrice sul pia 
no interno ed intemazionale 

Lenin e la Rivoluzione d'Ot 
tobre — ha continuato Gal 
luzzi — hanno superato la 
prova della storia e 1 URSS 
è oggi una realtà nuova una 
alternativ a al capitalismo 
Certo questo e s tato ot tenuto 
in una situazione complessa 
e difficile II fatto che 1 URSS 
sta stata per molti anni il 
solo Paese socialista ha coni 
porta to difficolta ed anche er 
r o n e degenerazioni, specie 
nel periodo staliniano m a n o 
nostante ciò gli obiettivi es 
senzlalì di una trasformazio 
ne socialista sono stati rea 
lizzati e 1 URSS e oggi una 
grande forzi un Dumo di 
riferimento un valido soste 
gno per le lotte dei popoli 
oppressi contro 1 imperiali 
smo e in pr imo luogo Jel 
popolo vietnamita 

La nost ra s i l idaneta con ti 
campo soi ia l i s t t - ha sott > 
lineato poi Gallu7zi — non e 
mai s ta ta pero un limite alla 
nos t ra autonomia e non ci ha 
mai impedito ogni qualvolta 
lo abb i imo ri tenuto net essa 
n o di assumere posizioni cri 
( iche I e abbi imo pri si ni 
relazione ai lat t i cpioslovai 
chi al conflitto russo cinesi , 
dove pur criticando le posi 
/ ioni antisovietiche di 1 comu 
nisti cinesi abbiamo chiesto e 
chiediamo che si 1 muni i t r t 
Paesi souallsM a l luso d i l l i 
Icrza pei risolvere rontrnver 
sii ideologiche t (onilitl l di 
fioniiera F abbiamo ossun 
to questi posizioni < n u c h e 
anche per quanto iifaiarda 1 
problemi delio sviluppo della 
d in M n z i a e della l iber t i del 
1 cul tura nei Paesi sociali 

t,) 1 1 lo abbiamo fatto — 
ha cu Galluzzi — n in solo 
nt l quadro della nostra ini 
pr stazi IH c o i e 1 ma perche 
ri teniamo che ri > sia il n 
s u o ( l i i un di 11 muniMi t di 

internazionalisti , perche come 
diceva Lenin, non si t ra t t a so­
lo di esal tare quello che di 
positivo si e realizzato m a di 
sapere indlv iduare e correg 
gere gli eri ori 

Dopo avere i l lustrato la si 
tuazione politica italiana pò 
nendo il problema di un go 
verno che respingendo il ri 
e atto soualdemoci al ÌC o sap 
pia accogliere le esigenze di 
r innovamento che salgono dal 
Paese Galluzzi ha sottohnea 
to riferendoci ai lav ori del 
Iu l t imo Comitato Centrale la 
esigenza di rafforzare e r n 
novare il Par t i to per metter lo 
in condizioni di far ironte ai 
compiti che gli s tanno ri-uan 
t i Rinnovate il Partiti ha 
detto Gillti7?i — ogBì v di 
r e sviluppare la sua den 1 ra 
zia interna a l t r ivers i m pai 
tecipazione i l i cl-ibor i/ione 
della poli t i la e dell iniziativa 
del Par t i to o d i a grande mag 
gioranza dei militanti 

Il senso della nos t ra lotta 
contro 1 compagni del « M a 
nifesto » sta non nella nos t ra 
volontà di colpire una mani 
festazione di dissenso Per noi 
discutere ed anche dissenti le 
non e solo un dir i t to ma una 
necessita se voghamo che la 
nos t ra elaborazione e la no 
s t r a azione sia piu ricca e piti 
adeguata alla realta e quindi 
più capace di mobi l i ! i re le 
masse Abbiamo inveri re 
spinto un tentativo frazionista 
che tendeva a sostituii e al 
Pa i t i to un insieme di gruppi 
e di trazioni mutandone 1 uni 
ta che e e r imane la base del 
la sua forza ed il mezzo per 
eseici tare il s>uo iuo!o rivo 
l i m o n a n o 

Questo pero — ha concluso 
Gallu/zi — non deve por tar 
ci né a frenare il processo di 
r innovamento democratico del 
Par t i to correggendo errori e 
difetti che ancora ci sono ne 
ad abbandonare ouella posi 
zione autonoma che fino ad 
oggi abbiamo seguito ali mter 
no del movimento comunista 
internazionale Ciò presuppo 
ne una battaglia ideale e pò 
litica i un imoegno unitario 
di tu t to il Par t i to 

Err ico Zanchi 

Terracini a Pistoia 

Nuova leva 
di compagni 

A noi comunisti spetta il ruolo princi­
pale in questa storica congiuntura 

PISTOIA . 5 gen a o 
Nel tra-scorrere del tempo 

e nel m u t a r e d i congiunture, 
m a i e venuto meno da par te 
del par t i to comunista — ha 
affermato il 1 ompagno Uni 
ber lo Terracmi celebrando a 
Pistoia il 49° anniversario del 
la fondazione del PCI ed il 
centenario della n i sc i t a di Le 
n m questo appuntameli! > 

con compagni 1 tvoiatort e 
con le mass; popol i r ! 

Questo m 11alt 1 nm tanto 
perche desili alo 1 1 orda re 
un evento lontano seppure 
sempre esaltante e pei noi 
comunist i carissimo quanto 
per cogliere nel piesente seni 
p i e nuovo 1 unii amenti di 
londo che a quel passalo si 
iicoliegano traendone si^rufi 

Interrogazione 
del PCI sugli 

incidenti di lavoro 
alla SIT-Siemens 

ROMA 35 ,,« -1 n 
I deputati comunisti Sacchi 

Giuseppina Re Rossmovich e 
Santoni hanno presentato una 
interrogazu ni ai ministri del 
le Partecipazioni Slatali e del 
Laverò per sapere « se sono a 
conusren7a e he il s iurno ~~ 
gennaio alK SIT Siemens di 
Milano ( l a b b n c a a piev Uen 
tp partecipazione si atale) 14 
lav orai rie 1 sono svenute sul 
lavoro eausa gli inumani n i 
mi di lavoro imposi 1 dalla 
direzione aziendale 1 

Inol t re di fronte a l la t leg 
giamento cu intimidazione e 
di rappresaglia anti operaia 
dei dirigenti della fabbrica 
r he hanno di recente demm 
e lat o 211 lav oratori alla Ma 
f o r a t u r a gli interroganti 
< hiedono ai ministr i compe 
tenti di adot tare p i o w e d i m e n 
ti per npor t a r e la norm dita 

. neh azienda e per punire 1 ie 
I sponsabih dei fatti accaduti 

Cossutfcr 0 togo 

Sempre più vivo 
il leninismo 

li compassilo f isnevski ha ìielocato 
la figura del grande liroluzionario. 
ti atteggiandone il pensiero e Pasione 

RAVENNA <• „ 

1 c o m p a g n i soviet ici V i snevsk i e Ivan i t zk i h a n n o pa i 
t e c i p a t o ier i ad u n a g r a n d e m a n i f e s t a / i o n e pei il l'i 
a n n i v e r s a r i o del PCI e il cen tenni 1 ! ) di 1 e n m 1 I n g o 
di R a v e n n a 

Su! pa l co citi g r a n d e t e m o dovi m i p t ^ i u a 1 1 tlie,i 
eli Lenin con la s e n t i i » C on le idi i di I < n m pe»- il so 
t i a l i s m o in I ta l i a e nel m o n d o » h a n n o p r e s o P O M O il 
s p L i e l a n o della f ede raz ione G i a d r e s c o il s i n d a c o ( m e i 
n n i il s e g r e t a n o di zona Oraz i an i 

H t p a r l a t o pei p r i m o il c o m p a g n o A l e s s a n d i o \ 1 
s n e \ s k i vice d i r e t t o r e de l la « T a s s i il qua l i h i r i cvo 
r a t o l i f l ^mn di Lenin t ne h a M a n e g g i a t o il p e n s i e r o 
e l o p i n i s o f i e t m a n d o s ] p a r t i c o l a r m e n t e siili t g l a n d i con 
q u i s i e di l u m i n a t e dal l e n i n i s m o ni 11 Unione- Sov ie t i ca 
e nel] azione de] m o v i m e n t o o p p i n o < a n l m i p i 1 ia l i s la 
m t e r n a z i o n Uè 

D o p o eh lui h i pa i l a to 11 c o m p a g n o A n n indo Cos 
s u t t a de l la DirP7ione che c e l e b r a n d o il 4 l m i m i r s 1110 
del PCI h a a m p i a m e n t e i l l u s t r i ! 1 ' i / io tu d c t n m n i n i i 
di Len in p e r la n a s c i t a d i l i n i 1 ) n i 1 v ii 1! 1 1 
p e r m a n e n t i dell i n s e g n a m e n t o l en in i s t a MI 1 p o m i 1 1 
Mill i vit 1 chi Par t i t i ) c o m u n i s t a i t a l i ano 

cato politico e cornice stori 
ea Cosi lo stesso discorso 
celebrativo diviene ogni anno 
u n discorso div ersu nello 
scorcio delie diverse realtà 
che lo il luminano e che sboc 
ca s empr t alla stessa inumi 
tablle conclusione della neon 
f e i m i della v altdita fond 1 
mentale di ciò 1 he qua ian ta 
u n i inn i la \enni. deciso e 
1 itti. 

Per queste ragioni il ncor 
renie appuntamento a t tenua 
1 sfuma 1 r i r a t t e r e celebra 
ti o pei divenire un momen 
to dell azione politica del Pai 
tiro 11 quale ne acquista nuo 
vo s incio 

Non pei nulla p r o p n o in 
questi giorni 1 PCI si e ap 
p res t i t o td accogliete e in 
quadrare nelle propr ie istan 
ze di base cellule e sezioni 
una mi iva leva di compagni 
— quella maini ata ne! coi so 
rìelu glandi lotte che 1 l u e 
nuor i italiani in ogni loro 
categoria e quihlicazione han 
no condotto 1 anno passato 
Imo al loro mass imo <• gene 
rahzzato m l m m e dell aufun 
no — tmella che sta definiti 
vamente riconoscendosi e di 
rInaiandosi nella fase politi 
ca seguita alla conclusione di 
cuiestt lotte in conseguenzt 
elei massiccio Tentativo di ri 
101 sione a danno dei lavora 
tori messo in aito dal gian 
de padronato battuto ma al 
quale docilmente tanta par 
ti dell i p p u a i o statale deplo 
revulmenie sia dando il piti 
servizievole aiuto 

Ai fini della nos t ra bat ta 
gna nvoluz ionana di ogni 
<; >rno — ha continuato il coni 
pa^jno Tei r ie 111 — H nos t ia 
concezione lilosufua del dive 
nire del mondo il materiali 
smo dialettico ci npropone 
cont inuamente il valore i d il 
ruolo decisn 0 che l i forza 
del pensiero ha nella s tona 
delle genti umane e perciò 
nell assolvimento dell azione 
che del PI m ma m definitiva 
il corso dejl i eventi e quindi 
il raggiungimento degli obiet 
tivi di piogresso civile socia 
le morale dell umanità 

In ciò ci facemmo e restam 
n w allievi di Lenin E ne il 
nos t ro Part i to e giunto ad 
essere la grande forza a rui 
ormai sul piano delle lotte 
politiche sociali e ca l tu iah 
tu t to e tutti devono m i s u n r 
si ciò lo si deve al sempre 
maggiore suo eompenelrarsi 
di tale concezione di tale me 
do di pensare e quindi de 
compor tamento nell i / iunechi 
ne dVcenrìc 

Proclamiamolo allo in que 
sti moment i ment re ovunque 
nel monde -,enti oppresse 
slrutt ite uni bali si ristu 1 
tono levano e e ombi t t ono pei 
la I irò emancipa/ one s s 
leniuzza il e en tcnano della 
na.s ita di 11 n n 01 e lui che 
dt l penili n de ,ii p n o pi 11 
siero stppt lai e un urna di 
ciMva pei Ut oni u , 1 011 
durre 1 \ tt ; m a più „i t 1 
de m o l i m i ne di tutti i t e m i 

Fd e ,-,.1 ha ( incluso il 
1 omp i^n > "11 ir K ni ques t i 
Si 111 1 ilil pensie 10 1 hi pi 1 
diventa i/ioni loii'-eL.utini 1 

j ncln it 1 1 ostri compii 
(" inos 1 re 1 ni s u o Pai se 

Un pione ( onosi ere 1 11 
Mr p p 1 ne !11 su 1 rut 
t u r i di i isi-e hi 1 uiittn 11 
n 11 te se mi i pressi ni dei 
i il i le mudili w mi de'» 
s '•umili > 11 mn de sisti 
1 1 imbia t viri 1 Identif 

IH 1 sue ne ctssit i pi 1 lis 
s i n j . 1 < but t ivi le vie <d 
3 modi de loi > raffinine 
meni > 

0 „ u l i n o s ' r i I IH 1 t c i 
U de Un più av inzata ' 
cnt/ ia iflm he la p u l e 
71 mi del e n n s s t l a v o i i n 
irr impt ni He st: ut iure di 1 s 
stt ma pei incidervi e mutar le 

Non siamo soli in e 10 ma 
siamo fra g\\ altri t più fnrt 
1 più preparali A noi comu 
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1 socia ì^mo contro il movi 
meni ope ra i e d ueri / ic 
ne UH/ un 1 e 1 i b >rhi M a mi 
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e onserv azione dei i opri 11 
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ine de pi in 1 a ni 1 
-lente reg me eh d > 

e tpitale mi nopol 

1 ispi az 

m nm di 
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r possibile opporsi con sue 
cesso a] fronte umqo delle 
forze della reazione — ha di 1 
lo Fedi sseev — ed ot tenere 
su di esse la vittoria solo sul 
la base di una salda unità di 
tut te le forze progressiste con 
alla testa la classe operaia ri 
voluzionaria Ecco perchè o ra 
acquista un significato eccezio 
min i en t e glande il consolida 
mento dil le file del movimen 
to comunista internazionale 
quale iorza principale del ere 
scente fronte anti imperiali 
sta 

Non si rallegrino 1 n o s t n 
nemici ha aggiunto 1 o ia to 
re — per il manifestarsi di 
differenze di opinioni t i a 1 co 
munir t i su singoli problemi 
Lenin ha insegnato che i co 
munist i concordi in e 11 che e 
fondamentali ed e ssenziale 
possono e debbono conseu . i 
rp 1 unita di azione mentre 
le divergenze nelle questioni 
di minore unpoitanza possono 
scomp i rne ed inevitabilmen 
te scompari ranno A ciò t o 
stringe la logica della lotta 
comune contro il nemico il 
capitalismo 

Fedosseev e passato poi ad 
analizzale le direttive e 1 mse 
guarnente) di I enm pe r la co 
struzione delia nuova società 
socialista Basandoci su quel 
1 insegnamento siamo andati 
avanti — h i detto — aflron 
tanelo e superando ostacoli di 
v a n a n i t u i a La base di tut te 
ie trasloi nazioni socialiste e 
costituita dalla collettivizzazio 
ne della produzione dalla na 
7iorahzzaziune dei mezzi fon 
damental i di produzione con 
dizione pr ima dello sviluppo 
socialista dell economia Lenin 
part iva Dalla considerazione 
che la collettivizzazione socia 
lista della pioduzione e assai 
superiore alla organizzazione 
monopolistico statale dell eco 
norma L elemento essenziale 
e che mentre 1 organizzazione 
monopolistico statale dell eco 
nomi* e subordinata agli in 
tei essi di un gruppo r is t re t to 
di capitalisti il sistema socia 
le dell economia esprime gli 
interessi delle più larghe mas 
se popolari 

I oratore ha quindi nevo 
calo le battaglie condotte per 
la trasformazione della socie 
la sovietica per 1 industrializ 
zazione del Paese per l i col 
lettivizzazione dell agricoltura, 
uei la rivoluzione culturale 
per la soluzione del proble 
ma delle nazionalità La rivo 
luzione eul tur i le prospet tata 
da Lenin — ha detto Fedos 
seev — fu compiuta nel no 
stro Paese secondo 1 suoi m 
spgnamenh le più l a r g h e 
mass" popolai i furono rese 
partecipi delle conquiste della 
cul tura 

Bisognava liberare 1 lavora 
tor i dal giogo dei capitalisti e 
dei monopoli e dare a ciascu 
no un lavoro secondo le sue 
capacita Ed è ciò che il potè 
re sovietico h a realizzato Nel 
nostro Paese non vi sono ne 
capitalisti ne monopoli non 
vi e disoccupazione e non vi 
sono dei disoccupati L uomo 
si sente sul luogo di lavoro 
come un uomo vero si Uova 
come a casa m un ambiente 
di compagni e fra uguali 

Avviandosi alla conclusione 
e dopo aver r icordato le re 
centi realizzazioni per assicti 
lare a lutti una ibitazione 11 
v ili gli stanziamenti per le 
scuole e 1 assistenza nonostan 
te 1P ingenti spese per la dife 
s i nazionale Fedosseev ha 
detto noi espr imiamo una 
proloncia 1 icone se enzi ai Par 
titi tomunist i fratelli a rutti 
1 l u o i a i o n che ci hanno ol 
feit 1 1 I jro s istegno i d aiti 
t i mternazicn dis t i nelli di/ 
beile lotta per l i v tt i n i del 
nuovo legnile l lav orai011 del 
1 l nume S >v letica e ile brano il 
( e n t e n a n o d i l l i nascita di l e 
n n non s i lo con un tributi 
di n>-pe ilo veisi 1 innd it le­
de! nosii 1 p in 1 e di I primo 
st 11 s « ialiM de 1 mondo 
in 1 me tu c u il kit 1 ritengo 
1 ne re ri tutti settori della 
e nsmi / i i ne del comunismo 

Noi sidino iigofjiosi dei no 
s in sui<is- j h i concluso 
1 oratori ni 1 siami rons ipe 
v ih pure dei grandi problemi 
ctie IJ s tanno di fronte \ e 
diamo anche le diffiroli 1 della 
\. rande op« r 1 di e reazione di 1 
l i socie 1 1 1 inumisi 1 Mi il 
n o s t r i popolo scorge e hiare 
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Non arretra il movimento per contratti e riforme 

Tranvieri, elettrici 
e braccianti in lotta 

1 d ipendent i dei Comun i e del le Province de r idono i t emp i e 
le f o r m e d i sciopero - Col locamento e previdenza per i lavo­
ra to r i agr ico l i manovre del governo e pressioni degli agrar i 

LA CGIL RIDURRE LA TASSAltOHE SU SALARI E STIPENDI 

ROMA 2 J eie na o 
t hi M illudeva che la reprcs 

sione potesse intimidite 1 la 
voratori e i renare li 1 >Tie pei 
ì contratti e le riforme nel 
corso di questi giorni ha già 
avuto una t u r n i nsposl 1 d il 
possente movimento popolare 
dalle m milestazioni che si so 
no susseguile nelle fabbriche 
m dee ine di citta d centri 
grandi 1 picei li del Ptese 

Il programma di scioperi e 
lu to 1 t r tnvier le r m i i u n n 
no questa iase di battaglia per 
U rinnovo del contrat to e la 
n l o r m a dei Ir isport i il 7 leb 
brino dopo aver realizzato _o 
ore di sciopero articolalo Con 
la mamlestazlone nazionale di 
Roma che si svolgerà giovedì 
29 idue cortei sfileranno per 
le vie della citta par tendo dal 
Colosseo e da piazza Esedra» 
la categoria che si bat te da 
quasi dieci mesi darà ancora 
una volta il senso della prò 
fonda compattezza e della vo 
lonta di concludere positiva 
mente la vertenza Per venerdì 
30 intanto il ministro del La 
varo ha convocato le tre or 
ganizzazioni sindacali dei tran 
vien per discutere 1 punti 
nodali della vertenza contrai 
tuale e del tondo di previ 
clenza 

Venerdì ÌU avrà luogo il p n 
mo sciopero nazionale di 24 
ore dei 90 000 elettrici ENEL 
i quali daranno quindi vita ad 
tuia sene di scioperi articola 
ti fino al 22 febbraio 

Uno sciopero di 72 ore do 
pò il 11 febbraio in caso di 
mancata soluzione della ver 
lenza e stato altresì proposto 
da CISL e UIL men t re il sin 
dacato elettrici aderente alla 

CGIL si e riservato di consul 
tare 1 lavoratori sugli sviluppi 
dell 1 lu t t i 

Z 1 vertenza < ontra t tuak 
pei questi lavoratori s ia di 
ventando dura 1 ENEL sul 
pi mo economico ol i re irrile 
vanti aumenti (4 ) iner i re ri 
l iuta di t ra t tare sulla revisio 
ne dei parametr i sulla revi 
sione degli scatti di anzianità 
m o s t r i n d o la più assoluta pre 
elusione sul potere di contrai 
tazione del sindacato a livello 
zonale sul controllo del sinda 
cato per le assunzioni, sulla 
tutela delle condizioni di la 
voro 

Anche 1 "iOnOOO dipendenti 
degli Fnti Locali proseguono 
l i lotta 1 comitati direttivi dei 
t re sindacati hanno dato un 
giudizio negativo sulle posizio 
ni assunte d i l governo per la 
attuazione del nasse t to auto­
nomo della categoria Sui tem 
pi e sulle torme con cui con 
durre avanti 1 azione e m at 
to una vasta consultazione a 
livello provinciale di tut t i 1 
lavoratori del seltore 

Altre decine di migliaia d i 
lavo ia ton dalle tabacchine a 
qut-lh delle fibre artificiali so 
no impegnati in sciopen per 
11 contrat to ment re 1 350 000 
tessili, dopo aver presenta to 
uni tar iamente le rivendicazio 
ni per la piattaforma contrat 
tuale si s tanno mobili tando in 
tut te le fabbriche 

Il senso 1 motivi di fondo 
della repressione che vuoi es 
sere si una rivincita nei con 
fronti delle vittoriose lotte di 
autunno ma che mira soprat 
tut to ad ai restare il movimen 
to a far a r re t ra re 1 lavorato 
ri vengono fuori con esempla 
re chiarezza dalla vertenza per 
il collocamento e la par i tà 

previdenziale pei i braccianti 
Sindscati e minisi io de ! 1 a 
\ o o ei ino giunti ad un ic 
( o/de sui provvedimenti d 1 
varare Di giorno in giorno M 
attendeva la 1 arnione del Con 
sigliti lei inmis tn che doveva 
prendere m esame il provve 
dimento ment re la fonf ragn 
coltura indava sviluppando un 
foi te attacco peiche agli agra 
ri non sluggisse di mano quel 
prezioso s t rumento che e il 
co.locimi.nto 1 quanto si di 
ce lo slesso Bononu sarebbe 
intervenuto pesantemente Ri 
sultato ìi provvedimento per 
il collocamento e fermo Ma 
1 braccianti sono decisi men 
t ie in molte zone fra cui la 
Puglia e già in at to un foi te 
movimento con manifestazio 
ni riunioni assemblee le 
tre organizzazioni aderenti a 
CGIL, CISL e UIL hanno prò 
clamato lo sciopero nazionale 
di 24 ore che investirà un mi 
bone e mezzo di lavoratori a 
gricoh E ' prevista anche una 
manifestazione a Roma 

r non fa passi indietro nep 
pure la battaglia per le rlfoi 
me la CGIL ha posto con for 
za la necessita di passine al 
la lotta per una drast ica n d u 
zione del 'a tassazione su salari 
e stipendi a stralcio della leg 
gè di n fo rma tr ibutar ia Con 
le nuove buste paga, assieme 
agli aumenti salariali 1 lavora 
tori vedranno aumenta te an 
che le t ra t tenute Più di u n 
quar to dei bilanci delle lami 
glie operaie italiane viene ver 
salo ali e r a n o La CGIL nel 
1 auspicare la formazione di 
u n a piatt forma uni tar ia con 
gli altri sindacati si impegna 
ad una immediata azione 

a. ca. 

Il dibattito alla Camera sulla legge finanziaria 

Per il potere delle Regioni 
oggi lo scontro sull'art. 15 

in emendamento restrittivo del democristiano Bresciani^ 
del socialista Ballardini e della socialdemocratica Messa 

ROMA, 25 genna o 
La Camera ha tenuto sedu 

ta anche oggi domenica prò 
seguendo 1 esame degli art i 
coli della legge finanziaria re 
gionale Per capii e 1 eccezio 
nalita del tat to basta ncor 
dare che le riunioni domem 
cali dei due rami del Parla 
mento dalla Liberazione ad 
oggi si coniano sulle dita di 
un t mano m e casione del 
dibatti lo sulla legge trufl i 
delle ultime due elezioni pre 
sidenziah per la legge eletto 
rate regionale e per la vota 
zione di fiducia al governo 
monocolore Rumor nell eslate 
scorsa 

Oggetto della discussione o 
dierna 1 artic olo 14 che ri 
guarda li spese di impianto 
e di pr imo funzionamento del 
consigli regionali fìssale nel 

la somma compless va di die 
ci miliardi e mezzo e così 
r ipart i te t ra le varie regioni 
41)0 milioni alla Basilicata al 
Molise e ali Umbria 6SX) mi 
boni ali Abruzzo alla Cala 
b n a , alla Liguria e allo Mar 
che «15 milioni alla Campa 
m a a l lTmi l ia e Romagna al 
Lazio alla Lombardia, al Pie 
man te alla Toscana, al Ve 
peto e alla Puglia 

La somma siesta per 1 an 
no finanziario in corso vie 
ne ricavata utilizzando ah 
stanziamenti per spese regio 
nah previsti nel bilancio del 
Tesoro 4nche su questo ar 
ticolo le destre hanno piesen 
ta to numerosi emendament i e 
chiesto a l t reuanle votazioni a 
scrutinio segreto, in nome 
della solita tat t ica ostruzioni 
stica che si spiega ormai sol 

Situazione meteorologica 

•Ita preiiione B buia pruiuoe Faicii di maltempo 

l n altra pe vturba/urne di 
nintli rata e ntita jirnv e ini liti 
•talli un ion i in in tu i ta l i curo 
pi'c interessi la la nostra pi 
insella e iti partiieilati le ti 
Rioni u n t r u si Unit i umili 
l'< rtantei oggi a n i m o un già 
duale aumento della nuvolosi 
ta sul Piemonte Liguria Lom 
bardia rigiuni tirreniche dil 
1 Italia (entral i t N u t l i u u 

[ Soni) pruliafiih su quis t i Io 
' t alita duranti il cmso eli Ila 

giornata preurii(i7ioni sp.u 
se a l a n t t e r e nevosi) sui ri 
Invi alpini fd appi iininiei 
Questi lenumt ni si estende 
ranno gradatali]ente alle lUlrc 
regimi! di II 11 dia si ttt ntnnna-
le e dell Italia centrali l'i r 
quanto nguarda imeei l i t i 
lia meridionale il tempo avr t 

1 caratteri di variabilità pei 

m i le l o r n i u i o m nuvolosi 
irregolaimenti distribuiti si 
alterneranno i zenit ili s i n 
no La pianura padana t si ni 
pie soggetta a bandii ili m l i 
Ina chi lo ia lminte possono 
pr tsentars i unthe litti 

Sir io 
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t an to col tentativo di da re 
una mano alle forze che in 
tngano per intorbidare la si­
tuazione politico 

Si sa già che questa tat t i 
ca raggiungerà il suo culmi­
ne domani, quando verrà in 
discussione l 'articolo 15 del 
provvedimento che è anche 
quello sul quale si 6 eserci­
tata pm pesantemente la pres 
sione delle forze conservatrici 
ali interno dello schieramento 
di centro smistiti 

Esso concerne i principi in 
base a] quali viene concessa al 
governo la delega per il tra 
^ferimento aelle funzioni e deL 
personale delio Sta to alle Re­
gioni Si stabilisce fra 1 a l t ro 
che le a t t r ibuzi tm degli orga 
ni cenciai] f periferici dello 
Stato nell» materie indicate 
dall articolo 117 della Costi­
tuzione vengano trasferite al­
le Regioni fermo res tando che 
vengano riservate allo Sla to 
le funzioni di indirizzo d i 
coordinamento e di promozio 
ne delle attività regionali che 
rispecchino esigenze di cerai 
Lere unitario Questo trasfe 
r imento ti veri t per settori 
organici di materie e mucuan 
te il ti as fenmenio degli uf 
flci periferici dello Sta to 

Ma il punto p delicato di 
tul io 1 articolo s ta nell ul li 
m a ptrte relativa alla potè 
sta legi^lalii a delle Regiont 
Qui bisogna r icordare che le 
commissioni Affari costituzio-
nau e Bilam io avevano u,> 
giunto al testo governativo un 
intt io comma contenente mo 
difuhe a l la i t i co lo ct della leg 
gè Sceiba del 1 M nel sen 
so eh svini lue la potestà le 
t-islativa u g u nuli d i l la su 
b irdinsizione alle iec,giquadu> 
emanate dallo Simo DC PST 
e repubblicani suno o i a i ra 
scili ad otlene io dai M K H 
su 1 assenso ici una modifica 
di ouesi > i ( nu | ( li ni ipr 
•entu .lidie 

t i o nsp i t t i tuianti l i 
v e n e n z i di urlìi i Filippi K 
gioii ilisti ivtv [ petuit-sMi di 
rea ' i / z i r t n sa l e di e on imn 
siont Ti i t, i tnic ndame i 
ali a n n o i o l ì ne tignisi m t 
ti uni pit sentalo ci U ci Bn 
s e n n i Ul scciahsLi B i ' n 
rimi e da la soc ìalde ni H r a t i c 
Mezza che non solo tornit i l i 
11 modo r e s t i a m o ì emidi . 
uunr ì t co ( n u o il q mi. dovi i 
esercii i w la u itesi a legishi 
tiv a rìsile He kit ni nm stabili 
set e s p n s s nn ni e chi sol ini 
( dono un bitumi da U toi i 
enlr il i in (unzione i Con 
sigli r e g n m h n ranno la la 
col t i di Ueiferarc 

I emendamento DC PSU PSI 
è il f lut to di un ai coi do n i 
l i / / i t o compii int inte al li 
f u r n i m u itniMo s t n d e n 
te con le commisMi ni paria 
mentori Con i s s i la legge 
subisce un evidenti 'Uggio l i 
mento srltant > perchè da par 
te socialista non si o sup in i 
respingete il n c n l t i del 'a de 
s i n de e dei socin rìemocrt 
t ci ne! quadr i d t h Irati i 
t n n pei il u to rno m governo 
quadripart ì ! > 
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Dibattito sulla giustizia a Venezia 

Dal Vajont 
all'ondata 
repressiva 

l i convegno « in nome del popolo italiano» pre­
sieduto da Luigi Bianchi d Espinosa - Una mo­
zione letta dal sindaco di Longarone - Il caso 
Tolin e le denunce antioperaie - Gli interventi 
di numerosi magistrati - Una battaglia aperta 

A colloquio col battagliero giudice Snaiderbaur che è stato sospeso dall'incarico 

DALL'INVIATO 
VENEZIA 25 gè l i s o 

Quando Luigi Bianchi d E 
spinosa PICKura to re genera 
le p iesso la Coi te d Appello 
di \ene71a ha dato la paro 
ia al sindaco di Longarone 
Pia t i i la g lande lolla che 
gremiva la Sala delle Colon 
ne di Ca Giustmi in ha ca 
pilo ci Q non si t r a t t a l a so 
In di un convegno polemico 
dui polemico t i to l i « i n no 
me del popolo italiano » e r a 
s ta to infatti convocato saba 
io pomeriggio u dibatt i to 
pubblu 0 sulla giustizia oggi 
in Italia Organizzatoli la r i 
vista Cronaca Forense la se 
/ ione veneziana di « Magistra 
rura Democra t ica» e I Univer 
sita popolare 

Per la p r ima volta credia 
m o dei magis t ra t i smetteva 
no la toga, pe r discutere m 
mezzo alla gente — fuori del 
chiuso della loro casta — 1 
problemi di quella giustizia 
che essi amminis t rano appun 
In «in nome del popolo ita­
l iano» m a nella quale ra ra 
mente i] popolo riesce a n 
conoscersi Poteva sort i rne un 
dibat t i to elegante E s ta lo m 
vece un confronto cocente con 
problemi vivi e d iammat ic i 
che affondano nella coscien 
?a popolale ed investono que 
si ioni decisive del nos t ro svi 
'uppo democratico Presiedeva 
11 dibat t il o come abbiamo 
det to il dot tor Luigi Blan­
ch- d E s p i n o s a Tra il pubbli 
' o Ioniss imo numeros i gli 
esponenti del mondo giudizia 
110 non solo di Venezia m a 
di al t ie sedi del Veneto fra 
questi il do t to r Fabbr i ed il 
p rocura tore della Repubblica 
Mandai ino i due magis t ra t i 
di Belluno che condussero la 
is trut toria contro i responsa 
bili della catastrofe del Va 
lont Accanto a lo io i smda 
(i di Longarone I i io Casso e 
( asiella\az7o venuti a testi 
rnomare che le popolazioni 
1 olpite dalla t ragedia di sei 
anni orsono non si rassegna 
no ali ingiustizia dei la senten 
?a dell Aquila 

Ancoi p r i m a che il dibatti­
lo avesse inizio il sindaco dì 
Longarone ha dato let tura del 
\A mozione con cui si e chiù 
sa il ]() gennaio scorso la 
grande assemblea popolare di 
Bel luno che h a da to vita al 
comitato uni tar io d'appello 
pe r la giustizia giustizia per 
d ie u n sollecito piocesso di 
appello r ipar i ali incredibile 
sanator ia offerta dal Tr ibù 
naie dell'Aquila, perche U pre-
s{ nzione dei reati che scat 
terebbe il 24 maggio 1971 non 
giunga a cancellare ogni col 
p a il definitivo accer tamento 
della ven ta 

«Ques to appello de\p far 
pensare — ha commenta to il 
dottoi Bianchi d E s p m o s a — 
L assemblea non può non a 
d e r i n i Esso costituisce uno 
dei s intomi della crisi della 
giustizia La pi esenzione dei 
processi penali mos t r a uno 
dei capi p m deficienti della 
amminis t razione giudiziaria 
Ho accettato di presiedere 
ques ta discussione pubblica 
sui problemi della giustizia 
perche urge avviare a solu 
ziune quella che più che u n a 
crisi rischia di diventare una 
paralisi della giustizia in I ta 
lia » 

E questo ci pai e il gran 
de fatto nuovo la consape 
volezza che soltanto la spinta, 
1 intervento dell 'opinione pub 
bhea delie grandi masse pò 
polari , sono in grado di por 
ìe in termini risolutivi quei 
problemi di riforma, di attua­
zione dei precet t i costituziona 
h che pei colpa delle forze 
politiche di governo marci 
scono da oltre ven tanni Og 
gì questa consapevolezza si la 
s t rada persino in uno dei più 
t luusi e gelosi fra i « corpi 
separati » dello Stato italiano 
qual e considerato appunto la 
Magistratura « E stata p i o 
prio [opinione pubblica ad 
apr i re li d i s ro i so sulla crisi 
della giustizia » ha det to il 
pr imo intervenuto «v\ora to 
S ta t tu lm Il punto totale del 
IH t u s i e imo solo la giusti 
/ i a viene amminis t ra ta in ba 
se a noi me e principi che con 
t insi tino profondamente con 
la tosh tuv inne e con la seni 
pre più vast i to'-cienza dei 
p i o p n diritti democratici at 
t ivamente esercitata dai citta 
dini 

Di questo insanabile contra 
sto hu torni to un ampia do 
i urnentazione il giudice Dusi 
un giovane magis t ia to vene 
ziano che ha inteso pari n e 
in quanto tale Egli e pai Uh 
dalle numet ose denunc e e 
piocessi cui s l u m i assist n 
do negli ultimi tempi pei « di 
luti di opinion0 Ci sono del 
le stntenze t o m e quella pei 

FUTURO CONTABILE 
in 6 mesi andrai 
nel tuo ufficio 

Livello Licenza Scuola Media 

In h mesi potete ippienderr 
la ' on t ab ih t a tranquil lamente 
u casa vos t ia senza muta re li 
vostre occupazioni abituil i 

Richiedete 1 opuscolo gratin 
lo illustrato J H Scrivi le i 
("orso di contabilita pei i o n i 
sponden7ii I a Nuc va r n < Il i 
u n Rorgospisso 11 l'i m 1 
Milano 

Non vi e s uotii u n i t o l i di 
qui Ha spi i lai /vaia in unii ma 

il « caso Tolin » le quali af 
fermano che ì a m i t i d i hber 
ta di pensiero di manifesta 
ziom di associazione sanciti 
da 11 articolo 21 della Costitu 
zione troverebbero un limite 
insormontabile nelle norme 
del Codice penale fascista an 
cora in vigore Ma il discor 
so va capovolgo ha sostenuto 
li giudice Dusi E la Costitu 
zione che deve costituire l u i 
superabile parametro di giù 
dizio Una corretta applica 
zione di questo principio a 
vrebbe evitato casi di arrest i 
e denunce per reati come la 
cosiddetta « propaganda anti 
nazionale » o «propaganda 
dell odio di classe » come pu 
re una sene di assurdi inter 
\ e n t i in nome del cosiddetto 
« ordine pubblico » 

Un altro giovane magistrato 
il dot tor Salvarani ha spin 
lo coraggi osamente ancora p iù 
avanti questo discorso Egli 
ha affermato che 1 appara to 
repressivo dello Stato così 
inefficiente nei confronti del 
potere economico nel colpi­
re le evasioni fiscali le frodi 
al imentari le violazioni alla 
tutela del lavoratore nelle 
aziende mos t ra tutta la sua 
efficienza invece nei confionti 
delle lotte operaie Da qui 
nascono tu t t a una s e n e di de 
nuncie e di processi, perche 
il picchettaggio viene chiama 
to «violenza pr iva la» chi 
pa i tec ipa ad un corteo viene 
accusato di « blocco s t rada 
le», e così via Di fronte a que 
ste denuncie, 1 at teggiamento 
« operativo » del magistrato 
dovrebbe essere quello ispi 
ra to alla impostazione solida 
rist ica della nostra Costituzio 
ne di far prevalere ì diritti 
come quello di sciopero e di 
manifestazione che r ispondo 
no ad interessi collettivi e so 
no la spinta od un generale 
progresso democratico 

Il senatore comunista Gian 
quinto, il segretario della Ca 
mera del Lavoro Bonadonna 
(che ha parlato a nome dei 
ti e sindacati ) lo s tudente 
Cappelletto ed al tr i sono m 
tervenuti con una forte de 
nuncia dell ondata repressiva 
e per appoggiare le tesi del 
1 urgenza di adeguare 1 ammi 
lustrazione della giustizia ai 
pnnc ip i costituzionali 

A pioposi to della repressio 
ne il do t to r Bianchi d'Espi-
nosa h a commentato « A ra 
gione i sindacati parlano del 
l enorme numero ài denunce 
pi esentato tome reazione alle 
recenti vittorie dei laioiato 
ri Ma la Magistratura non M 
e ancora pronunciata Penso 
sono certo e he essa le re 
spingerà Queste denunce se 
infondate i> Il dibatt i to ha co 
nosciut o anche voci cont ra 
s tant i se non ostili Ciò non 
può stupire se si riflette a 
tut to quello che coinvolge la 
battaglia per un esercizio de 
mocrat ico della giustizia Ma 
quel che p m conta ( omunque 
e che questa battaglia si sia 
irreversibilmente aperta 

Mario Passi 

Quei privilegiati delle «navi ombra» 
Il magistrato afferma che la persecuzione nei suoi confronti è iniziata nel momento in cui toccò questo scottante 
problema facendo rivelazioni sconcertanti che riguardano i ricchi e i loro amici - Qualcosa tuttavia si sta muovendo 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA 25 qe a o 

C e da sospettare che il ban 
c i ro t t ie re mil iardario Felice 
Riva lasciate senza sa lano e 
s^nza lavoro le maestranze 
degli stabilimenti Valle di Su 
sa si sentisse tanto ben p r ò 
tet to i nutrii il mandato di cat 
tura d i progettare un comodo 
espatr io a bordo del suo pan 
file « Paella » battente bandie 
ra panamense e tu t tora anco 
rato nel porlicciolo turistico 
di Chiavari E stato probabil 
mente un amichevole incita 
mento a deciderlo per 1 uso 
DUI rapido e meno v istoso 
dell aereo che lo por to a Bei 
ru t 

Nei propositi dì Riva, di 
compiere una « crociera da 
evaso di lusso » e r imasta 
una indiret ta traccia L h a t r o 
vata il giudice sospeso dalle 
sue funzioni a Chiavari, Piero 
Snaiderbaur Incaricato, a suo 

tempo dall allora presidente 
del Tribunale di Milano Bian 
chi d F^pinosa di sequestra 
re il « Faella » il giudice pei 
superare le difficolta di ordine 
internazionale e giungere a 
documentare la effettiva prò 
p n e t a dell imbarcazione re 
quisi un biglietto scritto dal 
comandante del panfilo Gmr 
gio Pillo Sul biglietto erano 
indicati « lavori da eseguire 
per conto del signor Felli E 
Riva» pr ima della partenza 
p e - la ii ruova crociera » che 
doveva coincidere con la pre 
vista accusa di bancarot ta 
fraudolenta 

Quel biglietto ed i nsul tat i 
delle indagini condotte dal 
giudice Snaiderbaur son ser 
viti ai legali dell I t ah i scosa 
per reclamare il possesso del 
« Faella » assieme agli altri 
beni del fallimento Riva L u 
dienza conclusi la pei decide 
re in m e n t o al sequestro del 
lussuoso panfilo si e svolta il 
2ti gennaio scorso La senten 

za sarà depositata tra un me 
se circa 

i Da quando ho messo le 
mani sui panfili e le navi om 
bra e cominciata la perseci! 
zione contro di m e » mi di 
e hi n a Snaiderbaur ricevendo 
mi nella sua abitazione m cor 
so Italia a Ch'avari Gli e sta 
to di "onlorlo — mi dice — la 
dichiaiazione nlasr ia ta dal mi 
nis.tro della Manna mercanti 
le Vittorino Colombo che ha 
esili ato la sua coraggiosa 
azione contro le navi ombia 

snaiderbaur alio e asciutto 
siciliano appare macerato 
dalla sofferenza anche tisica 
Comincia in questi giorni ad 
alzarsi dal letto dopo una do 
lorosa malat t ia bronchiale La 
cei tihcazione medica d e l l a 
malat t ia non gli e valsa ad evi 
targli le misure disciplinari 
prese contro di lui dal Consi 
glio superiore della magistra 
tura Eeh era stato convocato 
a Genova innanzi alla com 
missione disciplinare 1 8 mar 

/o scoiso A\e\a domandato 
il nnv io ma la e ommissio 
ne si riunì senza ascoltarlo 
(«violando palesemente il di 
r i t to costituzionale della dife 
sa » specifica il giudice i L de 
cise la sua sospensione dal 
1 incarico La notizia suscito 
scalpore tanto che il C onsi 
alio superiore della m a e s t r a 
t u r i ha sentilo in questi gior 
ni il dovere di uscire di l con 
sueto r iseibo Mille sue deci 
sioni di comunicare ufficiai 
mente ' h e la misura era stata 
p i e s i senza 1ener conto «del 
1 azione svolta dal giudice 
c o n n o le navi ombra» 

11 comunicato pero ha vo 
luto icstualmente precisare 
che S n u d e i b a u r ha agito «di 
propi ia personale iniziativa e 
al di fuori di ogni attività di 
ulncio in relazione alle cosid 
dette navi ombra » 

« La sospensione se appli 
ta ta mi toglierà tra 1 al tro 
olt ie un terzo dello stipendio 
- mi precisa Snaiderbaur — 

Si preparano per la Luna 

GALVESTON (Texas) — L equipaggio del l « Apol lo 1 3 » — James Lo vali Thomas K Mattmgly e Fred W 
navicella che l i porterà m i l a Luna Si t rat ta come è faci le comprendere d i una esercitazione 11 nuovo lane 
previsto per I 11 apri la 1970 

— prende po i tesso della 
verso i l nostro satell i te e 

(Te efoto ANSA) 

Una memoria di un gruppo di medici fiorentini 

Cardiochirurgia: non servono i «bisturi d'oro» 
Se si vogliono sviluppare adeguatamente le strutture ospedaliere in generale e quelle specialistiche in particolare, occorre un superamento 
del fallimentare sistema mutualistico attuale e un diverso finanziamento degli ospedali nell'ambito di un servizio sanitario nazionale 

Secondo un inchiesta su l a i 
t i n t a cardiochirurgica in 69811 
ospedali degli Stati UrnU e 
r isul tato e he 127 du In irano 
di p ia t icare m i e n e n t i cardia 
ci « a cuore aperto > cioè 
gli interventi di maggiore dii 
ricolta m i di questi ir ben 
I H esec.uon J meno di Hi d i 
questi miei venti oeni anno 
I autorevole i m s t i r he e ila 
va i risiili tti dell inchiesta M 
chiedeva come possono i me 
d u i e ì tecnici di quegli o-.pi 
d a h r i tenere in ros ien7 i di 
poter manieni n un tracio ot 
tLiliale di allenamento se opi 
lano meno di un caso al me 
se t n inchiesta p u i c o c n t e 
sulla moitaJitti operatoria m i 
d ived i ospedali a \ c \ a mess 
in luce ]f tragiche i )IT-<„UHI 
/< di questo i tnomi n in 
mini di vit i f di mi iti dei 
pa/ient I i i i dio n n m , ] i de 
ve esse re dunque a t o n a i i 
m modi 1 ale t he hi \ i s 
dedu i pus-, i iai Opjii i 1 i ni 

e ss imi ( s p c n e i v i i i t lmiif 
i untinuami nU k pr pi < le 
me hi ma d allr i p irli ì n 
ctew essere ( osi <ic<enti ila d i 
istituire reparti pie! mei m i 
li Kctssibih a u pup ilazion 
i un « lisle d attes i In per 
molli malati sign fu ino la 
i ond inna a motti t un il 
t iv il i osi febbn ci i ii n 
I isi ili t- ne ssun mai „nu pi r 

ustionami rito ai mi >\ i qu idi i 
I n gruppo di ardi: IJ,I ti 

s u a dispersione stabilendo 
j che le divisioni < ar diochiiur 
i giche devono esseie istituite 
i a livello degli ospedali regio 

n a h In Questo modo — es 
si scrivono si pntra pi i 
tare chi unallntta linamente 
specialistica possa nascete in 
qualsiasi si di <U •> io nm di 
dure premuoio ti ini unni.) 
sifii X) a i osppdatt o (Ut 
JJOSSO tioi au ni tu (OHI vi 
umilienti ne; q tali tah (i/in 
di tìiiiì/rc/ìti i disi ni oliami n 
ti alti mal i u i t lui urai) 
Di ni.u II abit idi' qu< stu 
the s? li ìd 11 ni n i idm 
tt dam pi i a i a ima ut 

Difficile 
questione 

vi i n ce ti ne u n p p 
no li i uni i i 1 i i 
,3ctt (ii i dirTin i que n 

I atei lmui i < 
. ur i d scju idi i ii %\ 
t pri s ni t a 1 iboi i/ 

di in H i fini n i id i 

le decisioni iln riquuidano hi 
i ita di un nuluìduo 

Ma — osservano ì dottori 
Del occì o Do i n Fa/zini i 
S i a t i firma i n nella leti e 
ra a questa cornuta ( in ) 
dei n i coni p7ione i n n 
sfondoni ne aleggi _ su i 
nienti ad ut i mei i i i n 

/ 
P< 

c h i t • respon [ 
l e m i ne | 
i in len ! 

'litro la, 

IVI lìHtttlì 
nwdil li • 

eie ni di 
u ptd 

prec 
^abilita pò i nd i e < 
(armoni) i t ardi 
nni (* / unuu sol 
'idi e quella di 
dfmo raticamcnl in / i a 
sjit t ih o su basi n qionu 

iiqn sso di un un di o i 
n to di uii ni ila mi ii nah 
V tt in nto spi ti i ( 
oiam quidictini ioiiaiin 
M it ! uà patti \ i uu 
lui i i ii dil is/jt ta i spii 

I nuovi 
elementi 

pc n i m a s t h e i a i s i SOM 
p i n n i spoglie d i l l i < 

e he 
si e n i L 

l u i ( I l 
r o i s o q u a n t i 

d i 11 Lll 7 

m i c i l i ( 11 n 
L u snonsuo 

pondi di i leu ) 

d i . v>< 

li e, 
•t/7 t q u pc 

in , 

- cidi e 
( he ii i 

in nm i 

un ampia min i 

e fio in attesa di ulteriori de 
cisioni » Quali ' « So già che 
si pre tenae un mio trasferì 
mento di uihi io v lolando il 
principio della inamovibilità 
del guid ce i nu risponde 
Egli intanto ha presentato ri 
cor^o contro il <;rave pro\ 
vedimento e m mlo rma di 
un al t ra grave misura 

« Comi sancisce il resola 
mento io doviei r imanere in 
t a n c a imo alla decisione sul 
mio ricorso che sarà presa 
dall i sezioni riunite della 
Corte di Cassazione » mi 
spiega Snaiderbaui ma subì 
to aggiunge «Tut tavia mi e 
si al o comunicai o che la so 
spensiva dall incarico resta in 
atio . on t ro di me lo giovedì 
prossimo avevo fissato una 
udienza al t r ibunale di Cina 
vari Mi e s ta to comandato 
di non presiedere nessuna 
udienza » 

11 piovvedmientu disciplina 
re gli e stato formalmente 
notificato solo il lì gennaio 
scorso Effettivamente non 
cont iene un solo cenno alle 
navi ombra La misura pero 
e -irnvata t ra coincidenze che 
destano perplessità S e ve 
rificato come e noto, duran 
te la polemica del giudice 
che coinvolse il procuratore 
generale di Genova ed ex p n 
cui al ore della Repubblica di 
Milano Carmelo Spagnuolo 

Snaiderbaur si orni come 
testimone per piovare 1 ac 
ca sa mossa dall avv Nino Mu 
sio Sale al procura tore gene 
lale di essere stato proprie 
t a n o de] panfilo « Scremar » 
bat tente bandrera panamense 
di aver usa to persino un bri 
gadiere di Finanza incarica 
to a conservargli il posto p n 
vilegiato per le soste del na 
tante nel portrccrolo di San 
t a Margheri ta Ligure 

« Chi tocca il mondo dei 
ricchi viene sempre puni to» 
commenta amaramente il giù 
dice colpito dalle misure di 
sc ip lman 

Nonostante il duro comuni 
cato del Consiglio superiore 
della magis t ra tura come ha 
riconosciuto il ministero del 
la Marma mercantile Snai 
derbaur ha sollevato corag 
giusamente il sipario sullo 
scandalo delle navi ombra 

« S e dei provvedimenti le 
gislativi sono ora a il ordine 
del giorno del Par lamento al 
lo scopo di arginare lo strapo 
fere dei fuorilegge del mai e 
un m e n t o forse spetta an 
che a m e » mi dichiara com 
mosso il giudice di Cbia 
vari 

E cosi Certo il fenomeno 
delle navi ombra non dipen 
de soltanto dalle decisioni le 
gislauve dei nos t ro Paese Si 
t ra t ta di un problema che 
pe r tanti asse t t i investe il 
diri t to mar i t t imo mternazio 
naie 

Il mondo degli amici di 
Felice Riva che sulle loro 
« barche » panamensi evadono 
il fisco pagano a sottosaia 
rio gli equmaggi risulta una 
appendice del vasto tenome 
no mondiale delle navi ombra 
sul quale 1 opinione pubblica 
nei giorni scorsi e s t a t i si 
mst ramente illuminata dalla 
inchiesta g i u d m a n a sul tri 
p ice delitto avvenuto sul a 
« Granefors > e ne, nau l ra 
Rio del a « Romulus > w e 
nulo nel sodo di Bisca,; n 

Dietro il battagliero esem 
pio del g iudue di Chiavari 
qualcosa si muove Li vedo 
va del eumandame oel a < Ro 
mulu-. » capitano "vlazzolem 
si e presentata nel o studio 
dell avv Musio Sale Si t co : 

stiturta j a r t e civile contro lo 
armatore della « Romu us 
Lo accusa di naufragio e orni 
ridio del m a n t o per a \e r 1 u j 
to navisaie una vecchia car 
retta n a p a t e di iea_ere i 
una bufeia cne l i < oise an j 
coiala poro fuori de pui to 
di Bayonne 

I Inori e„se del m a n pos 
seggono o t r e t -emna n iv e i 
cODrono un quinto dell inteio 
t mne Ineg o rnondiau In cine 
si ann i. stessa m inna mei 
cmi e b n inmr t h i animai 
n t o t h md t ra de 1 su > se 
C H I I ni mino C mia '4(4 
n u 1 b imita d i i I be 

u i ini di d n u n i i : 
n i u _ o " p i te a 11 , 

edi 
d d 

b md ie i ,u r n r n i 
n i i i de ni ind 

' n i i e n i| IP i 
si ,a d hi r i ! i un 
i ign >end u , r ir (. ai 
ì ni la pa le di i ci nimis 

le M ir n i me ni t eli 
Seni \ itur ilin i t u 
i ,giunto jsii i j j a r irnen 
t m pi ih em i w v si 
n* e, tadi > d un i p i tf i 
ru i ì d vi nsidei tu 

m ì i 
d i 

Una veduta pan ia te del panfi lo « Faella » di proprietà di Felice Riva 
il cui sequestro valse a r ipor tare alla r ibal ta 11 pi iblerrta delle « navi-
ombra » 

Un giudizio della stampa magiara 

La Conferenza europea 
agevolerà I rapporti 

fra i due Stati tedeschi 
DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST 25 gen a e 
Kadar e il Primo m m i s u o 

Fock par t i ranno t ra pochi 
gioim per la RDT II via^ 
gio — già annunciato dal i 
MTI giovedì scorso — si s J 
gera « s« vivilo del Comitato 
centrale della SED e dtl go 
terno della RDT > 

Oggi intanto tutti i giornali 
magiari dedicano ampio spa 
zio ai problemi europei t m 
part icolare alla situazione te 
desca II Maqi/ar Aemzel ta 
n leva ie che la pioss ima vi 
sita dei dirigenti magiari nel 
la RDT assumerà grande mi 
portanza sia «per io sviluppo 
delle Telamoni tra i due ^ta 
ti sia pa la coniocazionc 
della iouieren^a t,ulla SIUJ 
rez<.n t I 

Il Maoyar Hirlan analizzali ' 
do tutta l i lase «poli t ica t ' 
diplomatica > della prepai i 
' ione della conferenza avver 
te che e i Paesi socialisti non 
si troiano s i posizioni di 
chiusino dinanzi a proposte 
ragioni i oh > Ma e chiaro -

afferma il quotidiano m i 
„iaro — che ali ordine del 
giorno della conieien/a non 
si devono mirre questioni che 
potrebbero portare ad u l ten i 
il rinvìi e i probabili falli 
menti E quindi necessai a 
l i « p r u d e n z a ; ivvertc il Ma 
qtiar Hirlap s i p n t l u t t o pi i 
quant J i i g m r d i la pi obli m i 

ted is 
Stati si mi 

« San blu un pei tato — p l u 

segue iJ giornale ÌL alt uni 
partiurs au ideatali prendi s 
M-?I> '-punto dal moblt ina t 
desco pa pam ostinili ala 
LomereiKa 

Infatti secondo il Magya 
Hulan la questione tedesca 
va vista a lungo termine por 
la al centro della convocazio 
ne o meno della conferenza 
vorrebbe dire tar fallile la 
conferenza stessa II giornale 
ta presente quindi che 1 ordì 
namento dtUe ìelazioni fra 1 
due Stati potrebbe essere l a 
editato dal solo fatto della 
convocazione della conferenza 
Illa quale dovrebbeio parteci 
pare « tutu i Paesi europei 
compi est h due Gei manie 
gli Stati Init e l Canada) 

C.b . 

Messico 

Precipita aereo 
di giornalisti: 
venti morti 

CITTA DEL MES5ICO 
25 Ge a o 

I n aereo bimotore con ! 
bordo una quindicina di gioì 
nahsti \ quali seguivano lo 
svolgimento dell i e un pugna 
elettorale per la nomimi del 
Pre men e del t i Repubblica 
messicana e precipitato qm 
sin p u m m y r i o ,i qualche ib i 
l omt t io id oliente del ceni l i , 
pel robiero di P<va Rica e a 
< in t 2011 chi loni i tn ,i nord 
di Cut,! del Mtssn > nello SU 
tu di \ e i a Cruz 

Secondo e p inne mtoinui 
n ini tu t te i venti li persi ne 
ihe si t r inavano a bendo so 
no mo i t t 

Laura Cont i Giuseppe Marzo l la 

Importanti retroscena su 

VIE 
NUOVE 

GIUSEPPE PINELLI 
sapeva troppo 
sulle bombe 
di Roma e di Milano 

ABBONATEVI a V I E N U O V E 

R icevere te cosi in O M A G G I O 

l 'Unita 1942-1945 in l e p n n t con 

la PREFAZIONE di LUIGI LONGO 

ABBONATEVI 
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Oggi pomeriggio lore 11,30) al leotro Valle, indetto dai tre sindacati 

DIBATTITO 
sui trasporti 

2 Le numerose adesioni - Giovedì sciopero dalle 8^30 alle 
• 13JW e manifestazione nazionale - Anche ieri chiusi tutti 
• i c inema: stamane assemblea per decidere nuovi sciopeti 

Ieri con la conclusione dello sciopero de 
gli s t raordinar i , gli oltre 17 mila autoferro 
tranvieri della cit ta hanno chiuso u n a set 
tirnana dì grande impegno sindacale Oggi 
pero u n nuovo impor tante appuntamento 
at tende la categoria e tutti i lavoratori tut 
ti 1 democrat ic i che hanno a cuore la ha t 
taglia per una profonda r i forma dei servizi 
pubblici 

Ai tea t ro Valle con inizio alle 17 30 avrà 
luogo un assembla ci t tadina sul tema « La 
lotta degli autoferrotranvieri e una nuova 
politica del t r a spo r t i » Liniziat i*a — mo 
mento significativo del vasto fronte che la 
battaglia dei t ranvieri h a saputo sviluppare 
in questi mesi — è stata presa dalla tre Ca 
mere del Lavoro provinciali dei sindacati 
CGIL CISL e UIL e vi hanno già aderi to 
tut t i i par t i t i della s inistra numerose as 
socìazioni par lamenta r i consiglieri comu 
nalt e la s tessa Giunta capitolina 

Al tavolo della presidenza Domenico An 
dreani segretario provinciale della UIL la 
relazione introdut t iva sarà tenuta dal com 
pagno Ceremìgna, della segreteria della Ca 
mera del Lavoro, men t re le conclusioni sa 
ranno t ra t te da Luciano Di Pierantonio, se 
gretario provinciale della CISL 

Giovedì in tanto e s ta to fissato u n nuovo 
sciopero dei tranvieri dalle 8 30 alle 15 30 
nessun autobus nessun t ram, nessuna cor 
sa della Roma Nord o della metropol i tana 

circoleranno Durante lo sciopero nella mal 
tìnata avrà luogo poi la preannunciat a ma 
infestazione nazionale Da due diversi con 
centrament i (uno al Colosseo 1 al tro a pia? 
za Esedra) decine di migliaia Idi la\ oratori 
sfileranno in corteo nelle vie del centro 
pe r da r vita a un comizio uni tar io 

CINEMA — Anche ieri cinema chiusi 
Con una nuova giornata di forte e com 
patto sciopero i lavoratori addett i alle sale 
cinematografiche hanno risposto ail intran 
sigenza dell 'ANEC che non pare intenzio 
na ta a r ispet tare le richieste presentate dai 
t re sindacati di categoria in mer i to alla 
contrattazione integrativa Stamane al ci 
nenia Planetario con inizio alle 10 30 ma 
scherine, operatori , impiegati tornano i 
r iunirs i con i rappresentant i sindacali per 
decidere le pross ime iniziative di lot ta nel 
caso dovesse perdurare 1 atteggiamento ne 
gativo deìl'ANEC 

Invece 1 assemblea generale dei lavora 
tori delle aziende di sviluppo e s tampa del 
le case dì noleggio, d i doppiaggio e produ 
zione dei teat r i di posa — che avrebbe do 
vuto svolgersi ieri mat t ina al cinema Gol 
den per discutere la piat taforma rivendi 
cativa dei diversi contratt i di lavoro — non 
ha avuto luogo per un ennesima provoca 
zione del signor Amati il quale ali ult imo 
momento si è rifiutato di concedere la sala 
ai lavoratori 

Podio' sezioni hanno raggiunto o superato il 100 per cento 

Oltre ventunmila comunisti 
hanno rinnovato la tessera 

Centinaia i recintati - Una trentina di sezioni olire MI per cento - I 
dati comunicati durante la manifestazione nei teatro della federazione 
In un clima di grande entusiasmo, di combattività, e stato celebrato 

il 49" anniversario della fondazione del PCI e il centenario della na­
scita di Lenin II teatro della Federazione romana del Partito era gremito da 
Lompagm giunti da tutte le sezioni La manifestazione è stata aperta dal com­

pagno Ugo Vetere, della 

Lo ha deciso l'ACEA 

Pagheremo la luce 
solo alle Poste 

Pagheremo la luce con u n 
nuovo sistema lo h a deciso 
1 ACEA ( he a par t i re da que 
sto p r imo t r imest re e inizial­
men te solo in alcune zone del­
la cit tà invierà d i re t tamente 
ali utente la bolletta di tVc 
postale « senza alcun accesso 
mediante personale di esat to 
r ia » che in un linguaggio 
meno burocrat ico significa 
senza che 1 impiegato ci con 
segni personalmente la boi 
letta 

Il nuovo sistema tenderà ì 
lermlni di pagamento più « r i 
gtdi »> 15 giorni per quello 
di p r ima esazione e ulteriori 
Ì-Ì giorni pr ima della sospen 
sione della fornitura 

Innanzi tut to come p r i m a 
impressione va sottolineato 
che 1 abolizione di personale 
di esattoria rappresenterà 
torse a lungo termine u n a 
diminuzione d e l l organico 
D al t ronde 1 ipotesi non e 
poi t roppo pessimistica se si 
considera il processo di auto 
mazione e r is trut turazione 
messo In dtto m questi ulti 

mi tempi dall azienda della 
I talgas Inoltre c'è d a chiari 
re se il nuovo s is tema n o n 
r ientr i nel più vasto pro­
g r a m m a del pagamento seme­
strale, la cui at tuazione a r 
recherebbe euden temen te gra­
vi danni agli utent i Infine, 
la maggiore rigidità nei ter 
mini di pagamento (il m a n 
cato rispetto dei termini — 
si legge sul comunicato del 
I Azienda, — comporterà la 
sospensione dell energia e la 
conseguente lecessione dei 
contrat t i di fornitura) non 
può considerarsi certo un 
prov\ed imento iavorevole per 
i lavoratori 

Problemi questi che avran 
n o bisogno di essere a p p r o 
fonditi e chiariti e che saran 
no discussi nei prossimi gior 
ni non solo dai lavoi s tor i e 
dai loro rappresentant i sin 
dacali m a dagli stessi comu 
nisti dell'ACEA i quali in 
una riunione che si svolgerà 
oggi decideranno quale n s p o 
sta dare ed elaborer-nno un 
volantino 

Torre Spaccata 

Quote troppo care 
per le case ISES 

Gli assegnatari minacciano dì non pagare i canoni 
Gli assegnai t r i delle case 

dell ISES <ex UNRA Casal di 
via dei Romanist i e di via 
Pie t ro Romano a Torre Spac 
» ata sono in agitazione e mi 
nacciano di non pagare gli 
affitti se non verranno acce 1 
le le loro iivendicazioni Si 
l rat ta di 472 famiglie che han 
no avuto in assegnazione ad 

DOMANI 
P u b b l i c h e r e m o 

U N ' I N T E R A 

P A G I N A 

d e d i c a t a 

A L L A I O T I A D E I 
T R A N V I E R I E A I 
P R O B L E M I 
D E L T R A F F I C O 

Q u e s t a p a g i n i e fman 
z i a t a d a i c o m p a g n i del 
1ATAC e de l l a S T E P E R . 
e d a m o l t i l a v o r a t o l i 
de l le d u e a z i e n d e i q u a 
h ]a d i fTondpranno in 
jniRhaiA di t o p » . 

affitto ed a r iscat to le <ibni 
ziom costruite dall ISES con 
il contributo statate del 75 per 
cento Attualmente l e n t e r e 
store pretende dagli assegna 
t a n a r iscatto IH mila lire e 
14 0(11) di condominio mensili 
e dagli affitti,an un canone di 
30 35 mila lire Cifre t roppo 
elevate se si t iene conto del 
reddito degli assegnatari tper 
la maggior pa i te operai e m 
piegati che [niadagnano d*l e 
"ti alle «-0 nula lire .il mtst i 

Ci i assegnatari non poi n 
do sopportare 1 elevato c a n i 
ne hanno più volte protesta 
to presso [ I S E S e si sono 
anche recali in delegatone, il 
ministero dei LI PP ts&i in 
a t tesa della modifica da p ir 
1e del Par lamento della lek 
„i 4 ri r u m b t b7 n UHI 

linde no te ridu?i ne dei e i 
noni e del rondnmin n < H / i 
per quanto r i g u i r d i il f o n d i 
minio prop >nM>no che v n „ t 
pussttf a gfstiuru. -uitonomd) 
( 11 sistema/ione de„ i st ilj li 

•K i re anni dil l i ri s 'ru 
/ i >•> presi ni in i n L K ì i 
i i ^ i ep i te t i i P iv im ntl 
d -, con k sra i n di 
sorci 

1 i r chiesti 
n n i T it L i ìncjen i 
no disposti a Rumgeu aneli 
i io » sciopero dei canoni 

S e g r e t e r i a de l l a Federaz io ­
n e r o m a n a il q u a l e h a 
c h i a m a t o a l l a p r e s i d e n z a ì 
c o m p a g n i G io rg io A m e n d o ­
la, della Direzione del PCI, 
Piotr Nicolaievlc Fedosseev 
membro del CC del PCUS di 
re t tore dell ' Ist i tuto di marxi 
smo leninismo dell U R S 5 ca 
pò della delegazione s vieti 
ca in questi giorni in Italia 
per prendere par te alle cele 
braziom del compagno Lenin 
e del PCI M S Draghilev do 
cente di economia politica del 
l 'Università di Mosca Lud 
mila Nikitic docente di filo 
sofia dell Univedsita di Mo 
sca Luigi Petroselh segreta 
rio della Federazione roma 
n a del PCI Paolo Ciofl se 
gretario regionale del Part i to , 
Renzo Trivelli capogruppo 
del Consiglio comunale di Ro 
m a e m e m b r o del CC Leo 
Cantillo segretario delia CdL 

Dopo il discorso di aper tu 
r a tenuto dal compagno Pe 
troselli hanno porta to il sa 
luto delegazioni di lavoratori 
della Veguastampa in lotta 
per la difesa del posto dì la 
voro da oltre due mesi e de 
gli autoferrotranvieri impe 
gnatl nel duro scontro con 
trat tuale Poi ha preso la pa 
rola il compagno Fedosseev 
quindi Amendola ha concluso 
la manifestazione 

Oltre 21000 comunist i han 
no già ripreso la tessera cen 
tinaia sono ì reclutali 

Le sezioni che hanno supe 
rato o raggiunto il 100 n sono 
le seguenti Centocelle ( 100 o) 
con T9 reclutati Nomentana 
(UiO'M con 66 reclutati e 21 
recuperati Mario Alleata (100 
per cento) Setteeammi f 103 
p e r c e n t o ) Capannelli (100 i) 
Ardeatma (100° ) Cecchina 
(100 ni Frat tocchie 1109°a) 
Casale (100 1 S Polo (108 
per cento) Rignano (133 o) 
Magliano (100 ) 

Le sezioni che hanno supe 
rato 1 80 sono Italia Ludo 
visi Quar t i ruo lo Prenestmo 
Galliano Porto Fluviale Ma 
cao statali (2o ricelutatiì O 
stiense Trionfale Ponte Mil 
vio Mentana Roviano Affile 
Cerveten Civitella Sant Ore 
ste Civitavecchia (89 recluta 
ti) Cavignano Marcelhna (19 
reclutali) Castel Madama (4 
reclutati al PCI e 4 alla 
FGCD Campohmpido (11 re 
c imat i ) Tivoli (20 reclutati) 
Villa Adriana {-> reclutati) 

il partito 
( r I C ( — Sono convo 

cali per mercoledì 2H alle oie 
IH in federazione 

( O N M K A 7 I O M Civita 
vecchn 1) assemblea <Ren 
ria) Monterotond > 20 comi 
tati direttivi t grupp consi 
l i n e i t r e d d u r a Fla.no l'i 
assembli i ( B i n i l o i f en i l i ) 

/ ( > \ \ R ( ) t l \ NORD — J) 
piesso sez Tnon i le attivo di 
?ona (Peloso) 

ASSFMB1M IN PKFPAR* 
710NF \ CONFI-RI N 7 * NA 
/ Ì O N V I F l I MMIMLI — Ci 
v i v u c c h i a l i 3(1 (( asal t l toros 
so) Croi hianli Civitavecchia 
]T ili iseziMit) Leda Can in i 
il piar?» Esquilino 1" W Ade 
li Bei CentiK elle l i Leda Cu 
I imbuii incentri davanti alle 
l ibimene, SIGMA TAL Piti! 
gr ific a 

( .Hl l 'FO ( \ P i r O l I M ) — T! 
t,rnpp consiliari cumunisia il 
C mipid ij,li * i jnv ìcato alle 
t n °l> alU dire? me del PCI 

t \ < munissi m per gli i i 
nanismi dirigenti i icnv i Ha 
pi i mmtcdi tori lht in ff de, 
r izium 

La tragica sparatoria nella gioielleria di Ostia: la confessione ii Giuseppe Giglio, l'assassino 

Ha sparato diritto al cuore 
«Ero completamente ubriaco», si giustifica 

L'uomo interrogato per tutta la notte: ha tentato disperatamente di scagionare la nipote quindicenne da ogni accusa 
i due in galera: la ragazza è stata denunciata per concorso in omicidio e per rapina - « INon sapevo che fosse a rmato» 

Tut ta la notte e dura to 1 in 
t e r roga tono di Giuseppe Gì 
glio il t rentenne siciliano che 
sabato scorso ha ucciso a 
Ostia il gioielliere Giuseppe 
Sacco e di Carmela Cappello 
la giovanissima nipote (che 
era fuggita di casa con 1 uo 
mo) Una notte intera dentro 
il commissariato di Ostia Li 
do con ancora davanti agli 
occhi la tragica e sanguino 
sa scorribanda la tentata r a 
pina 1 omicidio la tuga di 
sperata zio e nipote braccati 
da poliziotti da carabinieri 
e persino da numerosi passan 
ti Eppoi 1 epilogo da incu 
bo la sparatoria ali interno 
del luna pa rk 

A interrogare il Giglio e 
Carmela Cappello c e r a n o il 
sosti tuto procura tore della Re 
pubblica dott Marrone il 
capo della Squadra mobile 
Palmeri il dirigente della se 
zione omicidi Gianfrancesco 
il dirigente del commissar ia to 
di Ostia Lido 

L uomo e la ragazza hanno 
lasciato 1 locali soltanto al 
1 alba di ieri II Giglio e sta 
to condotto nel carcere di Re 
gma Coeli ment re Carmela e 
stata trasferita a Rebibbia nel 
r epar to minorenni sotto 1 ìm 
putazione di « concorso in o 
micidio a scopo di rapina » 
Questa è 1 unica novità usci 
ta fuori dall interi oga tono 
I unica sopresa 

Secondo la ricostruzione fat 
ta già sabato sera infatti il 
ruolo di Carmela in tu t ta que 
sta sanguinosa vicenda sem 
brava essere soltanto di « spai 
la » o meglio di oggetto incon 
sapevole e passivo della fol 
lia dello zio 

Invece vari elementi emer 
si dall estenuante interrogato 
n o farebbero pensare a u n in 
tervento attivo della ragazza 
durante la rapina e la spara 
t o n a e avrebbero condotto 
appunto alla grave imputazio 
ne di concorso in omicidio 

Sarebbe stata propr io la fan 
ciulla secondo le pr ime noti 
zie t rapelate a chiudere la 
por ta in faccia al mura to re 
Domenico Grieco che cercava 
di en t ra re nella gioielleria ap 
pena uditi gli spari e che poi 
r imase ferito ali inguine, du 
ran te l ' inseguimento 

Con le sue dichiarazioni il 
protagonista di tu t ta la sto 
r ia ha tenta to in ogni modo 
di scagionare da qualsiasi re 
sponsabihtà Carmela Giusep 
pe Giglio si è addossato ogni 
colpa H a ammesso senza al 
cuna esitazione di aver com 
piuto la rapina « Ero com 
pletamente ubriaco Per far 
m i forza avevo bevuto molto 
gin e cognac Volevo rubare 
solo qualche cosetta — ha ag 
giunto — tanto è vero che 
ho chiesto al vecchio gloiel 
Mere di mos t ra rmi qualche a 
nelltno, niente di più D'al tra 

Giuseppe Giglio i l giovane che 
ha «Jtasi inato i l gioiel l iere 

par te si t ra t tava di un ne 
gozietto (il pr imo che mi era 
capitato di incontrare) senza 
t roppe pretese e a noi basi a 
\ a qualche soldo per andare 
avanti E s tato quando il vec 
chio ha tentato di resistere 
di reagire che ho sparato » 

A questo punto il Giglio ha 
ammesso di aver sparato con 
1 intenzione di colpire il gioiel 
bere , dir i t to al cuore E in ef 
fetti, secondo le pr ime inda 
gini il colpo esploso contro 
Giuseppe Sacco sarebbe uno 
soltanto quello appunto che 
1 ha freddato Un altro colpo 
è par t i to dalla « Beret ta 7 65 » 
m a contro la por ta del nego 
zietto altri due sempre dal 
la stessa a rma durante 1 in 
seguimento — sono i colpi che 
hanno ferito i due inseguito 

Mercoledì 28 alla 

Casa dalla Cultura 

Tavola rotonda 
sull'autunno 

di lotta 
Mercoledì 28 gennaio, alle 

ore 21 nella « Casa della 
cu l tu ra» (via del Corso 267) 
si t e r rà una tavola rotonda 
sul tema « Dopo l 'autunno 
lotte contrattuali e politica e 
conomica » Interverranno lo 
on Vincenzo Scotti il prof 
Augusto Graziarli 1 on Lucia 
no Barca e Silvano Andrìani 
Presiederà Alberto Benzom 

ri e quat t ro a cinque nt l 
baraccone del luna park ci n 
t ro ì poliziotti che le a t t e r 
chiavano 

Durante tut to 1 ìnterr iK1 ' '1 

rio Giuseppe Giglio ha usten 
tato una sicurezza u n a ba 
danza insolita tenendo a d i r 
si un conlegn i « da duro > 
Nel suo racconto comunque 
ci sarebbero parecchie impre 
e isioni molte delle sue di 
thiara7ioni sono apparse al 
quanto sconnesse E il caso 
dell ammissi me senza alcuna 
reticenza di aver spara to con 
piena coscienza di quel che fa 
ceva con premeditazione mi 
rando al cuore del gioielliere 
Inol t re egli non ha avuto esi 
fazioni a e onfessare di aver 
già avuto a rhe fare con la 
polizia e di aver t rascorso in 
ra rcere complessivamente do 
dici anni Da tutto ciò gli in 
vesligatori hanno t ra t to la net 
ta impressione che Giuseppe 
Giglio abbia un certo disor 
dine mentale Porse si t rat ta 
\ a ancora dello « choc » della 
ce rifusione determinata dalla 
sanguinosa vicenda di cui era 
stato 1 artefice Oggi gli intfr 
roga ton proseguiranno e si 
potrà quindi accertare p m 
chiaramente lo stato mentale 
del Giglio 

Intanto la poli7ii sta con 
trollando i precedenti dell o 
micida at t raverso la Questura 
di Ragusa L attenzione infat 
ti e ora tu t ta punta ta propr io 
sulla personali^ dell uomo Già 
si sa che Giuseppe Giglio ave 
va sulle spalle numerose con 
danne per furti e rapine un 
tentativo di evasione dal car 
cere di Modica ed era sospet 
tato di volersi inserire nel 
H giro » dei protet tori della 
« casbah » ragusea Poi il m a 
tr imonio infelice la iuga del 
la moglie coi due figli negli 
Stati Uniti dopo aver ottenu 
to la separazione infine la re 
lazione con la nipote adole 
scente che 1 uomo ora cerca 
in ogni modo di salvare Ha 
dichiarato infatti di essere fug 
gito dalla Sicilia insieme al 
la ragazza per salvarla da una 
storia in cui ella era impela 
gata per difendere il suo 
« onore » 

Per quel che r iguarda Car 
mela non e è molto da dire 
in realtà la sua età — 15 an 
ni appena — basta a spiegare 
molte cose Ella continua a ri 
petere « Non credevo che fos 
se a rmato Se avessi saputo 
che sarebbe finita in ques to 
modo non sarei mai scappata 
di casa» 

Questa matt ina ali Is t i tuo 
di medicina legale dell uni­
versità sarà eseguita I autop 
sia sulla salma di Giuseppe 
Sacco Per quanto r iguarda 
le condizioni dei due feriti 
Domenico Grieco e Federico 
Calabrese, esse non destano 
preoccupazioni 

Carmela Cappello le ragai ia 1 Senne ar renata per concorto in omic id io per rapina 

Allarme (poi rientralol al Incoiano 

sE scomparso un bambino!» 
Decine di vigili impegnati nell'inutile ricerca . « E' stato un falso allarme » 

Per u n intera giornata i vi 
gili del fuoco hanno cercato 
di r intracciare u n ragazzo 
che secondo il racconto di 
alcuni bambini si era smar 
r i to nell interno di una grct 
t a in via Sesto Menas al Tu 
scolano E s tato un altro 
bambino Marco Mereu a da 
re 1 allarme « Laggiù in una 
buca ho visto scomparire u n 
ragazzo Pr ima 1 ho visto ca 
dere, poi dalla buca sono 
spuntate solo le mani E men 
t re chiamavo i miei amici, ho 

senti to che gndava Poi men 
te più » 

Il racconto che ai pr imi 
soccorri tori è sembrato poco 
credibile è s ta to poi conler 
mato da un altro ì agazzino 
chiamato « il tedesco » 

Così sono stati avvertiti t 
vigili che sono subito accor 
s.i al comando degli ingegne 
ri Marchiani Mattia e De 
Marco e con un largo spiega 
mento di forze Non è infatti 
la pr ima volta che bambini 
scompaiono nelle grotte e nel 

le fungaie della periferia e il 
pericolo di una tragedia mo 
b ih ta sempre numeros i uo 
mini 

Ma, nonostante tut te le r i 
cerche, del ragazzo scoir^ ar­
so non si sono trovate trac 
ce per cui in serata i vigili 
hanno espresso 1 opinione che 
foi&e il racconto è solo frut 
lo della fantasia dei ragazzi 
Comunque per precauzione la 
buca e stata recintata e og 
gi sarà eseguito un al t ro so 
pralluogo 

Teatri 
ABACO 

Ore 21 30 ad eccezionale ri 
chiesta II barone^ di Muti 
chhausen Un tempo di Ma 
rio Ricci Produzione GST 
«015» 

AL SACCO (Va G Sacci I 3) 
Alle 22 30 C e i a un cerone 
t aba re t fra il si p U no di 
Sandro Svalduz con A Ca 
fon C Comaschi E Don 
zelli P Todisco 

DELLE ARTI 
Alle 21 30 familiare Danza di 
mor te di August Str indberg 
con Gianni Santuccio Lilla 
Bngnone e Achille Millo 

ELISEO 
Alle 21 familiare Eduardo 
De Filippo con la sua comp 
presenta Sabato domenica e 
lunedi con la p a r t e c i p a l o 
ne di Pupella Maggio 

FILMSTUDIO 70 
Alle 18 ÌD 20 10 22 30 gio 
vane cinema italiano Paia-
bola di Fiora Pirr i e II tun 
nel sotto il mondo di Luigi 
Cozzi 

GOLDONI 
Alle 21 15 comp Tre Dita 
presenta 11 terremoto di A 
Nediam regìa autore con 
r Puhali S Martini F 
Censi 

LA FEDE 
Ore 22 L imperatore delia 
Cina di Ribempunt e Dessi 
gnes con M Kusterman A 
Perlmi A Vanoni E Ami 
dei A Perella Regia G C 
Nanni Terzo mese 

NUOVO DELLE MUSE 
Alle 21 30 Cristiano e Isabel 
la con Alvaro Piccardi m 
Amedeo di Eugene Ionesco 
t rad Luciano Mondolfo re 
già Cristiano Censi 

PUFF 
Alle 22^0 ì lunedi del Puff 
a cura di Marcello Casco 

SISTINA 
Alle 21 l-> Elza Soares e la 
sua orchestra < Ciao Brasi 
le i 

CONCERTO Al SATIRI 
Alle 2130 poesie e can7um 
con N Richard \ De^h \b 
bi l i F I n ni Quartetto 
Nuovo Osbie til piano F 
tozzi hn 

CINEMA 
TEATRI 

AMBRA JOViNELLI ( Te etono 
-HO " 1 16) 
5 figli ih cane con C Fast 
man * 

Cinema 
PRIME VISIONI 

ADRIANO ( TPI "S 21 J) 
l a collina degli stivali re n 
r H i * 

ALFIERI Te 0 
1 a collina di"),U sliv di n 
1 Hill % • 

ALCIONE 
Certo, certissimo anzi pro­
babile, con C Cardinale 
( V M 14) S • • 

AMBASSADE 
Boon il saccheggiatore con 
S McQueen \ • 

AMERICA (Tel 58 61 CB) 
I J I collina degli stivali con 
T Hill * • 

ANTAHES (Tel 8 9 0 9 4 / ) 
Il capitano Nomo < la cit 
ta sommersa con R Ryan 

A • 
APPIO (Te 77 96 36) 

La ìagazza di Tonv, con R 
Benjamin ( V M 18) b • 

ARCHIMEDE (Tel 875 S67) 
« Popi » 

ARISTON (Te! 35 32 301 
Medea con M Cali ìs 
( V M 18) DR • • • 

ARLECCHINO (Tel 35 86 54) 
Queimadii con M Brando 

DR • • • 
ATLANTIC (Tei 76 1 0 6 J 6 ) 

Quei disperati the puzzano 
di sudore e di mor te con 
E Borgnme A • 

AVANA (Tel 51 15 105) 
Certo, certissimo anzi prò 
babile, con C Cardinale 
<VM 14) S • • 

AVENTINO (Tel S? 21 37) 
Joanna, con G While 
( V M 14» S • 

BALDUINA (Tel 34 75 92) 
l m corpo caldo per 1 inferno 

BARBERINI (Te &1 17 07) 
Il professor dottor Guido 
Terzilli con A Sordi SA • 

BOLOGNA ( T * 42 67 0 0 ) 
I climi Sah r i eon , con M 
Potter ( V M 181 DR • • • 

BRANCACCIO (TPI 73 f 2 6s) 
Fellini Saivricon e on M 
Potter ( V M 18) DR • • • 

CAPITOL (Te ì 9 32 BO) 
II prezzo del potere con G 
Gemma \ • • 

CAPRANICA ( Te 6 7à 6 
I e notti di Sa r t ina 

CAPRANICHETTA ( U 7 SA 6 ) 
II giovani iimm<tle con I 
Capolicchn ( V M H i s \ • 

CINÉSTAR i £ • ) ) 
Inlinzi i v«t i?ionc i primi 
esperieii7< di (•luiomn CHSH 
r " ' i t emziann e m L Whi 
lingr. ( V M 14» S • • 

COLA DI RIENZO o O m ) 
F ellim Satv ru on on M 
Potter i \ M 18) DR • • • 

CORSO (Te t / i 6 9 1 | 
Topaz ire 1> 1*311 0 JU 

DUE ALLORI ( *> ^ J2 CTI 
Fetlini SnUricon ( in M 
Potler I V M 18 DR • • • 

EDEN (Te 8 DI &8) 
d b specialisti con J H 
day ( V M IH» V • 

EMBASSY I- !P C2 451 
l o p a z con T Staffi rd (. • 

EMPIRE ( T l !>6 2 ) 
Il compi omesso conK Dcu 
iiì i-, DR • 

EURC1NE 
I pllim S a u n e un on M 
Potter <\ \ I Itti DR • • • 

EUROPA (Tel 86 57 36 ) 
Queimada con M Brando 

DR • • • 
FIAMMA (Tel «7 11 00) 

La tenda rossa con P Finch 
DR • • 

FIAMMETTA (Te 47 04 64 ) 
M a r i o n t 

GALLER'A (Te l 67 32 6 7 ) 
Infanzia vocazione « pr ime 
esperienze di Giacomo Casa 
nova veneziano, con L Whi 
ting ( V M 14) S • • 

GARDEN (Tel £8 28 43) 
Barbagia con T Hill 
( V M 141 DR • • • 

GIARDINO (Tel 89 A9 46) 
Barbagia con T Hill 
( V M 141 DR • • • 

GOLDEN ( T P I 75 50 02 ) 
Il prezzo d t l pu t i re con G 
Gemma \ • • 

HOLIDAY ( l a n e Benedetto Mar 
e o) 

1 peccati di madame Bo 
\ar> con E Fenech 
( V M IDI DR • 

IMPERIALCINE NUM 1 (Te etano 
6 8 C 7 4 - ) 
Les f e m m e s 

IMPERIALCINE NUM 2 (Telefono 
07 46 8 1 } 
1 es f e m m e s 

KING 
I ì raga?za eli Ton> con R 
Benj imin ( V M IR) S • • 

MAESTOSO (Te 78 60 86) 
ÌA notti di s ir tana aper 
tura e re. lfi tilt 2250 

MAJESTIC 
Ice ide ro un uomo con M 
Duchaussoy DR • • 

MAZZINI (Te j1» 19 42 
Simon Bolivar 

METRO DRIVE IN (T 60 90 243) 
Spettacoli venprdi sabato 
p domenira 

METROPOLITAN (TP 68 94 00) 
Neil anno de I Signoi e e un 
\ Manfredi DR • • 

MIGNON PSS3 e 86 9d 9J ) 
T n cappello pieno di pjog 
gì i e n D Murrav 

\ M lhi DR • • • 
MODERNO 

I-i mina i idens m P Li 
r \ (VM I8i DR • 

MODERNO SALETTA ( r 46 0 P ) 
Plnvgirl 70 con L Pa U7?i 
i V M IBI (. • 

MONDIA k 

Ch iudo 
NEW YORK ( I r 8 02 71 ) 

l a collina degli stivali con 
T Hill \ • 

OLIMPIA 
II dui i nn i e il diavolo 
Inondi! 

OLIMPICO (Te JO 26 35) 
Il giovint normali c in I 
Cipolle h e V M 14i SA • 

PALAZZO ( T- d9 56 6 ) 
\Rente (101 al s m i n o st %r\ 
in di s u a Maestà e un C 
Ldztnbv \ • 

PARIS (Tel -5 A3 68) 
I amiLa con L Gastoni 
I VM 14) S • 

PASQUINO (Tel sQ 36 22 ) 
Support \<mr locai shenft* 
( i n o r i g i n a l e ) 

QUATTRO FONTANE (T dB 01 19) 
l a bi l ia addormenta ta nel 
h o s r u I ) \ • • 

QUIRINALE (Tel 46 26 53 ) 
II buio, con F Avalon G • 

QUIRINETTA (Tel 6790012) 
St (If ) con C McDowell 
I V M 18i DR • • • 

RADIO CITY (Tel 1641 03) 
Igenle IK17 al servizio segre 
to di Sua Maestà, con G 
Lazenbv A • 

REALE [Tel 58 03 24) 
11 professor dottor Guido 
lerzi l l i con A bordi S \ • 

REX (Te 86 a] 6 5 ) 
Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Cu sa 
nova veneziano con L Whi 
ting ( V M 14) S • • 

RITZ [Tel 83 74 SI) 
Il professor dot tor Guido 
Tcrzilh con A Soidi SA • 

RIVOLI (Te 4 6 0 B 8 3 ) 
I n uomo da marciapiede 
con R Hoffman ( V M 1«) 

DR • • • 
ROYAL (TM 7 7 0549) 

Giulio Cesari con M Bran 
do DR • • • 

ROXY (Tel 87 OS 0 4 ) 
| j ragazza di Tonv con R 
Benjamin (V M IBI S • • 

ROUGE ET NOIR (Tei So 43 05 ) 
Boon il sacchi sciatore, con 
S McQueen A • 

SALONE MARGHERITA Cinema 
dEssai (Tel ^ 14 j 9 ) 
\nt tmio clas Morti s e n M 
Do Valle ( V M 14) ore Ih 
17 25 19 2D 20a5 2i 

Dlt • • • • 
SAVOIA (Tel B63 02 ) 

Geometna per un delitto 
SMERALDO H e M M 

II capitano Verno e la c i t t ì 
sommi iva e on R R \an 

\ • 
SUPERCINEMA { Te an 49H ) 

l n assassino per un lesti 
mone con A Cord 
I V M UO DR • 

TREVI (lei 689 619 
L i caduta degli d t i culi J 
Thulm ( \ M 141 DR • • • 

TIFFANY 
\ t r i i a Segri l i orf lfi 10 
IH « l 20 0 21 

TRIOMPHE ( T e 83B P T " ^ ) 
I amica con I CaM< ni 
( V M 14) S • 

UNIVERSAL 
1] p r tz /o di 1 potere r n C 

G e m m a \ • • 
VIGNA CLARA (Te *0 ^ <? ) 

Gcome t u a pi r un delitto 

SECONDE VISIONI 
VI li I \ I J I 

i 
I iRlia tu» 

ADRIACINE Agente S3 operazione 
Tigre con N Geen fi + 

AFRICA GII infermieri della mu 
tua i-on B Vaimi ( • 

AIRONE II capitami Ncmn i la tit 
la sommersa con R Rj^n V • 

\LASK1 Due MIHC (.mila con \ 
Sabato \ + 

ALBI l a citta senza legge tonD 
Andrews A • 

\\ ( I- Il commissario Frpi con t 
Tognazzi Ss \ • • 

AMBASCIATORI I] nonno sur gì 
lato con L De Funès C • 

AMBRA IO\ INFILI 5 (i|,h ili ca 
nt con G Estman A • 
f Rnista 

ANILNI- Quei temerari sulle lo 
r» pazze scatenale scalcinate, 
camole con T Thomas C • 

APOLLO I lunghi Blornl delle a 
quile con L Olivier \)R + 

Attili l II californiano con C 
Bionsnn A « 

ARALDO In maggiolino tutto mal 
con D Jones ' C • 

\RCO 1 alheio di Natale <_on W 
Holden DR • 

\RIFI Sento the mi Sta succ-eden 
ilo qualcosa con J Lemmon 

s • 
tslOR laceia da schiaffi con C 

Morandi s • 
AlGUSTLs, Lu caduta de] Terxo 

Reich 
Al Rt LIO riposo 
ALRK) Gli spe-dsUBli con J 

Hfillìaay (VM 18) \ « 
AIRORA Confeviiiinl intime di tri 

gitnant spose con R \allee t \ 
M l!ll s » AlsOMA La niraordInaria fuga 
dui campo " A con O Rosi! 

DR • 
A\ ORIO Prnsiero d amore con 

Mal s • 
BFLSITO Doppia immagine nello 

nono v 
Morii ridi 

BRAslL 
Mal 

BRISTOL 

«ci* da schiaffi con t 
s • 

l'insitio d amori i 
s • 

11 leone d Interim con 
K Hepbum DR • • 

BROUHAAl Saca capitato amili 
J \ot <7um zum zum n 2) con 
I Tom s + 

CU IHHIM \ Barbagia con T 
Hill V M 14 DR • * • 

COSTrLLO 11 circo con C Thn 
Pili ( • • • • 

CLODIO t u trino per Duron*» 
(01X>R\nO Rapina al trino pò 

itali con s Baker fi • 
COI OSSI O Colpo grosso alla ita 

poli Inni con \ Di S n ( • 
(ORUIO Django kllli r pei mure 
(RIsTVIIO | impiegato trn \ 

Mani ed e + + 
DI I F MIMOSr l n esercito di > 

uomini coi N Cfistelmivo \ + 
DM \ ISCCIIO Urin cen iamo 

ansi iirotinfiile e n ( Ti I 
ride \ M 14 s + • 

n i l l I W I ! ' 1 lunghi giorni dilli 
Affilile ni 1 Olhicr DR • 

DHW Birhagia con T fi 11 \ 
M u mt • • • 

DOHII IJI buttigli!» dil! ultimo 
paiuer r n s, Cnopci lift • 

M l U t t U s s | | mimato di Ilo wa 
n T tò ( • 

FsIFRIA n i Npuialistl con 1 
Hu!ìido\ l\ M mi i + 

MOIO OI IMPM 11 dio ni ri < il 
diavolo lilanto con t D 1 Ri i 
\ M in nn * + • • 

h sl'r- RO Quanto costa morlri n ì 
\ C irrln FI \ + 

UHM-SI- iOIIOll tight sotto i mi M i ' \ • • 

INDINO II capitano Nemo « IH 
città sommersa con R Ryan 

A * 
JOLLY ha maggiolino tutto mat­

to con L Do Funès C • 
JOMOi I albero di Natale con W 

Holden DR + 
LFBLON 11 pistolero maledetto, 

con A Murphy A • 
LLXOK (erto certissimo arni 

probabile, con C Cardinole (\ 
M 14) ** • • 

MADISON Fili amico e è Sanala 
hai chiuso' con L Van Cleef A + 

MASSIMO Un maggiolino tutto 
matto con D Jones C • • 

NfcAAOA ti Lesctno eli Londra, 
con 1 Fuchsberger G • 

MAC.IR! Ina au 11 con V Guss 
man C • • 

NUOVO Un maggiolino tutto mal 
to con D Jones C • 

PUIADIUM Franco e Ciccio la 
dro e guardia C • 

PLANfTARlo Rassegna cinema n 
meno ad Invilo 

PRhNLSTL Un mandolino tutto 
matto con D Jones C • 

PRIMA PORTA Franco Ciccio la 
dro e guardia C • 

PRINCIPF Fece Homo 
RENO U hattagll» d Inghilterra 

con F Stafford DR <> 
RIALTO Rassegnu del cinema iin 

gherese 
RI BINO Le cilde notti e Parigi 
SALA IMRERTO 5 figli di cane 

con C Eastman A • 
SPI r NIHD Bas* artica Zebra con 

R Hudson A • 
TRI INON i accia da schiaffi con 

C Morandi S • 
Tlsa>(X> I Incredibile furio di 

mister dirasok con D \ an D\ke 
SA • • 

n i sSI - I n esercito di 1 uomini 
ern N Ciwleinuo\o \ • 

M^RBANO Inalili 13 t o n \ dais 
man r • • 

\OITIRSO In maggiolino tutto 
inatto con D Jones l + 

TERZE VISIONI 
BORdMA IINOfTlllO riposo 
DI I PICCOII riposo 
D i l l i ' RONDINI FBI contro I 

gangster i on D Murray DR • • 
ELIKUIADO U amanti di 0*-aeul) 

< on t Lee DR « 
FARO \ M o preferibilmente mor 

ti con C Gemma SA « 
rourfmi- liposo 
M n o U N E Franco e Ciccio ladro 

e guardia C # 
Olir OS 1 artiglio blu con K Kit 

k \ M li (. + 
PI \ r i \ o musi 
IRIHIAI R-i riposo 
1 l ( C IN I il pouo i il pendolo i 

\ Pnce i M 1B) G « 
RK.I11JI riposo 

( il n o rrsuRi 
r Hps n 

IIMIIIM roon 
NOI n u o n n Ine 

Mor idi 
Hill PI) Pensiero 

M 

1 

eia La 

il amo 

Hplllllt 

srhuff 

s • 

FILMSTUDIO 70 

O i lfl t(l 21 Jil 
f>iii\aiic C i n e m a I t a l i a n o 

PARABOLA 
di mirro riniti 

IL TUMNEL SOTTO 
IL MONDO 

(ii K r t t J (.a/il 
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1 U n i t a / lunedi 26 gennaio 1970 a t t u a l i t à / PAG. 5 
Avventura a lieto fine nel quartiere ii Stomi, a Hew York 

Era solo una mazza da baseball 
l'arma dello «sparatore folle» 
Imbarazzo della polizia che aveva organizzato un'«operazione combinata» 
per catturare l'uomo che aveva minacciato di uccidere moglie e sette fiali 

Alla periferìa di Vigevano 

Nell'auto schiantata 
periti due operai 

A Bitonìo si capovolge uno macchina e muoiono uno bimbo e una donna 

A V I G E V A N O , d u e g i o v a n i 

s i c i l i a n i s o n o m o r t i m s e g u i t o 

a d u n i n c i d e n t e a c c a d u t o a l l a 

p e r i f e r i a d e l l a c i t t a 

U n a « 850 » c h e v i a g g i a v a s u l 

l a p r o v i n c i a l e d a N o v a r a a V i 

g e v a n o , n e - H ' a b b o r d a r e u n a 

t u r v a è s b a n d a t a , u s c e n d o d i 

s t r a d a d o p o a v e r c o z z a t o c o n 

t r o u n t r a l i c c i o d e l l a t i c e e l e t 

l i I c a , l a v e t t u r a s i e r o v e s c i a 

l a i n u n f o s s a t o 

L e d u e o e r s o n e c h e e r a n o a 

b o r d o , [ o p e r a i o M a r o P a c 

d u e l l a d i 22 a n n i d i P a l e i m o , 

c h e e r a a l l a g u i d a , e i l b r a c 

n a n f e A n t o n i o C a m p i s i d i l'i 

a n n i , d i A c q u e d o t t i ( M e s s i n a ) 

s o n o r i m a s t i g r a v e m e n t e fé 

l i t i 
S u n o s t a t i s o c c o r s i d a a u t o 

m o b i l i a t i d i p a s s a g j i o c h e h 
h a n n o e s t r a t t i d a l l ' a u t o p o c h i 
i s t a n t i p r i m a c h e q u e s t a s i 

i n c e n d i a s s e I d u e s o n o s t a t i 

q u i n d i t r a s p o r t a t i a l i s p e d a l e 

d i V i g e v a n o d o v e p e i o il C a m 

p i s i e m o r t o u n ' o r a d o p o i l 

r i c o v e r o e 1] P a c c h i a l a p o c o 

p m t a r d i 

E n t r a m b i a v e v a n o u p o r t a t o 

n e l l i n c i d e n t e l a t r a t t u r a d e l 

l a b a s e c r a n i c a 

\ B I T O N T O ( B a r i ! u n a 

b a m b i n a d i u n a n n o e u n a 

d o n n a s o n o m o r t e e d ^ u t r c s e i 

p e r s o n e s o n o r i m a s e f e r i t e 

p e r n c a p o v o l g i m e n e d i u n a 

« 1 3 0 0 » a c i a d u t n p e r c a u s e 

i m p r e c i s a t e s u l l a s t a i l e i 98 

L a b a m b i n a m o r t a R i t a D i 

F r a n c e s c o i s u o i gen i* o r i A n 

t o m o d i TT a n n i p M i n a F e r 

r a n t e d i 4<J, e d u n f r a t e l l i n o 

A n t o n i o d i t r e s o n o - c o v e r à 

t i c o n r i s e r v a d i p r j g n o s i a l 

1 o s p e d a l e d i B i t o n t o N e l t a r 

d o p o m e r i g g i o e dee " d u t a a l 

1 o s p e d a l e u n ' a l t r a o c c u p a n t e 

d e l l a v e t t u r a , S o f i a r m e r i d i 

2H a n n i u n a . c o n g i u n t a , d i q u e 

s t a , T i z i a n a C i m e u d i q u a t t r o 

a n n i e d il c o n d u c e n t e d e l l a u 

t o N i c o l a T e s t a d i 57 h a n n o 

i n v e c e r i p o r t a t o f e n ' e " h e g u a 

n r a n n o i n t r e s e t t i m a n e 

L a « 1 3 0 0 » t a r g a * i C h i e t i 

d o p o e s s e r e s b a n d a ' a a l i m i 

p r o v v i s o f o r s e p e r l ' e i e ; a f a 

•ve loc i t a , s i e c a p o v o l t a r i p e 

t u t a m e n t e I c o r p i d e l l e s e t t e 

p e r s o n e — p r o v e n i e n t i d a 

L a n c i a n o ( C h i e t i » e d i r e t t e a 

T a r a n t o — s o n o s t a ' i s b a l z a 

t i f u o r i d a l l a b i t a m i > S i r i 

t i e n e e h e R i t a Di 1 i n t e s t o 

a b b i a b a t t u t o u o l e n " m e n t e l a 

t e s t a c o n t r o u n s a s s o m u r e n 

d o s>ul c o l p o I f e r i ì s o n o 

s t a t i s o c c o r s i d a a i m m o b i l i 

s i i d i p a s s a g g i o 

Visita ai padre deile seiie Medaglie d'oro 

Colombi porta a Cervi 
gli auguri di Longo 

Stazionarie le condizioni di Alcide, che ha rievocalo durante la visita epi­
sodi delle sue battaglie giovanili - « f ' ora che tutti gli struttati si uniscano » 

REGGIO EMILIA, 2i g e m a o 

11 c o m p a g n o A r t u r o C o l o n i 

h i d e l l a D i r e z i o n e d e l p a r t i 

l o b\ e r e c a t o i n v i s i t a , o g g i 

p o m e n g g i o , a p a p a C e i v i , a n 

r u r a n c o v e r a t o n e l l a c a s a d i 

m i a « V i l l a W a l t e r » d i S 

I l a r i o 

A c c o m p a g n a t o d a l s e g r e t a 

ì i o d e l l a f e d e r a z i o n e p r o v t n . 

t i a l e c o m p a g n o P a t a c i n i e 

d a l l ' o n M o n t a n a r i il c o m p a 

g n u C o l o m b i h a p o r t a t o a l v e r 

c h i ù A l c i d e i s a l u t i e g l i a u 

g u r i a n o m e d i L u i g i L o n g o e 

d i t u t t i i c o m u n i s t i i t a l i a n i 

P a p à C e r v i — l e c u i c o n d i z i o 

n i p e r m a n g o n o s t a z i o n a n e — 

l o h a v i v a m e n t e r i n g r a z i a t o e 

c o n l a l u c i d i t à e c o n s a p e v o l e ? 
z a c h e g h e c a r a l t e n s t i c a h a 
p a r l a t o c o l c o m p a g n o C o l o n i 
b i p e r u n a v e n t i n a d i m i n u t i 
N o n o s t a n t e 1 e i a t l a m a l a t t i a 
il p a d r e d e i s e l l e e r o i c i t r a 
t e l l i s e g u e c o n a t t e n z i o n e g l i 
a v v e n i m e n t i p o l i t i c i 

« E m u n t o il m o m e n t o — 
h a d e t t o p a p a C e r v i — in t m 
t u t t i g l i s t r u t t a t i d e v o n o u n i r 
s i c o n t r o u h s f r u t t a t o l i la d i 
v i s i t i n e o r m a i a p p a r e n e t t a d a 
u n a p a r t e i l a v o r a t o r i d a l l a l 
t r a i l o r o s f r u t t a t o r i » C e r v i 
h a r i e v o c a t o p o i i t e m p i d e l l a 
s u a l o n t a n a i n f a n z i a le t r e 
m e n d e d i f f i c o l t a c h e ì c o n t a 
d m i h a n n o s e m p i e d o v u t o i n 
t o n t i a r e a c a u s a d e l l o p p r e s 

s i o n e d i t l a s s e p e r e s s e i e pt i 

u t i l i z z a t i c o m e c a r n e d a tr i 

n o n e d a s a c r i f i c a r e n e l l e guc- ' 

r e v o l u t e d a g l i i m p r e s s i d> 

p a d r o n i 

A q u e s t i i p r o p o s i t o A k i d i 

C e i v i h a m o r d a l o l a l o t t a che 

s o s t e n n e p e i n o n e s s e r e m a n 

d a t o n t l l o n t a n o p e r i o d o d e ] 

s u o s e r v i z i o m i l i t a r e a s o t t i 

c a i e m C i n a l a r i v o l t a d p i lx 

x e r c o n t r o la d o m i n a z i o n e m i 

p e n a l i s t a 11 c o m p a g n o C o l o n i 

b i h a a v u t o p a r o l e d i d i u r n i 

r a z i o n e p e r 1 u m a n i t à e la t e m 

p r a d i q u e s t a s t r a o r d i n a r i a fi 

g u r a d i c o m b a t t e n t e n n n o 

v a n d o i p m e a l o r o s i a u g u r i d i 

p r o n t a g u a r i g i o n e : 

TELERADIO 
lunedi 26 
TV nazionale 
9,30 Lezioni 

! rance.se Osservazioni 
scientifiche Religione Sie­
na dell arte Costruzitm 

12,30 Antologia di sapere 
l età di mez70 !• pirn 
U U i 

13,00 1! urcoto dei 
qeniton 
Due sttvi/ i sonci dedicati 
ai pioulem della i>iui 
/ione ino traila di Ile 
f>|xnpMA compilile in ai 
.une scuole a l i tav iWJ 
voli the si ilunni a^c 
^nano a M sii s j i n nitro 
s«i\ /io < clwLualii i l i i 
mlaivt.i di ( I l ludi l i t il 
MIO nir i i iuhm s t a t u i i 

13,30 Telegiornale 
15,00 Replica delle leniom 

del mattino 
17,00 II papbe di Giocaqio 
17,30 Tpleqiortidle 
17,45 La TV dei ragazzi 

al Immagini d i l nin ido 
hi diami e l magico \ ì 
M i m o 

1815 Tutu libri 
19 15 Sapere 

l Italia d' i riialett i t 
w nunmid 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oqqi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 
21,00 Come uccidere 

un zio ricco 
l ,|m Rtflw di \ii'< Pa 
truk Ira uh ntuprrt i 
l tiarlfv ( oliurn Michael 
(dine 11 film si ms.riscr 
tu 1 filone rir 11 limousini) 
nero inglese ni i sui/a 
li ir tieni ne rnurtii Me l-i 
\ i nil.i n UT i Hi no unip 
pi ili ' ipo'i ci» illnit-H 
mi i l i diluii eli I-I r co 
i e. d \mtrun t di 111 uni 

caitii/e 1» il( tivaiKi 
dani Ioni in »t rimiamoti 

22,50 Prima visione 
23,00 Te-lrtjtom^te 

TV secondo 
19,00 Corso di inglese 

21,00 Telegiornale 

21,15 II mondo verso il 70 
I t disiussionedi stasera 

tut parti iipano \\h\ rto 
(<ualiaii \n tori io damb 
IH, Aldo t.arosLi (. ovari 
ni d en amimi sotto la di 
lezione di I s,o /interni 

IKinr mi mcifif Ilo per 
\ t-

22 15 Concerto smlorwco 
1 lumina Shippi i v d i r iit 
riluci ÌM d D i r iute < a 
Rrahms 

^ ^ ^ ^ • • • • • • • • 1 
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Charles CoiKirti 

Radio 1 
G m H l e radio ore 7 8 10 
12 14 15 17 20 23 6 
Corso di lingua Irancese 6 20 
Mattutino musicale 7 10 Mu 
sica slop 7 45 Leqgi e sen 
tenze 8 30 Le cannoni del 
nwHino 9 Voi ed o 11 30 
La Rodio pe le Scuole 7 2 10 
Contrappunio 12 38 Giorno 
per giorno 13 ~\5 Hit Parade 
13 15 Inianr.d e voca ione 
di Sergio Léonard cantante 
14 16 Buon pomeriggio 16 20 
Per voi giovani 18 II G ornale 
delle selenie 18 20 Tavo la la 
musicalo 18 35 Hai a che l „ 
\ora 1B45 Arcobaleni mu 

19 05 L Appiodo 20 15 1 
convegno de cinque "> 1 Con 
rerlo -antoi co •> > I r esle e 
d sua letteralura 2 1 1 E 
d d s onc i do 1 Ogo a 

Radio 2 
C o ù e JO a u e u , j ! j,0 
ÌJ J O 1 30 10 30 1 1 0 

J O l u O 1 7 JD 18 SO 
1 1 0 ~>-> 34 b ql n\ -

I I J " '4 B d d o c l f 
u ti n u j 3(11 Buo i J i 

j o S 4 0 ol jdon 1 O R 

1 o • 10 L „ D i 
Mofl e i R 

j e „ - o o 

Con" < Ì ' 5 ^ l 0 i ' t 
Po 14 30 1 a m o <• L 
nal 1 J L ospite dH i ot < 
n j q o I J O J N O tulto u ci 
lu t to 1 j 40 L„ lo imin 1) J 
i j I ' J S D I r r ni n i ne 
16 04 POMI d m a 1 7 

i i i u LÙ 18 J 0 S t j i t i d d 
ino o>pil d 11 05 F lo a 
retto con Do d j 20 10 Co 

che del Mei og or io n l l r 

Novità d scoerai che lranci.s, 
' 1 30 1. s f i l iamolo ~>2 10 1 
qdinbero 22 43 II pad a 
delle temete • 23 0 J Dal V 
Canale delu F lod In , ore 

Radio .'i 
10 Concerlo d j p i r l u u 10 Ab 
1 Concert d Johan e- Br„hm-, 
1 1 20 Kaiuc Kul Ish m» 1 1 30 
Dgl Col co d Bu occc 1 1 50 
Mu., che i U l u i i " d on i 1 > ">0 
Ma che iiarjl le e ! ti 

i7 o 14 L cdei =,1 co M LI 
L euot.1 Ut-Uo loi u 1 J 0 
' Il hallo delle i iq l i IG IO 
Ante i Dvo „| 1 40 io 
au 18 Noi ; i d T e, 
18 4 J Pccolcj i oi 11 11 1 

Melodrainn d d olecj 
2 3 10 R ta rie le «-

NEW YORK 5gp 0 . 
C e n t i n a i a eli c u r i o s i o p e 

l a t o r i d e l l a t e l e v i s i o n e e 

r e p o r t e r s , h a n n o a s s i s t i t o 

s t a m a n i , n e l p o p o l o s o q u a r 

U e r e n e w y o r k e s e d e l B i o n \ 

a l l a s o i p r e n d e n t e c o n c i t i 

s i o n e d i u n a « ope) azione 

combinata » d e l l a s q u a d r a 

s p e c i a l e d e l l a p o l i z i a c o n 

t r o u n <( tiratoi e jalle » c h e 

m i n a c c i a v a d i c o m p i e r e 

u n a s t r a g e u c c i d e n d o l a 

m o g l i e e i s e t t e fagli 

P e r c i r c a d u e o r e , v e n t i 

q u a t t r o a g e n t i m u n i t i d i 

g i u b b o t t i a p r o v a d i p r ò 

i e t t i l e h a n n o t e n u t o s o t t o 

a s s e d i o l ' a p p a r t a m e n t o a l 

p i a n o t e r r a d i u n v e c c h i o 

e d i f ì c i o d o v e 1 u o m o s i e r a 

a s s e r i a g h a t o R a f f i c h e d ' a i 

m a a u t o m a t i c a e c h e g g i a v a ­

n o a i n t e r v a l l i d a l l ' a p p a r t a ­

m e n t o e l a p o l i z i a h a a g i 

t o c o n e s t r e m a c a u t e l a 

« per evitale mutili per 

dite » 

M e n t i e d u e t i i a t o n s c e l 

l i i n q u a d r a v a n o n e i m i r i n i 

t e l e s c o p i c i d e l l e l o i o t a r a 

b i n e l e f m e s t i e d ° l l a p p a r 

t a m e n t o s e i " o o l i z i o t t i s o 

n o finalmente r i u s c i t i a 

r a g g i u n g e r e 3 i n g r e s s o d e l 

1 e d i f i c i o I n f i n e i o p o a i e 

r e p a r l a m e n t a t o a l u n g o 

a t t r a v e r s o l a p o i t a s b a r r a 

l a ì p o l i z i o t t i - , o n o n u 

t i a c o n v i t i c e l e l o « s p a r a 

l o r e l o l l e » a d a p r i r e l a 

p o r t a e a d a r r e n d e r s i A 

q u e s t o p u n t o , s i D U O i m m a 

g m a r e l a s o i p r e s a ( p e r 

n o n d i r e l ' i m b a r a z z o ) d e 

g l i a g e n t i q u a n d o s i s o n o 

r e s i c o n t o c h e l o s p a r a t o 

r e n o n a v e v a n e s s u n a a r 

m a 

« A)ma' Ma quale at 

ma* » h a e s c l a m a t o T u o 

m o U n a l a p i d a q u a n t o m i 

n u / i o s r t p e r q u i s i z i o n e h a 

m i a t t i i n e l a t o c h e e g l i a 

v e v a t e n u t o a b a d a g h a s 

s e d i a n t i s p a r a n d > e o n 

u n a m a z z a d a « b a s e b a l l » 

K F le ìaffiche"* » h a n 

n o c h i e s t o ì l e p o r t e r s a g l i 

i m b a r a z z a t i a g e n t i L e 

» r a f f i c h e » e i a n o s o l t a n t o i l 

n i m o i e p i o v o c a t o d a l l o 

« s p a r a i o r e » t a c e n d o s c o r 

r e r e l a p i d a m e n t e 1 e s t r e m i 

t a d e l l a m a z z a M J I U s u 

p e r f i c i e d i u n a l a m i e i a o n 

d u l a t a 

D a l l e d i c h i a r a z i o n i d e l l a 

m o g l i e — l a q u a l e d u r a n t e 

1 « a s s e d i o » s i e i a c h i u s a 

c o n i figli n e l l a c u c i n a — 

e i n f i n e r i s u l t a t o c h e ! o 

« s p a l a t o r e f o l l e » . d e n t i t i 

c a t o i n R u f u s L e m n o n s , a -

v e v a b e v u t o t u t t a i a n o t 

t e , e c h e q u a l c h e a n n o f a 

e r a s t a t o i n t e r n a t o m m a 

n i c o r m o L a p o l i z i a h a c o n 

e l u s o I V operazione >•• i i 

t o v e r a n d o l o i n o s s e r v a z i o ­

n e a l l ' o s p e d a l e p s i c h i a t r i c o 

Incidente mortale 
sull'autostrada 
Valle d'Aosta 

IVREA ( T o n n o ) '> gè n i e 
l n i n c i d e n t e m o r t a l e e a \ 

v e n u t o s t a m a n i s u l l a u t o s t r t i 
ria d e l l a \ J l l e d A n s i a a q u a l 
c h e c e n t m a m d i m i ' i n d a l t a 
s p i l o d i Q u i n c m e l i c i 

l n.i Lane 11 « H i h i i » l a r g a 
l a \ n e s c g u i d a l a d a M a n o 
C a s s a m d i 4-t a n n i d i O l e a t i 
O l o n a (I le ( i e n a i un se 1 i 
inns.l ic ( u r n e l i n i P i n a r d i d i 
r a n n i < d il IIL.1I > \ m e i n/<> 
di 1 . m n si t l e i m a t a s u l l i 

u i s i d f tilt i_( i v i d e l l a e u 
i t £ , „u i i i d i n il i \t r s o A n s i i 

i h . ra^. i, tifi i 
ti an i c i 

11 f i s s a n i ci l i d i > s o n o 
si i-si u n m o m e n t > m Cjuell i 
s t a n i * « s p i l a n i n i . i UnU 
i n c l a i i i i a u n a I u r i i f se o r i > 
anc li e s s i i ii L, il i \ m e s e i o n 
n o l i i d i 1 I U I C a s i i f , ] ] u n t d i 

B n 

I i b i a 
l m i p 
» n / i l i 

. o n ' 

( r n 
d o id 

. l o ^ i s i ? i o r i l i 
b o r d o la l i 0 h i 

un i I i I-i i t i h a 
in e s t r e m a VICI 
l \ i a > i i i n i e d a r i 

m i d me­
di d i s i n i / i 

Il (. i s t i „ l i t ) i i e m o t t o n i t ' i i 
[ t i c u m i i 11 i s p o r t a u i a l i ti 

s p e d i l i d i I i r e i i c a u s a d e ) 
le b i a v i s s i m e l e n t e n p o r i a i e 
s u i l i b i l i e s i a l i r i t m e r a i i 
ne 1 ti s i i s s o o s p e d ile i o n p i o 
_ n o s i d i u n m e s e <\nrhe l i 

P i n a irl i 
b o r d o d e l l i 

eh i 

l i . 

^ • m 

ta 

1 
programmi 1 

svizzeri 1 • 

Contro la FIAT e una caserma 

Bottìglie Molotov 
lanciate a Torino 

Fortunatamente non vi sono state conseguenze 

TORINO , yt n 
D u e bo i figlie « M o l n i o \ » s o 

n u s i a t e l a n c i a t e q u e s t a m i ' 
l e a l i t r a e m u d e l l o s t a b i l m i e n 
l o F i d i S p a c e n l r o Q u a -

• e s p i o : 
b o t t i 

i alleni 
bo l id i 

h a n n o 
Mole t, 

m e i 

fella i n c e n d i a r l i 
\ a n u a l i i n g r e s s o d e l l a cu-. 
m a « M o n t e G r i p p a » d i n e 
s o n o a c q u a r i l e r a l i i r e p a r t i 
d e l 4 r e g g i m e n t o a l p i n i d i 
s 1 a n ? a a T o n n o G l i a l l e n t a 
t i e h e t o r i u n a t a m e n r e n o n 
h a n n o a v u t o c o n s e g u e n z e , s e m 
b r a s i a n o o p e r a d e l l a s t e s s i 
m a n o 

A l l a F i a t e s t a l o s c o p e r t o a l 
1 P 2 l o d a u n a g u a r d i a g i u r a 
l a i n s e r v i z i o d i v i g i l a n z a d a 
i m i t i a l i i n g r e s s o S d e l l o s t a 
b i l i m e n t o m u à B r a c c i n i a n 
E o l o u à O s a s c o il g u a r d i a n o 
h a v i s t o d u e fiammelle n s p e t 
t i v a m e n l e a 15 e a 20 m e t r i 
d a l r a n c e l l o d i i n g i e s s o P ° r 
t e r r a a l c u n i e o r c i d i v e t r o 
a n c o r a t r a t t e n u t i d a u n p e z z o 
d i hi d i t e r r ò e c o n t e n e n t i li 
q u i d o i n c e n d i a r i o U n o d e g l i 
o r d i g n i e c a d u t o a m e n o eli 
H e m e t r i d a u n g r a n d e s e r b a 
l o i o c h e a l i m e n t a l a e e n t r a l e 
t e r m i c a d e l l o s t a b i l i m e n t o 

d i te m p o u i n a 
l ' i m i n u t i i in t u i a \ w m \ a il 
c a m b i o l i a le d u e « e m p i 
g n o l i ' i e h i s* o l g o n o il s e i 
u / i o d i s o n e g l i a i v a l i n u o 1 
p e r i m e t r o e s t e r n o d e l . l a ^ u 
m a L i n f i c i a l e d i s e r u z u e i 
m i l i t a l i a r c u i s i p e r s p e g n e i 
l e fiamme h a n n o s u b i t o n o 
t a t o u n a « M i n i M o r n s » i e r 
m a p o t o d i s t a n t e d a l l a < a s - r 
m a il c u i g u i d a ! o i e h i i / i o 
n a t o d u e v o l t e il r l a r s o n t s 
e a l l o n t a n a l o ì a p i d i m e n i e 

P o e o d o p o ' a s l e s s a a u t o 
e t r a n s i t a t a cu n i n n o d a \ d n t i 
a l l a c a s e r m a F i a d i c o l o i e 
s c u r o c o n il t e t t u c c i o b i s n c > 
G l i a l p i n i s o n o r i u s c i t i t n 
l e \ a r e s o l t a n t o i p r i m i minif-
r i d e l l a l a r g ì S o n o m c o r s o 
i n d a g i n i a n c h e i n l e l a z i o n e a l 
l a b o t t i g l i a « M o l o t o v » r i m e 
n u t a v e n e r d ì p o m e r i g g i o d a 
v a n t i dì l i c e o « G i o b e r t i ) ) d u 
r a n t e 1 a g g r e s s i o n e m i s s i n a il 
p a l a z z o d e l l e f a c o l t a u m a n i 
s t i c h e 

Provocatori indisturbati 

din 
• j » s.O . / f 

tltlìa squadra pti1 tir i w 
pt stuut) i duili sl,,tk ! >. 
i n leisft tu fhì I 'ì-m i, 
uno noli ritti ìtali di ( i , 
iguoh lt munì l, t<i,j • 

4'( <! a 

(l filli) 

So re bh hnst il< i urini ]> > 
n i Utilia tannimi K ititi cu tini 
Ì stinti di un (!• mi ì di rogiti / 
n II ÌU n tolti i i ditliun ala wtin ir»it 
ili aquìeclnt t/i si tenni i die inaiano un 
doni danniti itili /mrti ai 'a loio ituul1 t 
li at mi nstivlalt n w u n mima e loso t 
itila scoili] osti lt munirli lt ini ota ta a 
tosasti rfe ?ei ttpptic/iia "\on ( t ntppiin di 
pii'tcrideri du il lice questnìt iti s i n i c o 
i i siti i tollabt il attiri s ispuasscro atta C 
stilli inni II pubi)}nana chi pini parbi eli i 
ni Era sulfiiuntt Icmssero i menti ani1 

ir in»me r M rcqùlanit. l o di l S e; ini n 
altri oc talloni w masti e no tanto plan'i 
inhrpreii Mi l ordini nor i sialo dato b 
pei tutto d qiornu mattina < pommqgio 
i ? enfi qui rrten (ni i>niart ow hanno pò 
luta tari indisturbati quello ine gì par 
ta ]JIO ai an olcndtit spanali qwdcnt 
ictro tuoi pugni e sassaie da/e una lai 
dil'ata in testa ai jinizionario dilla squadu 
politica la no « (Ompnnsione » terso 'e ta 
itagtic r n r e b b e m e n t a / o ben altio ricoi o 
scimeilia Soprattutto hanno potuto orìr> 
ic il deliro ai atoinah padronali e goier 

> tini di deduciti iti . 
ho delh esttcmi » ci 
m i i pisodio ussui ( n i 
ti i n tianquillamente 
l< si tosse K luto U, 
sino (o/ilro la pun 
pt m i lo ti istitu ioni 

aa i ni t to pt i ms 
e in in tuli situa t o n , 
11 e più uiispii abd 
ti un quadt ipaittto 
sot laidi mot rntiu t tìt 
io a t ndo l nrulfo 

lì e/oc < noi . M< 

s i pi /ti \ i ! ini t ( e;' 
n scattata pa trituri 
rum unenti opt uno i 
ti 11 nquiste il tintimi • 
i ano non ai t u i lt 
aneia aiqeu t ottith 
no messi nell imi ossi 
1 ii i mn^inm di piai t 
a inno la ( ustitu ioni 
Va il ppìicolti nor? si 
itda e un pò qiottist 
ie il ! t ricolO sta mi 
indietro la situazioni. 
atu ai pm profonda t> 

ni t ubila 
i dilatai i 
:n>,rn/*e> 
uttltKUl i 

i ti i ìm 
a > In it 
• di m )cu 

in un ti 

(li con 
i n min 

d ii a t 
s! i d 
li U li i 

i 

ts ,/ i I 
Itllrt )}( 
SI il lì II, 

! Itts( l'­
Io ptl ti 

'.Il II 1 
bihìn di 
t at i n 
e luti 

ni i t a 
a in U • 
tentatili 

n l ns, 
< ni tinti ti­

fato s 
a a smisi 

\}U si 
s SI lt 1 

Il 1 tilt 
ittrttht 

t u l i l i 
e il e usti 

mi ta 
rt fatti 

lt q 
sp it/i r 1 

il busi 
( r )} s 

l ' i an 
a antt t 
.ri i n i 

( i i 1. 
1 p si 

M S M J I ie­

ri ; a ut, 
t di sq, 

iriasiiadi 

tu i potlt 
i i i 

t O il 
Pi rial). (ih 
sconfitto e superato supn hi t ts/> tir it ' 
tu pei inai, e i ol cinta eh smat n an e 
den l a< no il patrimonio < in i ir i > > 

h inno action tlato velie lotti utt nu w -.ce r 
si r a qio sto t in < se < mn » i t is isl 
tome donebbe astii ti lomenti i t/u i 
(tripartito Aiertn n)\i.i<v~a siqiiiu a niten 
IICÌC die l unica risposta io lutti e qui'la 
che nette dal manmento dalle lotta d ne s 
sa per portare citanti li conquiste t li ani 
taglie ci autunno 
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1970 

/ / futuro del turismo ha 10 anni 
10 anni fa sembrava un'avventura. 

Da 10 anni l'ITALTURIST ha aperto le frontiere. 

unito il mondo. 

L'URSS non è pia ignota. 

L'Ungheria e la Cecoslovacchia sono a tiro di voce. 

La Polonia ha gli occhi teneri delle bellezze slave. 

La Bulgaria e la Romania sono dietro l'angolo. 

10 anni fa non era così! 

Da 10 anni l'ITALTURIST ha scosso il turismo, 
unito il mondo: 

ha fornito nuove dimensioni di viaggio. 
Viaggiare è scoprire: 

l'ITALTURIST ha fatto scoprire i viaggi. 

Viaggiare con noi è viaggiare nel domani. 

Il futuro del turismo è cominciato da 10 anni. 

R O M A 
. p 00!o 

V IA IV NOVEMBRE 1 12 
telefono 688 233 

e p< RA'Tl RI T l ~ n 

e ec TJRIC 

VIA 

Direzione Generate 

R O M A 
j OC 1 r 

VIA IV NOVEMBRE 1 ii 

VIA 

P A L E R M O 
^[ 0I"1 

M A R I A N O 
te lefono 

STABILE 
248 027 

T P'- t ^ 

te le tono 689 89 1 

r R' T^P IS " 6 U 

TUR ^T KOt-

Filiali 

M I L A N O 
u 201 

f L A V I O BAPACCHINI 
te lefono 86 90 64] 

" r 1 IR b~ 

F r T IRIST ^ 

... 

10 

V IA 
te 

' 

3 E N O V A 

CAIROLI 
efono 205 

k T 

14, 
900 

"• ' 

T O R I N O 
i i01 

VIA ANDREA DORIA / 
te lefono 538 566 

f - TCT0RI T u 
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Non cade ma perde un punto la Juve: ora il distacco è di 4 

IL CAGLIARI A RUOTA LIBERA 
Lo stadio delle capitale emiliana preso d'assalto dai tiksi bianconeri 

Vani gli «show» di Haller 
contro il gagliardo Bologna 
()•() con facili occasioni sprecale da Peroni e Ànaslasi - ror.se intimidita dal 
tambureggiante avvio dei rossoblu, la Juventus ha ecceduto in prudenza 

BOLOGNA Adam Roversi 
Pnn i ( resci, lanieri (-re 
g n n Peraiii Bulgarelli "Mu 
jpsan Stala (Righi ital ,ÌV 
del p i ) Savoleli (n lì 
Di Carlo) 

R U N T l s 1 ani ri di -salva 
dure I u n n o Koveta Mo 
u n i ( iHiurpcldu I ponarUi, 
\ ieri Arias tasi, Del So) 
Halli r (n li Vnzolin, n 
H Zigomi 

t K B i r R O Angonese di Mo 
sire 

NOTL giornata ù e d d a t ip 
]<! (Opertn stadio st ipato SO 
mila gli spettatori di cui i2 
mila 4i7 paganti per un in 
t a sso di I i r 702 (1110 Itici 
denti a S i a l i ( s t r i p p o mgui 
nalr e sua sostituzione con 
Riunii iti Haller (lacerazione 
ilio slin o destro i ìd Aria 
siasi Monni T u n n o e Ri 
gin \mmoni l i per ialli Muie 
s i n t Renersi In tribuna il 
i I desìi azzurri Valtaie„gi 
Antidoping negativo 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA J qei A O 

l nd partii 
( umilili tuta s 
11 e in esito ( 
pillltUttil il 

ha 

Olì 

aspia t dura 
> allo spasimo 

oddista SD 
ali La ìu 

l i a al t ronfi! 
•ta bologni •,( m tutt i umil 

la non moni n losi la testa 
pei le utio \ i t AH eonsecu 
live p n cedenti e sen?a M_)tto 
mil i ta le I Ì squadra di Fab 
lui 

L u l t e g u m e n t o dei bianco 
Ufi i si t rivi lato sensato La 
Juventus at tuale non e an 
c o n quella «vede t t e» che i 
suoi tilosi sognano La sua 
v semente r imonta dai bossi 
fondi della classifica alla qua 
l i lna di « msegut l i i te numi 
io uno ii della capolista e 
stata d i l'ini la prodigioso ed 
in effetti si e trat tolo di un 
< e\ploil i esaltante quanto 
imprevedibile Ma l i Juven 
lus mostra pui tu t tavia meo 
in limiti che ne impediscono 
11 a n s a i mzione i « squa 
drnrie » tome b u i sj m e r d e 
lebbc il suo immenso eser 
u l o di Illusi Quanti piano 
ossi a Bologna quesli t i tubi ' 
Mnieno ì tre qua i t i della fol 
1 i < hi si assiepav a sui vec 
i hi spalti de 1 i omunale eia 
di fede juventina t a testi 
inumai li inequivocabilmente 
stavano le centinaia e migliaia 
di \essilii bianconeri 

Di questi limiti l omunq le 
la Juve di Bomperli e Ho 
bitn ha mostralo di avere una 
i ose i en / i pi et isa ( questo a 
ben vederi r un f iosso me 
rito Lun„i dal I i snnrs i pren 
dere la mano dal! ine itameli 
t i A volle davveio impies 
sionanii dei suoi musi idalla 
so i Romagna ne son giunti 
un nume io incalcolabili ) ta­
llivi ha badato sopnu tu t to 
a non rischiale m ciò finsi 
indotta dal pr imo quarto di 
old del Bologna una spurie 
di < tornado > che si ( atabat 
mio a ìaffuhe davanli a T t n 

quindici minuti 
assistito ad un 

« tourbillon i u>s 
esperto Bulga 

i ledi 
In quesii 

iniziali si i 
formidabile 
soblu con 
itili e il diligente illtevo Se, 
l i in t a t t ed ia con Oregon 
ma! resi ibili mediano di spin 
ta (un un Perani ali altezza 
dei suoi anni migliori La Ju 
ventus incapace di sostenere 
il i i lmu iorsennato a centro 
( impo aveva rcl iocesso Del 
Sol a fungere da « l ibtr ) » 
aggiunto dinanzi alla p r o p n a 
area in o p p o s t o n e alle Tre 
quenti incursioni di questo o 
qui i bolognese avanzante lai 
le l e t io a 

Nella /•ona nevi alga a del 
ter ienu Cutcu ieddu eia i i 
s i ie t to a ballare fra troppi 
,i\ u i s a n e. ac cbt Vieri tj i 
u v a tagli ilo fuori dalla par 
til i u l impiess ione r i m a n a 
sin il 'io i e Haller slava 
ni oi i t( re indo I i i t a i b u r a 

pi li 1T1K 
1 l a m i n i 

P i ] o „ n a l i 

dunq a 
r clu 

p i l l i go l ge l ia te irtKhe 
iltura d i ì i 

iibbi Al J eia Savoldi i 
K i it in . r e i ci i un i olpo 
i li sia di Mu)esan x 11 
( niggi ire all< stelle da o r i 
in posici mi I il ( era l J l 

in mi udib i lmente i man 
in u i if le già latta su 

n lisi ni i i IOSS basso d 

1 ust i nlt 
M\ p idroi 

la si gett iva 
fdendo r unii 

1 ani-redi n n 
d i l l i pal l i 

n li iiusi i 
pas1- ' 

in 

- l l l l ls l l i il 

gli E la Juve infatti rima 
neva « c h u t t a t a » denunciai! 
do manchevolezze nel] equidi 
stanza fra i repaii i t a n t e 
che i! peso della gara fm.va 
per gr n a i e pericolosamente 
sulla sola difesa sia pure af 
forzata da Del Sol quasi in 
permanenzd In avanti soli 
e mal serviti Anasfasi e Leo 
nardi il primo soggiogato -oil 
1 anticipo da Ciesci ichi lo 
conosce di clnitto e di mve 
scio av endne i gioca! o assie 
me nel Vaiesei il serondo an 
nichihto i il romano si i ila 
ra nella r ipresa! dal giani 
ticu Roteis i ima J m i n t u s 
insomma arroccata davant a 

La più 
grossa 

squadra 
vista 

dalla Juve 
DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA 25 gema o 

Mondino I alibi i e. dolce-
menti ' arrabbiato ( i s ta male 
perche il Bologna gli sta giù 
Landò gian brutt i scherzi Si 
esalta quando 1 avversario ci 
su t a ic poi si affloscia mi 
prov usamen te 

o Gran calcio — d u e il t ra i 
ner — s e giocato oggi Direi 
clic siamo stati supenor i al 
match contro i Inter Ala e 
pioprio lutto questo che non 
mt va giù Quando pi uso ai 
punti che abbiamo t a r s o mi 
\ u ne ima 1 abbia' N on pi e 
tendo che il Bologna sia sem 
pi r concenti alo i min oggi 
pei o un qualcosetta in pm 
rispetto al confi unto con la 
I azio e umano pieteiuleilo 
Noi il risultato lo dobbiamo 
si mpre cercare col gioco per 
realizzarlo occorre coni inno 
ne e appunto mi i t tn t t az io 
ne Quando non ci ficchiamo 
in test» questi cose s< ne 
combinu delle belli » 

A questo punto Fabbri l ina 
ma ad un vertici « la Mia 
t iuppa e gli ta pressappoco 
questo discorsino « Son vi 
porlo ni ritiro sai eti in li 
he i t a vigilata Ragionate un 
1)0 con la v osti a testolina 
Su le una squadra chi ha hi 
sogno di ri clipei are quindi 
t r i t a t e di fai e di tut to per 
u l t i m a r e gagltaidi perche do 
memi a a Palei ino non doli 
bianio fare la figura dei poi 
h » 

Per Kainiti lo (f a 0 e un 
risultato che esalta la Juve 
Pi rchp* 

« Pi rchp — sostiene 1 allena 
ture juvintuiti — il Bologna 
di oggi t stalo sti toi dinaro» 
I s tata la pm grossa squa­
rti a i he abbiamo incontrato 
in questi mesi Se fosse seni 
pre stato ad un simile livello 
adesso la veclri nini» m testa 
alla classiiica ( apilo ' Di Iron 
te ad lina squadra del geni 
re iccn the e \ent i tà fuori 
la l in i il suo caia t tere la 
s u i t o u a I n o H a l l che mi 
sta proprio bene » 

Udì al i ta parte ovviamente 
I abhri contraccambia ì coni 
plnnenti un pò di reciproca 
pubblicità non fa mai male 
« \Toiido » appunto sostiene 
the qualcuno aveva espi esso 
qualche dubbio sulla tenuta 
di Mouni in mezzo ad una 
ioima7ione del genere Ma 
Mortili se l i cava piuttosto 
bene a dimostrazione t h e e 
tut to il nuecanismo unen t i 
no ad mgranan 

Bonipcrti «Signori la ve 
ra I m e contro un gran Bu 
logna Sono stati loro a par 
tiri sparati ali u n n o Nella 
n p i i s a p t ro abbiamo avuto 
uni pm palli gol » 

tll insegna di I v figliameli i 
IH ut BiilgdiHh sosto IH die 
i n d i r < s t i lo formulabili 
n i tn t rp il Udì sco a l i i rma chi 
un Bulgai t lb cosi n i dri t to 
ni nazionale 

t u o i d i n la sua ant l» Cri 
s u « C i sempri quali uno 
t i» mi spara addosso p t u l i e 
ii mio leutidvaiiti st gna Mo 
destamenti io invtit sono 
convinto di c a l a m u i a beni 
quesl anno Au li visto con 
tro tnastas i Ilo lat to la mia 
hgura 

l u t Iruttiiera figura 1 han 
mi f i t ta p u n i bagarini cht 
IHinii (itila parti la applica 
\ tuo qu ' s t i prezzi un lii(-lirt 
lo ili i distinti Vi (HW m ( i n v i 
IO Olili f ( t r a gmt( ci» coni 
I" ' 

Tancredi in attesa che li bu 
n a n i mssubln passasse 

A questo puntu 1 orgo^l o 
ha punzecchiato n H e i r i ""ti 
mul Halle i Che il \ ertele o 
sia un fuon < lasse nessuno 
lo disi utt ma s venie e 
cosa noia si d i m e n i c i i n e 
nel bagaglio dell ass i i udì 
spensabile mi he un pi di 
rìiRnitos i | ( H 7 / i A n i r l in 
dal 21) dil pr ino i n n p > ILI 
lei n un i ini erto is> r 
dante ri lischi i ci tv \ iv i o 
me si i onviene iti in < 11 bit 
« ex ha scrollato eh LI S 
so illa Juventus quelli m 
pressione diliusa di ini i 
n t a che sui li ne a i va 
offuscato ì movimenti e 1 
idee 

Il tedesi ] st e esib lo in 
duelli e su lan t i con Pnni -"he 
lo ha (p icch ia lo ! pm del le 
cito sotto lo sguaido bona 
n o dt angonese II t e n e r o 
ha umidiate! uno « sferici » 
sullo suni i lungo una spanna 
m a non s t arreso H i s tret ta 
i denti e s e i a m a l o d i prò 
de in ogni miserili rise un 
tendo applausi e < alt H ni Ida 
vecchi e nuovi rossoblu ( m 
egual misura 

E stato Hallei insomma 
a nequi l ibrare il mateh E 
la Juve e finalmente uscita 
dal guscio Cuceureddu ha 
potuto giovarsi di un punto 
d appoggio n eno aleatorio di 
Vieri (e due volte le sue 'ior 
date da lontano hanno tat to 
la barba ai palet t i ! la di tesi 
— ott ima — ha cessato di 
soppor tare da sola i a n r h i 
t roppo pesanti e le « m i n e » 
juventme sono finalmente in 
t r i t e nel lonlesto della gara 

Risult iti ioni reti pochi i 
d u e il vero ine Anast isi < n 
era nella migliore gimna a i 
Leonardi dallo sprint ve > 
c s s i m o non ivev i fo l l imi i 
?ona go! f omunque 1 t n i 
assumeva un tono pi n 
trastatu e avvincente s i pja 
no agonisii io con t a 
squadie tese nella voi eh 
superarsi 

Al Bologna aveva imi i n , 
non poco 1 usi n i di s.i la 
(stiramento» m i il sui ' il 
Ione d Achilli si rivi h i m 
t o r à una volta l a t t a n o on 
Mujesan spento e s,a • 
senza idee I o 0(1 prend va 
coipo prr p n pei I impi i 
sione i il lumismo delk i un 
te » ine i p i t i di t i a d u r n in 
ni meta son mie il 1 ìvor eli 
Hallei di Cuceureddu di jiil 
garelli e di Oregon fmla ì 
ì] tedesco un pan di v i ' t e 
•i lurur di dribbling di sbloc­
care il risultalo ma I ili imo 
piede ross blu quel! > ne i 
gno di Janich glieli we 
tava 

D a l ! i l t r a p a i te B u l g a i e l l i 

teiilav j il pallonet 
un at robd ino colpo di test 
ma la palla s tavilcava ulti 
a Tancredi ani he la trav st 

Sul finire 140 i 1 cu e asii 
nissnna L<oniidi vinci va 
contrasto in persa tori Ci 
< i odila finn i di l ib i to 
si isj (hi pe rd iv i secondi 
/•MISI nel controllo e la 
t n i poi debt Imentt a i 

resto ]< 

on 

un 

I a 
l i in a gì in/ i 

pc rplessi 
di Ari, imese PI 

•nfronti di 1 „n io duri d 
i in s i ibbcuidato spetu ..i i 
p u t ì bolugnt sr Pi ini d 
f sfinp o ind iv i i meno ini 
ninml i JJI i li si ì r n tte^ e 
t ompiuli »u H ille i 

Rodolfo Pagnini 

» i 

?Si8S 

BOLOGNA JUVENTUS - Peram salo davanti rate juventino tocca debolmente e Salvadore riesce a l iberare 

Quarta vi t tor ia consecutiva dello squadrone sardo 

Riva non marna il gol, ma Brugnerà lo supera 
con una doppietta: il Brescia va a picco (4-0) 

Anche « Bobo » Gori di nuovo a rete 
Ottima prova di Poli a centrocampo 

Ostico il campo bresciano per gli a squalificati» veneti (hi) 

Stentato punto vicentino contro 
un Palermo che meritava di più 

IJ'arbitro (Umili ha san alato anche su mi netto fallo di mano 
in area di De Pelvi ((he poi segnerò la rete dei biancorossi) 

M t I K tTORI ali 8 dilla 
p n s a I lo ta <1* ) al ì ' Di 
Pe ln ( \ ) 

\ I C r \ / \ P u n t a Dt Pcln 
Volpato Biasio lo Ci tant i 
m < alosi Damiani l>t rltn 
\ itali Se ila I uè lini (1^ 
Bardili l ì / a m i l i ) 

P t l h RMO I i r r t l l i St,i i/ 
7iitli (iiutii rioni 1 ani un 
Bii tuoln I nulli P e l l i / / n o 
1 indolii l i o i a ( ausi» 11 r 
r a u (1* ( t i H D< Btllis) 

AHBI1KO (.ululi ih \ r f / / n 
NOTI calci clan 1 0 > 

per il \ ieem-a p i 1 So t 
l i U r i If)O(H) c i n i ci < u ) 
pag mti P< r un » iss > o 
ì 41 i «OLÌ lire 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA 

fi I unir issi \ ictn? i i sii 

che tri mnrs er i 
s t r i t i s i t i l i 

] il Palermo 
subiti i 1 ut in 
insani ri i molt 

Al 1! si 1 i 

a Bertu 
Un I r.11 l! 

he si 
pall i 
>n d 

losth 
ibbast 

lascia ppio 
d i Pian'a 

i pili V i 
a in i n \ 
in/a li i i i 

ut l i UT 

on i t i n i 

sinistro non molto forte 
insai ca a l a destra di "ai 

tti gettatosi fuori tempo 
i i reazione del Palermo e 
e m i n t e e ì rosanero si jnse 
m stali 'mente tino al er 
in dell i partita nell a-i-a 
1 I ineross \ li en?a Al i~-
i neore negl iu e Troia ini 
nqius a i m i pilla super i 
.nnt in i i in t ra Di Pe 'n 

lo i ri js< ìt 
il Palf im 
1 irbitro O 
a vS del 

i pan 
ni pe r ' 

Bu si i non e stata 
vorev ie i Lineii -
1 terren i di 1 Rign 

ni/ \m » 
i Linei 

I 1 d i 

Franco Vannini 

( n i 

,ius 

o n t i n u 

i l i pa i 

"rn 

m srln 
Icrmit i 

l a chiesi de 

t ntr i! MIO tori in_ e i 
h i una nu >v i p iss b n 
nel in n \ iniaggio 1- Il 

i he ine imamente allun 
i p ih i i pr pr o poi i 
i mi ano l anc im e ! rena 
s ostacolano i v icend t 
nunier> 4 rosaner i sb 

. miente t re e 
Orni i la p tri ìon ha 

I n ili i ci,ì lart mtare f mi • 

i iinchf le f »r?i 1 i n i\ 

I i pi r ni n • 
i c n / i m campo paleirn ant 
I iiiclom Causi Bertuelli e 
Cmhertoni 

£. una virgogna — ha di 
c h i n a t o 1 a l l ena to re p a l e r m 
tari i Di Belli ai termine nel 
1 ni miro — Abbi i m o rr^A 

it » nelk i nd 7\ ni di is 
i u un 

i i e i7a e n ì ni 

MARCATORI al 15' Brngnera, 
al 21* Gori nel p t , nella 
n p r e s a al 15 Riva al Vi' 
Brugnera 

CAGLIARI Albertosi, Marti 
radonna, Zignoh, Cera, Poli 
Nene Uomenghmi Brugne 
• a, Gori, Grpatti, Riva N 
lì Regolato, n 13 Mancin 

BRESCIA Boranga Cagni. 
Botti Fanti Bercellino, Bu 
si. Salvi Ragonesi, Brimpt 
ta, Stmoni hisclvmi N. il 
Brottu, n H Volpi 

ARBITRO. Barbaresco di Coi 
mous 

NOTE Cielo sereno terre 
no leggermente allentato Am 
moniti Simom e Ragonesi 
esordienti Cagni e Inselvmi 
calti d angolo 91 per il Ca 
gì lari Antidoping negativo 
Spettatori 2^ mila di cui 9 60U 
paganti ineasso lì 400 000 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI 25 genna e 

Quattro punti di vantaggio 
ijUlla Juve che msegue sola 
nonostante la mezza battuta 
d arresto di Bologna E ora 
mai tutto deciso per la con 
quisla de Ilo scudetto^* Diffi 
Cile dirlo dato che mancano 
ancora 12 giornate alla fine 
del campionato e quel che 
sempre conta non è facile 
pronosticare le capacita di re 
i upero delle dirette inseguì 
m e i pr ima l i a tutte ovvia 
mente la « vecchia signora »» 
Ma una cosa e » erta il Ca 
g h a n gode ott ima salute ed 
oggi ha conseguito con un 
punteggio perentorio la quar 
ta vittoria consecutiva deciso 
forse a eguagliare e superare 
la sene record proprio nel 
momento in tu i la Juve 1 ha 
interiotta 

Pur privo di due importan 
11 pe dine quali Tornatimi e 
Niccolai Sropigno ha potuto 
mandare in e ampo ima squ 
eira bene imposi dd che ha 
tenuto autorevoimente per 
tutti i 10 di gioto Questa e 
l i differenza sostanziale con 
il Cig l ian dello scorso anno 
che nelle bailutp finali dovei 
H cedere il passo alla Fio 
ri ni in i 

I sostituti dello stopper e 
del hbeio titolai) e iano oggi 
in centrocampista Poli ed 

u n i mi 77& pu i ta Bi ugnerà 
I p iopno Poh e Brugnera 

scino st ili antoi i di una pio 
\ t upciba il primo ha ma 
limi alo con tenacia e bi ivu 
I Ì \ c e n n o campo inseren 
dosi posit ivamente ne l l i tes 
situi i delle d7ioni elaborate 
da G n a t l i i Nem ed il se 
< i ndo siglando due rei i di 
cui una t ru l lo di uno spun 
lo pei sonale 

Riv t oltre ì d aver messo 
i segno H solila rete se ne 

i vist i annul lare un a l t ra i l 
1 del secondo tempo perche 
il sigimi Barbaresco aveva fi 
sd i i ito precedentemente un 
tallo su di lui Hit propizi ito 
inoltri IP prime due r t n di 
Ooii e Brugnt ri* 

II Brescia costretto a 
st Inerire due esoidient C a 
g m ed I n s e l v i l i ) 
m u i d i r e s u b i t o 
p i o p r i pi i n i tende ) 

I i visto 
monte i 

i p o s i l i 
e m p o I 

sc iupa t i banalmente mancali 
do a due passi dalla rete di 
Albertosi il preciso cross di 
Salvi Per il resto ha tenta 
lo solo qualche Uro con Biu 
ne t t a e Salvi che pero non 
impensierivano ] a t t en to Al 
bertosi 

La cronaca e ncca di spun 
ti Ne present iamo una bre­
ve sintesi al 1 Boranga a n 
licipa Riva servito di preci­
sione da Brugnera Rispon­
de al 9 con un t iro debole 
Ragonesi messo in azione da 
u n a finta di B iune t t a A! 15 
il primo goal del Cagliati 
Biugnera s e n e Riva sulla 
des t ra r a s o t e n a di dest ro 
dell es t rema cagl iar i tana che ' 
viene respinto da Botti sulla 
linea della porta soprag 
giunge Gori che insacca 

I! r iddoppio per il Caglia 
ri arr iva al 2tì su cross al 
Nene Riva di tes ta me t t e 
fuori causa Boranga la pai 
la r i ba t tu t a dalla t raversa 
viene in te rce t t a ta da Brughe-
ra che ieali77a 

Il primo tempo si conclu­
de con tiri di BercelHno il 
ìl e di Great t i al 4a 

\\ 2. nella ripresa Riva si 
esibisce m u n a bella rove­
sciata dopo un suggerimento 
di Gori che Boranga pa i a 

Al 14 il Cagliari perviene 
alia tei z i l e te azione Poli 
Domenghmi-Riva il quale 

buca > Bereellino il pieci 
so t iro ai Gigi non pe idona 

Al 17 Riv a segna ancora 
u n a bella rete che p t ro vie­
ne annu l l a t a per un prece 
dente lallo commesso su di 
lui 

Dopo un ennesimo t e n t i t i -
vo di Riva al 26 che si per 
de sul fondo al 33 il Caglia­
ri sigla la q u a i t a ed ul t ima 
rete Nene sulla linea cen 
t ra le del campo porge in prò 
fondita verso Biugnera che 
se ne va veloce a t re quar t i 
di campo 1 interno rossoblu 
str inge verso il centro e da 
venti m e t n ta par t i l e un bo 
lide che Boranga pur in ter 
Gettando non t ra t t i ene 

Regolo Rossi 

Scudetto 
più vicino 

dell'80 
per cento 

CAGLIARI 2& gè la o 

«Fui aiejidu tentato il tut 
io per tutto — e l allenate» e 
del Brescia Bimbi che parla 
— impostando una qara chla 
ramentc dtfensna non siamo 
riusciti ad evitare di perdere 
e per giunta con un punteg 
gw cosi sonantt Ma contro il 
Cagliali anche se pnvo di To 
masim e Niccolai non e eia 
mente da fai e» 

Scopigno « Quattro punti 
sono buoni quel che pili con 
ta e che la squadra ha girato 
bene Bravnsnno È ìtalo Brìi 
gnera > 

Anche Poli the ne atee' 
« S/ anche Poli Del resto 

lo sapevamo \o>» 
Arriva i icepi esidente del 

Ccglian « le possibilità ii 
ungere LO scudetto sono oggi 
salite ali HO per cento Ci al 
tendono incantil decisili ma 
lotttiemn con calma annta 
p decisione pei poitaic in 
porto lo scudetto > 

Conti allenatore tu seconda 
uh siala una iitlona tne<. 
cepibite anche se conseguita 
contro un Brescia imbottito 
di riserie Dovremo ancora 
lot'are e snreìjfleitj g lai se 
a canceuessimo delle distra 
atolli Sono particola! mente 
soddisfatto pei che la pativa 
di oggi ha dimostrato the > 
Caglmn può analersi ai ot 
timi iincalzi » 

Btunetto segretario del Bre 
scia «il Cagliari lo scudetto 
può soltanto i incerto In lu 
i entus può soltanto perder 
lo» 

r. r, 

u n o l m u t a | 
p i r t ta c h i 

Carlo Bianchi 

TOTO 
Bologna Invent i 
Cagliari Brescia 

Mi lan Lazio 
Napoli-Bari 
Roma Veron i 

mpdoria F iorent in i 
r i no Inter 
tatua Reggina 

Pisa Genoa 
Taranto Monza 
Savona Spai 
Crotone Lecce 

MONTE PREMI L 882 598 648 
LE QUOTE a T21 « 1 » n 

TOTIP 1 
1 CORSA 

) Tossali 
l) Tony M 

«.* COR SA 

1 ) Osti a no 
2 ) Pernia 

V CORbA 
1 ) Taylor 
2 ) Safar 

4 ' lORs.4 

1 ) Ve i ione 

2 ) Tasman 

1 ) Rio De Prato 
21 Cardi l lo 

i CORSA 
1 ) Rodano 
2 | Fetonte 

LE QUOTE « 

<• e. j 

1 
2 

1 
2 

2 

2 

2 
1 

1 
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Torna a bussare la Fiorentina 

SAMPDORIA-FIORENTINA — A alnutra Farranle lagna di te i la la tar i 

la palla) A daitra Bittara blocca, buttandoli lui piedi di Chiarugi 

Tuffo sommato una partita interessante anche se a in bianco» 

Più paura di perdere che voglia 
di vincere: Torino e Inter 0-0 

In gran giornata Vieri e Puja • Depe-
trini espulso per un fallo su Heij 

T O R I N O P i n o l t i , D e p e t u m 
F o s s a t i , P u j a . C e r o s i r , 
A e j r o p p i , C a r e l l i F a c c h i n i 1 ] 
l o P e t r i l l i ( F e r r i n i ) M o s c h i -
n o . S a l a ( 1 2 . s a l t a l o ) . 

I N T E R V i e r i , B u r g u n d i , i a c 
c h e t t i , B e l l u g i ( S e d i l i ) , U n i ­
t i m i C e l l a , Re i f , M a z z o l a 
B o n i n s e g n a , B e r t i n i S u a r e z 
(12 G i r a r d i ) 

A R B I T R O D e M a r c h i 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO 25 qenna o 

1 t r a n v i e r i f a n n o s c i o p e r o 
p e r il r i n n o v o di 1 ! c o n t r a i t u 
e i t i f o s i m u n m o d o o t el 
1 a l t r o r a g g i u n g o n o u g u a l m n 
t e lo s t a d i o e ve r s a n o a l l e 
f a s c e t t e d e i b o t t e g h i n i i i r t a 
50 m i l i o n i d i l i r e 

L a l t o p a l a n t e a n n u n c i ! l a 

Domìnio dei blucenhiati nel primo tempo, poi il k.o. (3-1) 

VEEMENTE AVVIO DELLA SAMPDORIA 
E FORTUNATA RIMONTA DEI VIOLA 
Sapiente mossa di Bernardini con la pedina Frustalupi - Liguri in vantaggio dopo sette 
minuti - Pareggia Merlo all'inizio della ripresa - Di Ferrante e Chiarugi le reti della vittoria 

M A R C A T O R I f r a n c e s c o n i ( S ) 
a l V d e l p t „ M e r l o <F> a l 
9 \ F e r r a n t e ( F > a l 22 ' e 
C h i a r u g i ( F > a l 4 5 ' d e l l a r i ­
p r e s a . 

S A M P D O R I A . B a t t a l a , s b a ­
d i t i ! , S a b a t i n i ; I r i i s l i i l u p ì , 
S p a i n o , G a r b a r m i , M o r e l l i , 
S a l \ 1, C r i s t i n , B e n e t t i , F r a n ­
c e s c o n i . 

F I O R E N T I N A . S u p e r c h i : R o -
g o r a , L o n g o n i ; E s p o s i t o , 
F e r r a n t e , B r i z i ; C h i a r u g i , 
M e r l o , M a r a s c h i , D e S i s t i , 
A m a r i h l o 

A R B I T R O : T o r e l l i d i M i l a n o , 
N O T E G i o r n a t a f r e d d a , t e r 

r e n o b u o n o N e s s u n g r a v e I n 
c l d e n t e d i g i o c o A m m o n i t i 
G a r b a r i n i p e r u n f a l l o s u 
C h i a r u g i B e n e t t i p e r u n a 
b r u t t a « e n t r a t a » s u D e S i s t i 
e S u p e r c h i p e r p r o t e s t e C a i 
c i d ' a n g o l o 13 a 2 p e r l a F i o 
ì e n t i n a S p e t t a t o r i 25 000 c i r 
c a , d i c u i 17 147 p a g a n t i , p e r 
u n i n c a s s o d i 2fi 881 600 l i r e 
A n t i d o p i n g n e g a t i v o 

DALL'INVIATO 
GENOVA, 25 gennaio 

A l l a f i n e d e l p r i m o t e m p o 
a n c h e i l p i ù f a n a t i c o d e i t i 
t o s i v i o l a n o n a v r e b b e s c o m 
m e s s o u n o s p i c c i o l o s u l l a v i t 
t a r l a d e l l a F i o r e n t i n a L a p a r 
t i t a , p i a c e v o l e i n t e r e s s a n t e , 
v e l o c e e r a s t a t a i n f a t t i f i n l i 
d o m i n a t a d a l l a S a m p d o n a e 
n i e n t e l a s c i a v a s u p p o r r e c h e 
l e c o s e p o t e s s e r o i n q u a l c h e 
m o d o c a m b i a r e n e l l a r i p r e s a 
G l i s t e s s i g i o c a t o r i , l e n t i , ì m 
p a c c i a t i a b u l i c i , i n c a p a c i d i 
a d e g u a r s i a l r i t m o i m p r e s s o 
a ] m a t c h d a i b l u c e r c h i a t i e f i 
n a n c o d i s o s t e n e r n e i l c o n ­
f r o n t o s u l p i a n o t e c n i c o , s e m ­
b r a v a n o r a s s e g n a t i a l i a n d a z 
LO p r e o c c u p a t i s o l o d i l i m i 
l a m e ì d a n n i 

E r a s t a t o q u e s t o p r i m o 
t e m p o , u n a d i m o s t r a z i o n e d i 
s a g g i a i m p o s t a z i o n e t a t t i c a , 
o v v i a m e n t e d i r e t t a d a l l ' a b i l e 
m a n o d i B e r n a r d i n i B r a v i s s i 
m e c o m u n q u e l e s u e t r u p p e 
a d i n t e r p r e t a r n e f e d e l m e n t e e 
c o n s c r u p o l o l e d i r e t t i v e N o n 
e e r a i n q u e s t a i m p o s t a z i o n e 
t a t t i c a d e l m a t c h n e m i s t e r o 
n e m a g i d . e p p u r e p e r 1 i n t e 
r o p r i m o t e m p o i v i o l a n o n 
s o n o r i u s c i t i a v e n i r n e a c a p o 

B e r n a r d i n i , c h e i n f a t t o d i 
« c e r v e l l o n i » n o n n a v i g a c e r 
i o n e l l a b b o n d a n z a a v e v a s e m 
p l i c e m e n t e f a t t o d i F r u s t a l u 
p i l a te c h i a v e » d e l m a t c h 
b e n c o n o s c e n d o i l i m i t i d e l 
s u o u o m o i n f a s e d i i n t e r d i 
z i o n e e d ì c o n t r a s t o , 1 a v e v a 
s o l l e v a t o d a o g n i c o m p i t o d i 
m a r c a t u r a e p i a z z a t o i n p o s i 
/ i o n e s p u r i a n e l l a z o n a d i 
M e i lo p e i c h e m a g a r i l o t e 
n e s s e d o c c h i o a d i s t a n z a s e n 
z a c o m u n q u e t r a s c u r a r e m a i 
i l l a v o r o d ' a p p o g g i o e d i r e 
g i à A ì l a f o n t e d e l g i o c o a v 
v e r s a r l o s u D e S i s t i e d E s p o 
s i t o c i o è a v e v a p o s t o B e n e t 
t i e S a l v i 

P o i c h é q u e s t i t e n e v a n o c o n 
b e l i i m p e g n o e s u f f i c i e n t e d i 
s i n v o l t u r a 11 « v e c c h i o » F r u 
s t a l u p i d i v e n t a v a d a v v e r o il 
p a d r o n e d e l l a s i t u a z i o n e ld 
c h i a v e d i v o i t a d e l l ' e d i f i c i o 
h l u c e r c h i a t o D a i s u o i p i e d i il 
g i o c o s i d i r a m a v a f l u i d o c o n 
t i n u o v e l o c e i n o g n i d i r e z i o 
n e E p o l c h e m a i l o t e n t a v a 
n o d i v a g a z i o n i i n c e r c a d i g l o 
r i a s u f r o n t i d i n o n s u a s t r e t 
t a p e r t i n e n z a l a d i i e s a c o s i 
s e m p r e b e n p r o t e t t a s i d i s i m 
p e g n a v a m t u t t a n a t u r a l e z z a 
s e n z a m a i u n a f f a n n o S a b a 
t i n i « t e n e v a » C h i a r u g i s e n z a 
p a l e s i s o f f e r e n z e S p u n t o a n 
n i c h ì l n u M a r a s c h i r e m m e z z i 

s p i c c i m a s e n z a b r u t a l i t à e 
S a b a d i n i p o t e v a p e r s i n o p e r 
m e t t e r s i v e l o c i s s i m e p u n t a t e 
i n a v a n s c o p e r t a n o n o s t a n t e l a 
i n c o m b e n z a d e l l a g u a r d i a a d 
A m a r i l d o 

U n a b e l l a S a m p d o n a , i n 
s o m m a c u i m a n c a v a p u r t r o p 
p ò , u n a v o l t a m a r e a a w e r 
s a r i a , i l p e p e d e l l a d e t e r m i n a 
z i o n e , i l l a m p o d e l l u l t i m a 
i d e a l o « z i e w d e l l a l o t t a d e 
c i s i v a 

M o r e l l i u n f r u l l i n o s e n z a 
n e r b o , F r a n c e s c o n i o r m a i p i ù 
n e c a r n e n e p e s c e n é p u n t a 
i n s o m m a , n e r i f i n i t o r e . C r i 
s t i n u n d i s s e n n a t o t o r e l l o e i e 

c o n o n p r i v o a n c h e d i p a u r a 
a l m o m e n t o d i z o m p a l e C i ò 
c h e s p i e g a , a p p u n t o q u e l l a 
m i s e r i a d i u n a s o l a r e t e e 
a n c h e q u e l l a m e z z a r i m e d i a 
t a e m e z z a r e g a l a t a a m a . r u 
c o m p e n d i o d i t a n t o ge i f r M I 
e a m m i r a t o l a v o r o 

P o c o m a l e c o m u n q u e e 
s u q u e l m e t r o n o n e e i , i n u 
d a t e m e r s o r p r e s e N e l l a r i 
p r e s a i n v e c e il m e t r o fu s u 
b i l u u n a l t r o C o m i n c i a r o n o 
S a l v i e B e n e t i i s v u o t a t i s e n 
z a f o r z e d a l p r o d i g a r s i d e i 
p r i m i 4 5 a m o l l a r e g l i o i 
m e g g i e D e S i s t i e d E s p o s i t o 
l e t t e r a l m e n t e d i l a g a r o n o I I 

Dopo il successo viola 

ferrante assegna il 
suo gol a». Battara 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA 25 gennaio 

Diplomatico come un amba 
saature Pesaoìa negli spo 
ghatoi ti contente volendo di 
riempire anche una pagina di 
interviste rovescia un fiume 
di parole con quella sua voce 
dal tono metallico e braio chi 
riesce a stargli dietro Rispon 
de a tutto e a tutti sempre 
con un equilibrio sorprenden 
te si direbbe che pesi le pa 
role con una invisibile bilan 
eia del buon senso Per e sem 
pio lui non era m posizione 
adatta per giudicare se e era o 
vieno il discusso gol di Fran 
cesconi che ha aperto la s e 
rie delie legnature ed acceso 
le speranze dei bluterchiati 
E naturalmente gli i> sfuggi 
to l atterramento di Chwruai 
in area così come non ha li 
sto se Maraschi ai eia dai te 
ro spinto Spaino m occasione 
dell autogol annullato a guari 
to meno i s u o i ricordi riguai 
danti particolarmente questi 
episodi sono molto j aghi e 
sul i ago non si può costruire 
nulla di concreto neppure un 
abbozzo di discussione figa 
riamoci un giudizio 

Ha pero i isto una bella 
Sampdona e male n f e i a r f o 
insistendo bull ai aumento e 
dichiaiando che non riesce a 
capire come una simile squu 
ara si itoti a lottare pei non 
retrocedere « La Sampdona 
è una squadra die gioca IH 
ne e una squadra che onora 
il cali-io - ha detto — F u 
assicwo che non lo dia per 
complimento C e ialuta una 
grande Fiorentina per reagire 
al gol dei blucercluati e coi 
trobattere fino alla attoria » 

— Ed ora — gli e stato cine 
<i(0 — come lede la « situazio 
ne scudetto'' » 

«La logica dice sempre che 
ti faiorito e il Cagliari — ri 
sponde il tecnico i wla — ma 
adesso per la squadra sarda 
e finita la serte delle partite 
facili e ledremo come se In 
c a ì i i c A O J s t i a m o alla tini 
stra " attesa che aciada 
qualros i sempre pronti ad in 
tenenir , ad approfittarne >< 

« t e i i o he siamo sempre in 

corsa per lo su/detto nttcr 

i iene perentorio Baqìnu il 

presidente — e c o n la pai tita 
di oggt la splendida reazione 
dei ragazzi abbiamo dima 
strato mi pare di avere sem 
pre le carte m regola per nu 
ture le nostre braie ambi 
ziom » 

Il presidente della hampdo 
ria Colantuom inul fare sol 
tanto un paio di tìuhiaraziom 
l i Tutto e stato chiarito col 
sindaco « qenoano » Ptdulia 
iche ha fatta usita ai giocato 
ri prima dell incontro) ed o 
QUI polemica e delimiti amen 
r e c h i u s a - ' ; l\on e iero che 
la Sampdona abbia U'O miiio 
ni in cassa da spendere per 
che il denaro « guadagnato » 
con la campagna tiasierimen 
ti e seri ito pi r copme il i et 
chio deficit di bilancio 

Bernardini ini ni rileiato 
doì erosamente che la tioren 
Una v torte contessa e lu la 
Samp era scesa in campo per 
une ere e che e omunqut non 
ai rebbe dui uto pei df re si 
non ai essi toni messo li suini 
ingenuità e quei numeic* <i 
rari che atl apparenza potei u 
no magali si inorar tuia! 
ma i hi in reniti dn intano in 
leti, spessi issi usuai d tei 
minanti ara In psicologica 
mente Poi i siimmata n ntn 
ao i in largo la pai tita si si i 
feima su una ani oc niu u 
«l-orse anei dai uto t ambia 
re il porta n dopo ì unidcnti 
che lo ha i e so ^.oppo ma 
quello (Batiara e torte < non 
me la sono sentita di unun 
cian i E lincei poi w < «fi 
che tatto un qui da stilo > 

Chiariamo ìtpisodu certa 
menti delei minante i gitasi 
mtstenos > <almeno dal nostro 
punto di usta in tribuna 
quanto il QO di l lanccsconi 
le e ronacln assegneranno la 
isalutazione del aol a tei 
rantc il quale ganti vii ce e di 
non aicrc toccato aflatto la 
palla F Bat'ara lo conti rma 
sema andini olii e con li di 
chmrazioni perche gli < Pr"i 
bito come agli altri blucei 
chiatt di pollare Pare dun 

pov e r o F r u s t a l u p i g i à p e r s u o 
c o n i o p r o v a t o d a l r i t m o e d a l 
p e s a n t e c a n c o i n v e s t i t o a d 
o n d a t e a l t e r n e l u c o s t r e t t o 
p r i m a a i es t r m g c r p il s u o 
r a g g i o d a z i o n e e f in i i n s e 
g u i t o c o n 1 e s s e r n e m e w t a b i l 
m e n t e t r a v o l t o 

C o n l u i s a r r e n d e v a l o g i c a 
m e n t e i i n t e r a S a m p d o n a Al 
l a F i o r e n t i n a , p r e s n n t d i t o 
n o n r e s t o c h e p r e m e r e i n p r ò 
g r e s s i o n e C i ò t h e n a t u r a i 
m e n t e f e t i p r i m a e un u n a 
c e r t a q u a l p r u d e n z a q u a s i l a 
t i c a s s e a s c r o l l a r s i d i d o s s o 
l e p a u r e d e l p r i m o t e m p o p o i 
m a n m a n o c o n a r i s t o c r a t i c o 
d i s t a c c o q u a s i t e n e s s e i d a n 
t e p o r r e i s u o i m e n t i a l l a o r 
m a i r e m i s s i v a a c q u i e s c e n z a 
d e g l i a v v e r s a r i 

F u a l l o r a e h e M e r l o s u 
q u e l p i a n o p o t è e r g e r s i d a l 
l a m e d i o c r i t à e C h i a r u g i e s a l 
t a r s i n e l f u n a m b o l i s m o l o l l e 
d e l s u o t e m p e r a m e n t o F u s u 
b i t o i l g o l d e l p a r e g g i o p o i 
B a t t a r a o f f r i q u a s i p e r s d e 
l u t a r s i q u e l l o d e l v a n t a g g i o 
e p r o p r i o i n c h i u s u r a o r m a i 
a t t e s a e g e n u i n a q u e l l o d e l 
1 i n s p e r a t o t r i o n f o 

M a q u e s t a e l a f i n e \ e d i a 
m o l a i n v e c e l a p a r t i t a d a l 
s u o i n i z i o R i g o r o s a m e n t e s e 
r o n d o f o r m a z i o n e l e m a r c a 
t u r e d i f e n s i v e F e r r a n t e e 
G a r b a r m i g l i s t o p p e r F r u s t a 
l u p i M e r l o S a l v i E s p o s i t o B e 
n e t t i D e S i s t i t o m e a b b i a m o 
d e t t o i e c o p p i e d i c e n t r o 
c a m p o 

P a r t i t a s u b i i o s v e l t a e 
S a m p d o n a a c a s s e t t a A! V 
e g i à i n v a n t a g g i o S a l v i a l 
l a r g a s u l l a d e s t r a e c r o s s a i n 
c o r s a q u a s i s u l m o n t a n t e n p 
p o s t o C n s t i n s t a c c a i n a c r o 
b a ? i a e o b b l i g a S u p e r e r à a d 
u n a p r o v v i d e n z i a l e d e v i a z i o n e 
i n c o r n e r l o b a t t e M o r e l l i 
c o r t o , p e r F r a n c e s c o n i t i r o 
p r o n t o d a d i f f i c i l e p o s i z i o n e 
s u c u i S u p e r e r à s a c e a r l o c t i a 
p r o p r i o s u l l a l i n e a d i p o r l a 
T b l u r e r c h i a t i e il s e g n a l i n e e 
d i c o n o i de n t r o » e 1 a r b i ' t o 
d i c e < g o l i 

I v i o l i nuli \ » in pi i le 

v i o l a b a l l i e i i b a l l i ì fuse a 
n i p a s s a n o m v a n t a g g i o al 
22 c a l c i o d a n g o l o cu C i n a 
r u g i B a t t a r a c h e s a r r a b a t t a 
F e r r a n t e c h e - -ve t t a e s i a m o 
a l i i 2 

R e a g i s c e d i s t m i u l a S a m p 
e a l W e a n c h e - . o r d i n a t a 
c a l c i o p i a z z a l o d i S a l v i F r a n 
c e s c o n i c o n i r i l la d i p e t t o e 
s p a r a i n m e z z a g i r a t a d a d u e 
p a s s i p r o p r i o i n p i e n o p e t t o 
a S u p e i e h i E l i f i n e s u g 
g e l l a U d a C h i a r u g i a l 45 i n 
e s a l t a n t e f u g a s o l i t a r i a t u t t i 
i b i u c e i chnv t i n e l l a m e t a i a i n 
p ò v i o l a n e l l u l t i m o p l a t o m 
c o t e n t a t i v o d i f o r c i n g l a n 
c i ò d i d i s i m p e g n o d i u n d i 
T e n s o r e e h e i m p e g n a a p p u n 
t o C h i a r u g i U n o s c a t t o r a b 
b i o s o i m a g a l o p p a t a d a i m e 
s t e r n » B a t t a l a « s a l t a t o » e 
p a l l a a d a g i a t a n e l l a r e t e v u o t a 

U n p u n t o e s c l a m a t i v o f o r s e 

d i t r o p p o a l l a p r e z i o s a v i t 

t o n a d e i v i o l a M a t a n t e ' 

Bruno Panzera 

n o v i t à C a d e a l i u l t i m o n o 
m e n t o b u g g e r a n d o a n i h e ì 
c r o n i s t i p m « f e d e l i » h a a e 
c i s o d i u r r i e n t r a r e P e l r i n i 
c o n l a m a g l i a n 9 II g ì i r a 
t o r e e r a f e r m o d a l s e t l e m u r e 
s c e n s o ( d o p o la s e c o n d a gì ir 
n a t a c o n t i o l a S a m p l m a C d 
d e I n v e c e d i u t i l i z z a r e c u e 
« p u n t e » lasc ia a p i e d i P u 
l i e i p e r c u i H e n b e r t o h e 
a v e v a g i à p i e d i s p o s t o la ^ u a i 
d i a d i P u l i c i c o n B u r ^ n i c h 
n o n h a d i f f i c o l t a a t r a s t e n r e 
il t e r z i n o d e l l a n a z i o n a l e --u. 
P e t n n 

S u M a z z o l a C a d e h a p i iz 
z i t o F o s s a t i c o n l a r a c e o n i i n 
d i / i o n e d i non m o l l d i l o iic m 
m e n o p e r u n a f l i m o t M I I O 
a q u a n d o M a z z o l a s i d a r à ti i 
i a i e F o s M t i n o n s i c o n tj 

d e r a n e s s u n a li en/ii M o s e h i 
n o e S u a r e / si g u a t a n o a 
d ì s i a n z i m e p i ù w i l d I* lui 
« pt 1 ite 

il d u i ' d i g u 
I 

e f u n e l l i t u n i i i u n n i e 
s p o s i z i o n c cii H e n b e r t o 
q u e l l a d i te n e r e i n p u s i / i 

c o s i 1 p i e d t b i n i b t de l l o 
u n o un i w r r a q u CM m i a 
t i o v a r s i n e i p a r a g g i d e l l i , r 
t a d i \ ii- n u n o eie ì "tui « i •• 
c o n C t l i q u e s t u l t i m o in p ò 
s i / i o n e o i l i b o n > 

(.1 i l i n d n i p u i i i n 
t r o c a n i j j o s o n o p i o p p i e- ì a n 
d i n i e S a l a e B e l l u g i S e s i 
p e n s a c h e a n c h e C a r e l l i i n 
n a s p e ^ o e w l e n t i e n i n d i e 
t r o p e r d u e u n a m a n o s i 
u d r à c h e a u t o il g r o s s o d e l 
In p a i t i t a s i s v o l g e a c e n t r o 
c a m p o A l m e n o d i e e i u u m n i 
s t a z i o n e i a n n o p e r t u l i o l a i c o 
d e l l i ^ , i r i m q u f l l a z o n a in 
l o c h e M I ne d a pi u s a r e ( i n e 
s a r à m a i p o s s i b i l e a-ssi^U r e 
a q u a l c h e „ o l I i n v e c e d o p o 
now- m i n u t i 1 I n t e r p li p e r 
c r o l l a r e I n s e g u i t o a u n e o r 
n e i p u u n a d e v i a z i o n e d i 
B e l l u g i s u t i r o d i S a l a io 
s t e s s o S a l a d a l i a b a n d i e r n a 
I n d i r i z z i i n a r e a dove C a l c i l i 
e i luse. i t o A s m a r t a r s i e a 
s f u g g i r e a l i a t t e n t a g u a r d i a d i 
r a c c h e t i i g r a n c a p o c c i i t a i 
fil d i p a l o e m a g n i f i i a p a 
r a t a d i V i e n s u l l a p a l l a 
« s c h i a c c i a l a > U n o s c h i a f f o 
q u a s i s u l l a Uni a e l a r e t e 
d e l l I n t e r e s a l v a 

S e s o n o r o s e f i o r i i a n n o 
I n v e c e i m o a l l a l i n e d e l p r i 
m o t e m p o n o n u n n t e r e n o 
d i f f i c i l e d a p i r l p d i n e s s i . n o 
d e i d u e p o r t i l i i O g n u n a d i l l e 
d u e s q u i r ì r e v u o . e t e n t a i il 
c o n t r o p i e d e i n c i o c c i r i s t a 
i , m d m e t a r u e h i n e l l o u n 
t r o v a l o s p i r a g l i o p e i M a n 
g a r e p e r c h e B e r t m i " i o c a 
t r o p p o av a n t i i M a z z o l a i 
c o m p l e t a m e n t e b l o c c a t o d a 
F o s s a t i 1 e n t a S a n d n n o d i 
p a i t u e d a l o n t a n o m i I e s 
s a l i n o n g l i c o n c e d e re-sp i o 
R e i l e 1 u n i c o a d i v o d e l l a i 

TORINO INTER — 

in conseguenza de 

De Petr ini disc ut 

. qua le e «tato i 

i Bedin dopo piuto il Fallo su Reif (a terra dolorante | 

TORINO INTER — Un attacco 

t a e c o i n t e r i s t a e < o n D e p e 
t i in i l o s c a m b i o d i c o r t e s i e 
i n i 7 i a s u b i t o 

F i t r i n i s i u t r o v a s u l k , p d l 
le le s t e s s e r e s p o n s a b i l i t à u f i 
1 i n i z i o d e l < a m p i o n a t u D a 
s o l o s b a l l o t t a t o t r a B u r g n u li 
e f e l l a i a r a m e n t e v i e n e a 
t i o v u i s t s u l p i e d e g i u s t o S a l a 
e n e i i e r e t r o v i e e C a i e l h d e 
v e s , n a r d n s i a n c h e d a l l e s o 
l i t e s c o r r i b a n d e di I a c c h e t o 
n o n m g i o r n a t a d i g ì i / i a . p e i 
f o r t u n a d e l T o n n o » U n o n 
t i r o al v o l o d a l o n t a n o d i 
B e l l u g i ( h e P i n o l i i p a r a b e 
n e e f i n i l m e n t e il p i i m o in 
d i r i z z o a r e t e d i P e t r m i u n 
c o l o n d i t e s t a d i p o c o l u o r U 
s a l u t a l o d i l ] a p p l a u s o a u g u r a 

IL COMMENTO DEL LUNEDI' 

: Il significato della lotta \ 
dei dipendenti del CONli 

la lotta dei dipendenti del 
C 0 \ l continua < si latjorza 
nonostante tutti i tentatili dei 
dirigenti del Toro Italici di 
ni narici con n intatti i " 
indi tipici ueì padronato \ i i 

to capate d suddis 
e s i g e n z e d i t u t t i ì gì 
inteso a gai ai tiri a 
poss bili! i ci miri 
sjiurtii it quotidii > 

dosi dalla linea < nnseriatriee 
ed oggetto ame nte repnssua 
che di fatto tende a subtnat 
narc i i alari dillo sptit ul 
hi politica del jxiaionat" 

ih hmln unii nti 
Mlll • da 

che Fa 
con Pattarci ••a! cale n 
golo di C hiariigi slnìan 
il pentii ie che la tot ca 
le la pfi'la di pugno -
di la >u Un / re p m lete 

saltato 

Stefano Porcù 

M a ni n l< l i i Ul , U 1 

d i m a M li [ s i r i 1 I n w s i b i l 
m e n t e s p i n t o n i ! *• s e n t i r 
T O M H I n o n h a e i i i n 

m i m e s t s u n ÌM t q u i ( i 
d i l l i d e l m i r i t i U n i in j s , k i , 
u n o l i ne He m a n i d i I i l i ­

ci i h i l i n o eh f h i u u U i 
n e u t r i h / / a i o e u m o e i > r u m de 
d a B a t t a r a a m i e n u m p i n l i 

lun[_a S T e de l l e a / u ni b n i 

( i n f i n t e u n t r a n l e m p e M i 

TI m a n e s s u n o e he c o n c l u d i 

Ci D r e n a n o M o r e l l i a l JH i 

S a b a d i n i il i l m a c o n s i a ' 

s a < o i v i n z i u n e 

\1 (4 i n i p r < u \ i so v] si a 

I e n a E s p u s i l o f B a l l a i i i r 

m a r i m e d i i ic me p u ò q u m 

di e f r u s t a l u p i i s p a z z a i c i i 

I ,a S a m p i q u e s i i p u n i u li 

Si r i p r e n d e e l i tmiMi a i 
s u b i t o u n a l l r i I n S a n i p d o 

n a re g g e u n p ò p o i i r ili i 

l il <) e d e 1 1 1 Une m l in i 

g o d i De S i s t i e h e t a g l i a e 

m e b u r r o t u t t a l i d i f e s i « 

l i b e r a M e r l e l1» 1 i n o in d i a 

_i n ili r l i n i n a il n i n i d a 

Olirne Ole t i l ì i l t o in < n t r • 

p iede O i m a i si u n al d i t i 

I I I i l 1 ! < <>\! i 

1 I I I II \ 1 li -, 

- , ( ti i i hi e l>i m i u p 
i hi i ntita di li i o ti nula 

! lupii *te UHI 1 i i (ini \t 

min IÌ CI ;-. ni' si eie iti 
cimo ut li se,lt ìt e pn 
w ; i le gì t) n 'unge . 

i m (i In si IÌ i slra \en 

i / i l capai a uctpiu 

me i tu suoi fu ti ui f'ejw 

mila limai ut/ t i milu in I 
sunti nppioiuv , n x>M i i 
ini s a wi ( i hi si pei se cine 

! i dello Sport di Vili 
u e tu jmroh lei politi o / 
siipt ì impianti pei stipi r i 

I proprio sic urei e ì i u n 
e i ulano e oi hi pollina coi 

snmistica del tO\J in appai, 
ai alla linea sportila del'a 

n i o n cci li io snort t lei aio 
: p - Imi co sai un a lucilo 

ci qimitn n tli n 'Uro abita 

m ut i t i 

mi 
quali 

le cir ip/o il 

1 dwi is ( i 
l l \ l 1) Il 1 
d e m i i n i 

i n lo s] j n 
bui a ì , allj 1 
1 i l l / l t i l t ISJV 
f o n d a s ( ]t , 

/ guest, i 
tagliti s) / ga 
t il i ' m 

1 ino) in 
lui no al 
u on a ta 

itcni dtl e i 

-• c'.lli s u ) 

gai ai n a *. 
Pu 1 qiif 

- imhta eh ' 

Me t i cupe 

i he 

ulti (o 

poti 

1 

la I Ita I a 

i ' 1 tu i cu III io tuoi 
lì ' l r ut i ti < l s 

u n n n imi, la il 1 e t 
>• Ì i (.iii'i! , e! li ' 1 i 

hi s ( ta tltnv a in ii u n 
; aurini' ' rio ut u >n I 

I e ila '•inda a i lO'ììt i i log 
ii I ai i a in tia'bitu i , 
pi rt i 11 ' la r n >m i ai ' o \/u 

U anni IH dilli nti o iris, 

i n p n a den' din • QO 

\I pi imo riso pa Ori ^t 

i i suo col uh latori se i , 

'cu ih su,Jt rari instai ilo ih i 

rt ì I<~OI de i e oriti sola e fan 

h il < onsrglit ra^ioiml ni 

assumi si i sin n poi sr > 

litn Un 11 sarn nte si i i i , a 

ria vi i ter n afa il e ;n 

, della Stage sìitut ta eh 

( ()\1 e v i n i c/li si e, i <i, 

li r < n ni I ros o , 

i i si i , i j u s i In li e l citi 

t uln ette CHIC s utjp I o n 

i tu s interi s e 

p » s iti ut a 

l e d e l l a t i f o s e r i a g r a n a t a U n 
u r o d i F a c c h m e l l o d a n o n 
b u o n a p o s i z i o n e e u n a p u n ì 
z i o n e a n c o r a d i F a c c h m e l l o 
che V i e i i n e u t r a l i z z a s e n z a 
d i f f i c o l t a a l c u n a 

D e l p r i m o t e m p o c e a n 
( o r a d a r i c o r d a r e u n « l i s c i o » 
c l a m o r o s o d i E o m n s e g n a a l 
Ul i n a r e a d i r i g o r e P e r iì 
r e s l o B o m n s e g n a s a r à c o n i 
p l e t a m e n t e c a n c e l l a t o u a l l o 
s t o p p e r d e l l a n a z i o n a l e i J e r 
i c e n t r a v a n t i m e g l i o u n a p u r 
o'ri c h e P u i a 

T u t t e e d u e le s q u a d r e nar i 
ne o f f e r ì o ! i m p r e s s i o n e eh 
v o l e r v in< ere m a d i t e m e r e 
i r n a n z i t u t t o d i p e r d e r e P n 
mei n o n p e i d e i e e f in a n n o 
t JM l a p a r t i l a i n b i a n c o u „ l 
g r a d i i il r i t m o e Io s p i n i 3 
p i o f u s i n e l l a p a r t i t a 

L i n i z i o d e l l a r i p r e s a e eh 
m a r c a g r a n a l a e l I n t e i d r \ e 
r i n s e r r a r e k fi le p e r l u i r i 
t e s t a a l ' a s s a l t o d i s o r d i n a l o 
d e l T o n n o Al i i m e a z i o n i s o 
n o d a n c o r d a i e c o m e l i a ie 
p i ù b e l l e d e l l a g a r a m a a i 
T o n n o m a n i a 1 u o m o i, il i 
1 u l t i m o p a s s a g g i o H p e r d e 
i n a i e a d o w C e l l a e e u m p a 
g n i n o n s i f<mne} ì m p a p e » 
c h i a r e 

P o i d i c o l p o ]] T o n n o n a 
u n c a i o e H e n b e r t o n e ip 
p r o l i t t i a l 17 p e i fai s , , n 
d i r e m c a m p o B e d m al j > 
s t o di B i l l u g i B e d m S O M 
t u i s n B e l l i c i a n c h e u n i i 
m a r c a t u r a d i S a l a e p a r e a i a 
p i ù s l a n c i o a l l a m a n o v r a o l 
f e n s i v i d e l l ' I n t e r i f fe t t i eia 
b i l b u n e \ e d i i m o e h i Ma*. 
z o l a e d H e n b e r t o s t a n n o d i 
s e n t e n d o v i v a c e m e n t e m a n i 
r i u s i i i m o i i a p i r e i m i i i 
d e l b i s i K < i H c i t s i a l e i e i 
l e s e r e \ ie n e i m m o n i i > 
s u b i t o d o p o \ iene i m m m i n 
D i p i t r i n i p e r ur i ta l i i s u h u 

u l t i t ' e i 

Spogliatoi di Tonno 

Il gioco 
delle 
parti 
TORINO ? i gem e L 

Spogliatoi sema pepe cosi 
come la partila P\essuno dei 
din allenatori urìr la sna rab 
Ina per non cu ->i i mio e ( u 
meo ( I T O lontiasto sta nelle 
insiemi che ofl ano alla stani 
pi i due protagonisti dellepi 
sodo cidi espulsione di Depr 
(uni 

Dipi trini e sicuro che se 
fedt mo Itllim era ir, tribù 
na i na parte m! uross me 
film a Pei! non lai rebbi- tot 
tei nessuno Dtpetnni e iern 
niente spianato di essere e a 
dato m quello clic- lui rttiirn 
una trappola *lon era ma. 
w e c c i s o i una sola r o / / , e MI 
st-ito squali/italo ma solo pei 
una somma di ammoni ioni 

hd e c c o Rei! lutino attore 
secondo Dtpctnnr che si d 
fende Ma (unit si ta a n 
i anure dopo aier detto tant 
cani • Que h p ce lucilia < noi 
dicono che io taccio il e un 
V ' 'e LO itumeiso nella sua 
peline la i pire propr o n 
attou l ri a/toii sui strio 

Ognuno dei e rei itait la su, 
pai te ed Ileriber to He > reni 

111171 1 
m i i e he 111 

< t , i i 
SU p,l SSHL.g|{ 

Mi i t e , ' m p e g n a P m o t t i • 
r i i n u i o d o p o u n tu i 

IH pi r Pi I i 

1 il p n hi 1 p e r i o d o ie 
1 I n t e r p r o p r i o m q u >l 

t is i v i ene i m a n c a r e r. 
pe r i o d i \ L t 7 7 o l ; t r o p p o u n i 

ite U 

si eli i 

tuo di l'i 
Va „<»/« , 

( orni pi ma 
e rat aliato 

1 qual i 

ui 

i n d u r i l i ) SUOI i 
p i l i \l i> B e r l i n i s p a r a LII I 
f u c i l a t a d a p o s i z i o n e l i t u tu 
e Pi n o t t i sj i c t . i i l o i m u n i 
p ili i D e p i l i m i i o m i n i d e u ì 
t a l l o c u m u l i i s u R e h e i d [ 

b i t r o df c r e t a l i p u n n i i i e 
D e p e t i m i c o n r a b b i a la i< i 

I i n t a n i la p a l l i I n c o r a u n 
f a l l o t a n c h e q u e s t o t a n t o ve 
i mie q u a n d i i n u t i l e i d i i ) e 
p e d i n i s u Re if . s b n o l ' a De 
M a r hi c o n g e d a il p o c a n 

II t r a m b u s t o h a l o ' t o il n d n o 
d e l l In le i e a d d i o « f o r c i n g i 
L e n d i n i r i m a n i « l i b e r i » n i 
n o n si m s e n s e e n e l l i m a n o 
v r a o f f e n s i v a e il T o n n o si 
t r o v a ce n t r o u n u o m o in p i ù 
s o l o n 1 Ì S P i il n s n a m a i 

m ii 

g i n • 

T n i m m in al P - Ì . P L , 

i n q u i m i n u t i d a l l a i 
ini s o s t i t u i s c e p p n m 

n ( i m b i a p m r u n e 

Nello Paci 

giorrmlisti 
sin o i n n i s t i r ido ;/ soqgtlt 
Ho citile tose dilla tati} 
gli i ' non parla mai \uUa pai 
! ta die, poto o quanto me 
no poi o di interessante 

Anche Cade d alti a patte 
noi enee mollo r , ita di da 
w una spugnatone alla sosti 
fazione ai Pu'in una mossa 
the ha colto un pò tutti di 
sorpresa t afferma che Pu 
lui uà troppe domeniche uag 
citai a ceri lu quarta ingrana 
ta e a m a inumato tropp 
ctuiomttri Durante la setti 
mana queste cose mm le n< 
i i mai dette 

Vii < fu non la • n pò a, 
pn tat tu a „i questo nostnr 
Paese di strateghi1 

Pina si lamenta /per mono 
di dm i della parata t i c e s i o 
nah di \ m i su! ttn, qol i 
( ari Ui e \ ! t , u a W ( , ( ) / ( 

due hp ,i Torino 
ì'Oti ebbe , un ere 
nato 

V o iliantor b me­

liti! 
nipu 
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A quota nove la serie d'oro del Napoli I .M. quutti i iuve ut serie u u r u uei ì^apuii 
3-0 dei rossoneri alla fragile Laiio \ E' valso poco i l r ientro di Landini contro un Pizzaballa in gran vena (1-1) 

i 

Tardiva ma valida La Roma stenta a frenare il Verona 
la macchina da gol 

Segnano Fogli, Sorniani e Prati - Bella proia ili Lodetti mediano 

MARCATORI 1 ogli al >6 dei 
p.t , Sorniani al l ì ' e Frati 
al 25' della r ipresa 

MILAN: Curii e ini. AnquHletti, 
Mhnell inger , Loiletti, Rosa­
to, Trapat loni , logl i , Sor 
munì, Conibin, R n e r a , Pra-
ti. (Port iere di ris • Vecchi, 
t redicesimo dolili ). 

LAZIO- Sulfaro, Papadoptilo, 
Pacco; Wilson, Polcntes, Mar­
chesi, Morrone (For tunato 
al 70'), Mazzola I I , China­
t i la , Ohio Governato. (Por­
tiere di r is Di Vincenzo) 

\ R B I T R O : De Rohbio di Tor 
re Annunciata. 

MILANO 25 gennaio 
I r e palloni finiti nel sacco 

dei laziali e qua t t i o o cinque 
ali ri che avrebbero potutu 
p i ende re la stessa s t rada e 
(ulti i gol realizzati e quelli 
mancat i scaturi t i da situazio 
ni brillanti, spunti illuminati 
p concisi 

I gol m ogni raso , non so 
no tul io non esauriscono il 
bagaglio di notazioni positive 
i favore dei rossoneri t he 

hanno chiaramente dato segni 
di n p i e s a e di non voler es 
sere — e forse di non essere 
in un campionato dai contor 
ni incerti e accidentali t o m e 
1 attuale — definitivamente e 
f i l i s i dalla corsa al titolo Le 
notazioni confortanti diceva 
mo non mancano vanno da 
un più razionale assetto della. 
squadra e quindi dal disegno 
di gioco più ampio chiaro ed 
efficace espresso da un an 
damento più marcai amente 
verticale della manovra, ai se 
uni di r ipresa di singoli gio 
la tor i 

E indubbio anzitutto t he 
la squadra si avvenienti note 
volmente dell impiego di Lo 
detti in mediana t o m e di quel 
lo di Fogli ali ala II bravo 
« Basletta » oggi e stato uno 
dei maggiori protagonisti del 
la giornata autore di una prò 
va in crescendo Non il Lo 
dett i generoso e a volte con 
fuso di talune part i te m a un 
giocatore che ha tenuto in 
genere, la posizione evitando 
di andare inutilmente a inta 
sare l a i e a dove si muovono 
uomini di lui più idonei alla 
rifinitura e alla e onclusione 
salvo sfruttare a moment i la 
par tenza lanciala e 1 elemento 
sorpresa La spina dorsale del 
la squadra al p a n della spin 
la una spinta ragionata ed 
efficace se ne e net tamente 
avvantaggiata 

Fogli non ha avuto uidub 
blamente la continuità espres 
sa da Ledetti ma, perii meno 
nel p r imo tempo (er t i suoi 
appoggi dalla fascia laterale 
operati con lo «stile spoglio 
che gli sono caratteristici co 
si come la possibilità di m 
serirsi più spesso con pre 
eiso tempismo nelle zone t a l 
de del r a m p o sono apparse 
utili al risultato d insieme 

Sara dipeso poi dal fumi 
smo e dalla scarsa pencolo 
si!a di Cbinagha se anche Ro 
salo ha potuto a tempo de 
hit o sganciai si tempest n a 
mente m avanli a det tare il 
passaggio e add in t l u i a il gol 
(la teiza le te e stala larga 
mente piopiziata da un suo 
spunto) m a e un fatto che 
ani he lo st opper rossonero 

MILAN-LAIIO — La « tripletta » rononera dall alto n basto i gol 

d i Fogli Sorniani e Prati 

Dopopartita a San Siro 

Tutti d'accordo sulla 
ripresa dei rossoneri 

MILANO ce a j < " t filatami ni, ti must muto 
Dopo la cinquina di Bau I ' " P">" '"" « " " " « U>mii'ie 

una tripletta imttro In Iti io ' " ' ' " ' ""l>'""fl 

Il hìlanat) del \Iilun di qui l'"> > / " " s " s'< 
-lt ultime ^.eUimaiu i imi uh i n i >' • ' '" 
i iitmentt saddislmi'itt, i n n li < ' ' •• '" ' '' ' 
onu little < premessi i> ' ' - ' ' " ' ' ' ' , 
tintinnai, su questa ^luid I 
is(o i he insiemi ni noi < < 
ttloru i u nulo pini i1 

nìill 
la • 

I i 
intuì 

{ n altm intona < In (limi 
f (i fi /}oswbr(f/o di nix su 

(hi Vitati Sin minto so t> < 'u 
hi maina (.outinui la sqiti 
dia si i rihai alu < quindi 

istillati arnia In intuii ut» 
tìoinbbi ><> vium un I ni 
meno tutti ali uomini •»(« ; 
no ritrovando li iomit i mi 
atletiche < la lolontu 1 n 
•yOito Piamo Piali ( i (tsjjft 
nomo da un monu nto ali a' 
Ho ! esplosioni dì ( ombui V 
qiocatoie ìia superalo un m< 
mento dilfutU ma t rido ii< 
saprà presto dimostum 
v IL possibilità 

Tini io i isihilminli s ni i 
slatto non < ommeiitu nu >> 
do si lune <<>n qui sti f̂ 
mi ni in qui sto modo i i 
t Insogno di dir, nit nt< 
nnpatloni testi (/aia OQUI 

«nu (leti rinati l'i 'osso m i 
Per VÌI iiidithhtamtut i ' 

arandi tinguanto Non turi i 
pensalo di raqgutnqex 

bui un 1 
titti mi > 
l'ili i Ulti 

lil'ÌO 11 si II 

Q >l di loqì 

• i, u l un 
, dubbi nm ih 
a i ini I 

ha most ra lo un t imbro e ima 
treschez7R che sono t ra le le 
liei soprese di questa gior 
nata Combin a sua v olla 
e apparso più r i tmo e mobile 
Sorniani v o l g e n d o come di 
consueto u n lavoro prezioso 
ha insieme det tato e siglato 
da campione il terrò gol 
Pra t i ha segnato a sua volta 
e creato affanno e disordina 
te reazioni nel suo terzino 
Papadopulo impari al l om 
pito d i contenere un giocato 
re t h e sembra dare anch egli 
segni di nsvegbo R n e r a ha 
avuto una partenza brucian 
te si e un pò seduto nella 
par te centrale dell incontro 
(pagandosi r ipetutamente il 
lusso di colpi di tacco che 
non gli im=civano > ma ac 
tendendo a momenti d un 
p r o w i s o la Iute fon suggerì 
menti degni del suo gemo cai 
cistico ment re la dilesa ha 
avuto nel libero SihneUinger 
un baluardo insoi montabile 
per le sparute punte labiali 
Sicui o e prec iso anche An 
quilletti su Ohm 

Pur t roppo i rilievi p o s i m i 
a fa \ore di questa La/io te 
miamo non siano molti si 
riducano anzi d i remmo alla 
sola prova di Ma?7oIa II seni 
p re intelligente mobile illu 
mmato Ma a poto e \als,i di 
Ironie alla s a n s a i ont luden 
za di r innigli i i t di Ohio A 
poi o e \a l so d i remmo m una 
squadra chi* anche suifuien 
temente uidmata e sempre \ o 
lonterosa ci e parsa alla fi 
ne priva di ^ ero moi dente 
Lorenzo senza chiuderla sen 
za d i spor l i m maniera riso 
lutamente rinunciataria a \e 
\ a evidentemente punta lo le 
propr ie carte sul pareggio ri 
nunciando a Massa il gioca 
ture che lorse sarebbe stato 
in grado di darle quel pizzi 
i o di pepe i he im eee le e 
mancato e schierando alle al 
Governalo e Morrone Senun 
che ima lo l ta subito il p r imo 
gol la squadra si e trovala 
priva di par te delle sue lini 
ta te risorse oilensive per tcn 
tare il pur dlfK-ile r i a ^ 
ciò Certo Loienzo segue ima 
sua logica quando di temi n 
Massa e un giocatore pre<n - > 
per le part i te casalinghe <ì 
e ia opportuno r i sparmi l i lu r 
una par t i ta m cui la pen en 
tuale delle possibilità di spuri 
tarla e ia mol lo ts igua m i t 
(alcoli e he pretendono di guai 
dar ì toppn lontano rischiano 
di risultare a volte dei talco 
li miopi e più oppoi tuno sa 
rebbe spendere senza nspai 
mio il meglio di quel che si 
ha Ragioni opinabili comun 
que Rimane il lat lo che la 
Lazio e riuscita m questo mo 
do a impegnale Cudicmi per 
la pr ima volta al terzo mi 
nu lo della ripresa con Go 
vernato riuscendovi una se 
tonda con Mazzola al 22 -
bravo nell evitale Lodetti e a 
sparare ra.soTerra molto an 
golato e una teiza 
con Governato al ì. 
qui 

11 \ t i l an comi si " de o 
aveva avuto una partenza 
a lazzo AI 4 un preciso u o s s 
di Fogli andava a pescaie di 
precisione la testa di Pra t i ed 
eia bravo Su l la io a sventa 
re m corner un minuto do 
do Rivera lanciava splendi 
damen te Combin bu cui bui 
ta ro usciva alla disperata 
sfiorata o meno dal portieif 
la conclusione di Combin li 
niva sul palo Alti! due mi 
nuti e un cioss m piolondi 
ta di Combin pescava Rivela 
m corsa la cui conclusione 
sfiorava la Uaveisa Al Ih un 
laso te i ra ben angolato di 
Sorniani < <il Ji> la pinna 
l e te rossont i i 

£•*"*•*-- . 
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ROMA VERONA — Sirena batte i l port ere romanista 

Partenopei sempre all'attacco, pugliesi serrati in difesa 

Solo un rigore riesce a perforare 
la muraglia alzata dal Bari (1-0) 

Tutto 

(lalcio ai i itilo dupli uomini di Pugliese - Azzurri non sempre luci­

di - Ancoro uno buomt proio di Impiota, realizzatore del «pena/ty» 

M\K(ATORl Impiota al "I 
della n p r e s a su i mori 

W P O L I Zolf •Miminolo Po 
gliana Zurlmi Narrìin Bian 
(In Bosdaxes (Bansot t ) lu 
liano, Manscnis i l inprota 
( anz i (pmt ie re di nser»a 
Trt 'Hsan) 

B \R1 Spalazzi Losi tu (.al 
li d i l an i t i , Spimi f l u i t i 
ni I onoh (UumiedO Fui 
lams, Fara Pienti U \tldn 
sio (port ieie di r is trva Co 
lombo) 

\KBITKO Bemardis 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI e qe 

11 Napoli ha battuto 
i su i a k i o di ii^un T mo 
i diranno ( he e 

Ba 

Ill­ u s i p u n (Ol 
di un 

p i n In una 
i un i endi n 
Bai . di adi 
al -ii io di 

(oncorsii rìftenr 
calcio di timori 
squadra non jm 
tonu ha I ti UJ il 
darsi solanienti 
ctilesi n u pu 
( alciu hiio al punio ci i rm m 
t ia re pie meditaiami jnii i •-vi 
luppare una m m o v r i folk i 
\ a non può insomm i >r^ i 
re una carr ier i uni in i du in i 
zi alla sua pori \ e a l tmder t 
che gli assalii avvt r s t n v 1 
dano ad m i r a n e r s i tun i rò di 
essa limitandosi solo e seni 
phf cnii nu i qut sto pei qu i 
si tutta la p u t i t a 

modo di impos t i l e U p irti 
te de te rmini anche nm 
psicologie amentt 

dalia convinzione della nelta 
inlt nori ta dalla preoecupazio 
ne che se un pallone tos&e 
entralo nella lete di Spala/ 

i tutto era perdulo irrnne 
diabilmente 

Perche il Bari non può sco 
pn r s i non può rinunciare al 
bloe co compatto della dite 
s i appena lo la o e co 
st iet to a tarlo tome domt 
me i scorsa contro li Milan 
raccoglie una valanga di gol 
Questa e la situazione de! Ba 
ti fra 1 altro p i n o dell unico 
i t tareanle esperto che possie 
d i CMIQ e dei due giovani 
li quali ha dovuto o voltilo 
rinunciare per ques t i partita 

Toftanm e "spadetto la cui 
presenza comunque, non ap 
pare assolutamente detenni 
nante 

Tutte le considerazioni che 
sono stale fatte e si faranno 
sulla maniera di giocare del 
Bai i per tanto possono an 
che essere valide ma non pos 
sono tuttavia piescmdere da 
un dato di fatto essenziale 
il campionato a sedici squa 
die Quando lo si e voluto 
questo campionato a sedici 
squadre non poteva sfuggire 
specialmente a quelli che lo 
hanno inrtemente voluto che 
quesi e sit uazioni si sarebbe 
ro i r t a t e perche le squadre 

di l lo stesso Fr 
la ro non mise 
p o n e i pugili 
Ul inerii ril Oc 

gli hoidlidol 
spingt-vd di ni 

1; 
\ i 

e 

di minori possibilità e le 
squadre di provincia sarebbe 
ro stale costrette a battersi 
in qualunque maniera per so 
prav vìvere 

F il Bari si trova in que 
sta condizione e si difende 
tome può E poi magari per 
de su calcio di rigore ma se 
ne lorna a casa con la con 
sapevolczza di aver fatto tut 
to quello che le sue forze gli 
consentivano di fare 

Il lungo preambolo era ne 
cessano per spiegare la con 
dizione psicologica con la qua 
le il B a n e sceso in campo 
ed in parte anche è servito a 
spiegare in quale modo so 
stanzialmente si e sviluppata 
la parti ta il Napoli -.empre 
a l l a t t a n o il B a n sempre m 
difesa l ianne eli ultimi mi 
nuli della part i ta durante i 
quali il Bari aveva il dovere, 
n o i la convinzione di tenta 
re 1 improbabile r imonta E 
tranne forse t ul t ima pai te del 
pr imo tempo quando il Na 
poli finanche angosciato di do 
ver r i p r o p o n e sempre lo sies 
so discorso ha preferito con 
cedersi una pausa 

Ha la.ltio molli degli uo 
mini d' C hiappella avevano 
ut Ile t; tmbe 1 residui della 
parl i la di Amsterdam e non 
apparivano lucidi pronti sol 
leciti t ome nelle ultimi vit 
' o n u s e giornate a testimi) 
manza della nostra convin/io 
ne (he il Napoli continuerà 
ri m a r n a r e t pieno ed entu 
slatinante r u m o finche sarà 
sorretto dalla splendida con 
dizione atletica e he lo ha de 
terminalo Poi sarà quel the 
saia f o n questo non si vutil 
d u e natuialmenle che il Na 
poli abbia giocato male Tut 
t litro t i e p trso anzi che la 
squi r i r i li abbia tentate fui 
ti pei sbloei a ie 11 pirHla 

Ni 1 pi im > tempo lai endo 

1 NAPOLI BARI lt gol di l inprota i u rigore 
q u a n d o - e p o i t u i 

Auurri raggiatili negli spogliatoi 

Chiappella: non saremo i primi 
ma miriamo molto in alto 
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Michele Muto 

e rischia 
la sconfitta 

In vantaggio prima i Mint i con 
P«ex» Sirena, poi pareggia Cappel­
lini - Fischi dagli spalti ai giallorossi 

*>.* 

MARCATORI- Sirena al ZV, 
Cappellini al 40' del primo 
tempo 

ROMA (.1 nulli: Bertuii, Bet, 
Petrelli. Cappelli, Sali tamii , 
Cappellini l end in i , Peiro, 
Capello, Salvon (Port iere di 
ris evangelista, tredicesi 
mo Scaratt i) 

VERONA Pizzaballa, Ripari, 
Sirena, Ferrar i , Batt istom, 
Stenti, D'Amato, Matlde Cle 
r i t i , Mascetti, Orazi. (Por 
tiere di n s . Di* Min, tredi 
(esimo Ranghino) 

ARBITRO «.il ss mi i di Tra­
ente 

NOTE Tempo bello terre 
no un pò molle per la piog 
Ria caduta nella nottata spet 
t a t o n il) mila circa Nella n 
presa al 20 esce Bertim so 
•stimile) da Scaratt i al 29 poi 
e Ranghino a prendere il pò 
sto di Orazi 

ROMA 15 gei na o 

Non c e due senza t re dice 
il proverbio ragione per cui 
dopo le vittorie sul Bari e 
sul Brescia si attendeva il lei 
7o successo giallorosso tanto 
più che rientrava Landmi nel 
le file della Roma ment re il 
Verona si presentava ali Ohm 
pico privo di Mascalaito e 
Bui 

Invece non solo la Roma 
non e riuscita a vincere ma 
poco e e mancato che pei 
desse addir i t tura m e n t o di 
un Verona brioso, veloce coni 
battivi) mai rassegnato o peg 
gio at testato a « catenaccio » 
(salvo nell ultimo quarto d o 
ra quando e entrato il difen 
sore Ranghino al posto del 
1 attaccante Orazi i ma anche 
demen to di una Roma abuh 
ca, imprecisa, per molti tratt i 
addir i t tura sonnecchiarne 

Invano Peiro, Cappellini e 
Salvon hanno tentato di dare 
la sveglia ai compagni Lan 
dini al rientro ha combinato 
poco o niente Petrelh seni 
brava addir i t tura capitato m 
un al t ro mondo Capello gio 
cava con una freddezza an 
e ora maggiore del solito Bet 
Berlini, Santarmi e lo stesso 
Ginulfl si lasciavano andare 
a licenze niente aftatto poe 
tiche, m a anzi piuttosto peri 
colose lasciando di stucco il 
povero Cappelli che in difesa 
sembrava ] unico ad aver pre 
to sul s e n o u suo compito 

Ali inizio, poi il Verona e 
apparso addirli tura un mo 
stro perche ha preso subito 
) iniziativa attaccando a rit 
mo frenetico mentre la Roma 
sembrava incapace di control 
larlo o contrastarlo Poi dopo 
due punta te in contropiede di 
Cappellini e Bertim neutrahz 
zaie da i.n Pizzaballa che ha 
guadagnato m freddezza e me 
stiere da quando non e più 
della Roma al 7 pei poco 
Ginulfl non ha fatto la l n t 
tata effettuando una r imessa 
con le mani proprio sui piedi 
di Clerici che sorpreso e mi 
barazzato da tanto regalo ha 
pensato bene di ricambiai e 
la e oi lesiti mettendo a Iato 

Cinque minuti dopo il \ e 
runa ha mane alo U gol per 
un soffio i t o s s da destra di 
Orazi spiovente sul! i parie 
opposta ove Bet manca 1 ni 
ieri ett imeni o di testa r i t t o 
J i e DAmalo the- sempre di 
l is ta mette a lato di pochis 
-•imo La Roma intanto si sia 
e r^aniz/ando i a p p r o n t a n d o 
rifila h b t r U (omessa dal \ e 
ii n i in si i i sua volla a m 
sidiaie Pi/zaballa turi un azio 
in I andini Sah ori C apello < 
bombi i (inclusiva cii « Gor 
don he sibila i hi di palo 

I . r t p l H j del Ve rima • bu i 
.bHgl' 

quando D Amato ("scambio con 
Sirena) si presenta solo da 
vanti a Ginulfì che gli esce 
sui piedi per evitare il peg 
gio Poi a) 25 Gmulfl si i a 
trovare sbUanciato da un t i io 
di Mescetti da W metri e ca 
dendo riesce miracolosamen 
te a deviare il pallone con il 
ginocchio 

Da questo momento il Ve 
rona si chiude ancora d i più 
prende a lare « melina » senza 
che ì giocatori della Roma 
riescano a sfrappargli l'inizia 
tiva altro che sal tuariamente 
cosicché pur se il Veiona 
non si la più vivo alla Roma 
capita solo un altra palla gol, 
precisamente al 3*> quando m 
mischia C appellali effettua un 
insidioso diagonale Pizzabal 
la sbilanciato sembra impo 
tenie a salvare ma allungai! 
dosi m tuffi riesce in extre 
mis a toccale la palla e a 
metter la a lato 

Giusto cosi perchè la Ro 
ma non meritava certo di vin 
i ere come il Verona non me 
rilava di perdei e an he se di 
ciamolo Irancamente il suo 
modo di giocare in trasferta 
e molto singolare ed a w e n 
turoso ciediamo addir i t tura 
senza precedenti Comunque 
bisogna ringraziare il Verona 
perche se non altro t i h a gua 
dagnato lo spettacolo per al 
meno 70 infatti ci sono stat i 
capovolgimenti di fronte con 
tinui ed azioni apprezzabili dal 
punto di vista agonistico A 
vesse fatto «ca tenaccio» i 
Verona mamma mia che squa 
lore sarebbe stata la par t i ta 

Roberto Frosi 

biechi: «Portar 
via un punto al 
"mago" è una 
soddisfazione» 

ROMA z5 aennaio 
« Se e era una squadra cha 

poteva vincere questa sicura 
mente era il Verona » Con 

j queste parole Lucchi ha inizia 
j io la bieve conferenza s tampa 

a fine part i ta « La rioma vista. 
ogg- ali Olimpico — ha poi 

! proseguito 1 allenatore sean 
geio — non avrebbe resisti to 
per molto tempo se i miei ra 
gazzi avessero insistito ali at 
tacco Pur t roppo dopo il p n 
mo gol hanno cercato di ad 
d o r m m t a r e la par t i ta ed han 
no avuto la sfortuna di subire 
un lutogol ad opera di Ripari 
Comunque — ha carici tr-o 
Lucerà - sono r imasto egual 
mente soddistatto del nsul 
•alo por tare v ia un punto al 
1 Olimpico e al ' mego ' Hei 
rera ia sempre piacere » 

s i rena 1 ex giallorosso auto 
re dei s,ol del Veiona, e sta 
io i it giunto da tutti ì giorna 
listi presenti negli spogliatoi 
meni le si faceva la doccia Si 
rena t ra uno spiuzzo e la i 
t io ha dichi irato di t ssere tt 
h n s s i m u pi r la rete fiuta ma 
di aveu un u r t o r imorso pei 
non a ̂  ci saputo ut ihzzare 
un alti a puliHf.il « I l uubbli 
t o iornano ha coni luso Si 
ii na ini pi rdoni ra ttilta 
\ i t il mio dovere e ia quello di 

rii si -, Pi 1 i l i end 
in i onirnpii eie 
pi Ih appot,j,ia su Oia/i ni . 
\i li palla di ni imo < u 
•-ecco (Tinniti in pieno uspet 
t ) dia legiie maligna digli t \ 

1 i stadio ammutolisce pi i 
-.li spettatori prendono a li 
s t h u r e la Rumi che pun t i 
nell invoglio si lancia al ion 
ir m a i co t il -iU pareggi, m 
m i r i l a fintini «onquista l i 
palia li appoggia a Salvon 
i he a sua tolta smista a 
Pi ir. 

In un groviglio à\ uomini 
Pen > t o n a ve;so Cappellini 
• he segna soi p n ndt odo Pi/ 
/ab dia . ioise struilundo in 
' omplicila di un nn ip t l lo fi 
\ o r i \ n l e \ qui sto punio si ha 
1 impn ssione < he la Roma pus 
•-i a m b e lari eia si il Verona 
continua i KIIX art in modo 
osi tipeilo e ingenui e se ! i 

Honm insiste nel ritmo riei.li 
[ ultimi diet i mimili 

Ma 
ben 

impressi, ne si m e l a 
presto lalltee si | u R, , 

ma potrebbe passate m van 
laggio a] 7 di ila npres , tori 
un tiro di Cappellini the \a 
fumi di p ' io \n< hr il \ t 
Iona potrebbe lare gì a 11 
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i l io al 
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i u n min 
ti Poti vau 

dille U l v a di 
mila Roin 
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« Dop 

spogliatoi gialloioss) 
omme iti C ape Ho hd 
alla Roma e mane i 

//t< ) di li itutia pei 
il r i s a l u t o 

mio k >l abbiamo 
n bi ivi periodo 

r n m i n i o hu dtchia 

in. Ho 
•t ^ g i a t 

) di Cappe limi 
lui i oni luso il 

tosso pm, 
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SFRUTTANDO LA BÀTTUTA D'ARRESTO DELLE DIRETTE AVVERSARIE 

// primato logora: Livorno-foggia J-0 

La squadra di Picchi 
ferma la 
capolista 

MARCATORI' Santoli (I.) al 
V della r ipresa 

LIVORNO Cori Stanziai. 
Niccolal Zani Bruschini , 
( alvinii Albrljji, 7anardr l 
lo, Baillani Santon (Guai 
ticri dal ì() della i lp resa) 
Kosito (dodici simu Lombar 
di) 

FOGGIA T i i n t i m 1-umagalli 
Colla P i r a r a m , twn Ca 
mozzi Gar/ell i Bigon M O 
la, Malnll, Re Cecconì da l 32' 
della r ipresa) Sai lutti (du 
dteesimo Crespa» ) 

ARBITRO Trono di T o n n o 
NOTE angoli B pe r par te 

Espu lso al 40 della r ipresa 
Mola per vivaci protes te con 
t r o l 'arbitro Spettatori 20 000 
e n e a 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO 25 gennaio 

Una bella soddisfazione pe r 
Armando Picchi questa s tra 
mer i ta ta vi t toria dei I ivorno 
con t ro il Poggia L ex capi ta 
n o do i l l n t e r mondiale ha ìag 
giunto, con 1 affermazione del 
la sua aquadra il p r imo gros 
i>u successo come allenatore 
che In pa r t e av rà mit igato la 
amarezza di dover ron t inuare 
ogni domenica per le note 
i ontroversie a seguire la 
squadra fuori del ret tangolo 
di gioco 

Soddisfazione e gioia pe r 
Picchi e pe r il suo « undici » 
t> soddisfazione per i ventimila 
i onfluttt oggi alio stadio del 
I Ardenza, pe r i filosi < he han 
n o assist i to a una p rova g ì 
gl iarda e ( , B " e r o s a e anche 
p e r chi ali amore pe r la pro­
pr ia squad ia unisco quello pe r 
i l bel gioco 

E s ta ta in veri tà ima bella 
par l i l a , pome da t empo non 
so ne vedevano oh Ardenza 
II Livorno ha addir i t tura sur 
classato il roggia < he ad ec 
tez lone di sporadiche reazio 
n i n o n è riuscito a p rodu r r e 
u n solo t i ro valido nella por 
tu difesa da Cori II Foggia 
h a d imost ra to di essere una 
squadra robus ta e ben regj 
s t ra ta che può ben guardare 
a t raguardi ambiziosi m a la 
vei i tà è che il p r imato lo 
gora e 11 Foggia, già reduce 
d a due sconfitte es terne era 
preoccupati ssimo di non pe r 
d e r e gli è anda ta moie p e r 
la terza volta e o ra Maestiel 
]i avrà s icuramente un bel 
daffare pe r r idare fiducia ai 
suoi ragazzi Anche il « mo 
for ino» Gaizelli Uvomesissi 
ino cresciuto alla scuola del 
vivaio amaran to curato e gui 
da to dal bravo Bonsant l e af 
fermatosi come giocatore di 
valore con Remondim non e 
r iusc i to ad arginare il gioco 
esuberante dei Livorno dì og 
gi Picchi ha messo alle sue 
castole Zani in forma sma­
gliante che e r iusci to a di 
mezzare il rendimento dello 
ex amaran to , p u r e u n o de i 
migliori del Foggia E con 
Zani ci t iamo subito Zanar 
dello e Rosito, che sono stat i 
gli animator i del centrocam 
p ò a m a r a n t o u n centrocam 
pò come da tempo il Livorno 
n o n possedeva e che è s tato 
indubbio mei ito di Picchi aver 
sapientemente e pazientemen 
te r icostrui to 

Gli u l t imi r isul tat i util i del 
Livorno s tanno propr io qui 
nella solidità e nella mae 
s t r ia del centrocampo da do 
ve è par t i to un gioco veloce 
tecnico e manovriero che ha 
messo alle corde per tu t t i 1 
90 di gara il più esper to av 
versarlo Ma tu t to il Livorno 
come si sa rà capito e s ta to 
oggi ali altezza della situazio 
ne E domenica pross ima ni 
] Ardenza scenderà un alti a fa 
vorita del torneo il Varest 
Picchi dopo la vit toria di ug 
gi pot rà at tendere fon mag 
giore serenità la squadra do 
ve ha la t to le sue pr ime e 
sparienze di al lenatore e le 
u l t ime dì falciatore 

Non resta che passare al 
la cronaca ricca di episodi 
Apre le ostilità il I ivorn > 
al 9 con un t iro di Santon 
bloccato da Trentini Un mi 
nu to dopo u n « buco » di Nic 
colai su Bigon crea una situa 
zlone confusa in area a m a 
ran to m a la difeba riesce ad 
avere la meglio Al 22 un bel 
polpo di testa di Santon è 
fischiato pei iuori gioro del 
]o stesso II Livorno e tut to 
pro ie t ta lo nella meta campo 
avversaria e al 2(1 una «sgrop 
pa ta » di stan7ial con cross 
sul filo dell'i linea dt fondo 
taglia la difesa avversi l i» m i 
Trentini e p ron to a met te re 
in angolo TI I h o m o insiste 
m a non passa ne approfitta 

Nel Tourlst Trophy 

Agosti 

il Foggia che ha una certa 
reazione 

Appena r ientrato m campo 
dopo 3 il Livorno passa in 
vantaggio Zani da fuori a iea 
pesca (.un un preciso passag 
gio Santon appostato sujla si 
nistra lì centravdnti «oggi 
schierato con il n 10) aggan 
ria la palla e fa par t i re u n 
magistrale destro che si ìnfì 
la alla destra di Trentini Un 
gol che avrebbe tagliato le 
gambe a qualsiasi al t ra squa 
dr i m a gli uomini di Mae 
sirelli hanno una marcia in 
pai e reagiscono Al 1^ un 
e r ro re im olontario d ì Rosi 
to che allunga la palla in 
die t ro a Gori senza essersi 
accorlo della presenza di Sai 
1 ut 11 ( rea una situazione 
drammat ica m a Gori e pron 
t o a in tui re e salva al la di 
sperata 

Il Livorno torna caparbia 
mente in avanti sparando ti 
ii a ripetizione Al 2T una 
be l l i azione Badianl Albrìgi 
Gualtieri (entra to al posto di 
Santon infortunato! e concili 
sa d a quest ult imo con un ti 
ro che fa gr idare al gol m a 
la palla è fuori di un soffio 
Quat t ro minut i dopo è Albri 
gi che vlpne fermato da Tren 
tini Al 40 un errore di Cai 
vani che r imet te la palla in 
gioco con un t i ro corto fa 
sbandare la difesa amaran to 
si incunea Mola che a tu per 
tu con Gor! si vede fermato 
dal fischietto dell arbi t ro II 
centravanti foggiano reagisce 
energicamente contro 1 arbi 
t ro viene espulso e la pa r 
ti ta finisce qui 

Roberto Benvenuti 

Piacenza battuto (2-0) con /'onore delle armi 

Riesumato Braida: 
due gol biancorossi 

MARCAI ORI Braida i l » del 
p t e al Ì5 del si conilo su 
rigore 

\ ARLS* Carmignam Peremo 
And end Monili Dell'igni 
vanna Dolci Corradi Bor 
ghi, Bottega Bonatti Brai 
da tPort iere di ris Barluz 
zi tredicesimo Hngnam ) 

PIACENZA Ferret t i Grechi, 
Montanari 7 off Favari Ten 
t o n o , Franzo&i, Azzimonti 
Fra tus Pes tnn Robbiati 
(Port iere di ris Balzarmi, 
tredicesimo Fracassa) 

ARBITRO D Agostini di Ro 
m a 
NOTE Spettatori 6 000 circa 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE 25 gennaio 

La partita e tei minata tome 
voleva il pronostico Vittoria 
vetta dei padroni di casa con 
due reti del rispolverato Brat 
da Lallenatoie Tardino Lie 
dholni per la non eccessiva 
mente impegnatila partita ca 
salinga con ali emiliani ha 
voluto proiare una nuota pn 
ma linea insciendo tn quali 
la di interno Borghi e nffldan 
do il ruolo di centroaiantl al 
gtoiane Bettega in sostituzio 
ne di \uti che da troppe do 
meniche non contimeva il tee 
nito né i sostenitori Senza 
aver disputato una partita ad 
alto liiello finalmente i pa 
droni di caia sono riusciti a 
mettere a segno due gol co 

il Catania sempre fermo allo 0-0 

Un punto al Cibali 
anche per la Reggina 

ini a tempo 
di record 
PIETER MAR1TZBURG 

(Svd Africa) 25 genna o 
Il campione motociclista 

mondiale Giacomo Agostini 
in sella ad una MV Agusta 
ha vinto oggi la pr ima g i ra 
r iservala alla classo 500 t i 
Touiist Trophy disputatasi sul 
circuito di R<V Hesketh A 
«ostini h i ai he stabilito il 
ree erti d d u r o alla media 
di HI 77 mif,l H u l K r a 

CATANIA Rado, Cherubini, 
Limena Suzzacchera, Struc 
chi Bernard ìs, \ e n t u r a Vaia 
ni, Cavazzom, Pereni, Bori 
fanti (Por t iere di r i s \ i 
sentirli tredicesimo Reg 
giani) 

REGGINA Fer ra i ! D u i n i , 
Clerici Taccili Sonetti Pi 
sce, Perruceom Pirola Val 
longo, Lombardo Toschi 
(Port iere di ris .lacoboni, 
tredicesimo Del Barba) 

ARBITRO Branzoni di Pavia. 
NOTE Calci d angolo 5 1 

per la Reggina 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA 25 genna o 

In nove partite un solo gol 
questo il disastroso bilancio 
dell attacco del Catania Otto 
centodieci minuti dt aridità in 
terrotta solo dal gol messo 
a segno a Cesena Siamo giun 
ti così al quinto 0 0 consecu 
tivo casalingo e anche la Reg 
gma è riuscita a portar ita 
un punto dal munifico carneo 
del Cibali Rubino nelle uui 
me settimane ha cambiato 
spesso la formazione ma la 
speranza dì rendere prolifico 
ìo sterile attacco etneo e ri 
sultata sempre vana 

Il «derby» del hud tra gli 
etnei e i calabri non ha per 
la venta deluso come livella 
tecnuo de! gioco La Reggina 
ha dimostrato infatti di meri 
tare l attuale posto che occu 
pa nelle zone alte della clas 
sifica presentando una squa 
dra in gran salute che corre 
dal primo ali ultimo minuto e 
the con due ali da serie A » 
quali Perrucconi e Toschi i 
capace di sfoderare a ripeti 
zione contropiedi fulminanti 
Il Catania da parte sua ha 
dimostrato di saper conirare 
bene un tale aviersario e di 
essere sempre in grado di 
esei citare una pressione sulla 
difesa anersaria avvalendosi 
soprattutto del gran laioro di 
Pereni a centrocampo e dei 
continui suggerimenti del me 
diano Bernardis Purtroppo 
Bonfanti Caiazzom e Venta 
ra hanno fatto a gara nello 
sprecare le occasioni da gol 

Il Catania parte cubito ì 
gran velocita comprmundo gli 
anersari m area di rigore e 
fall ndo delle fatili oei astoni 
specialmente con Ventura che 
manca dn ersi agganci su cross 
di ( aiazzoni e di Bonjanti 
La Reggina risponde con una 
tattica efficacissima che mei 
te in serio imbarazzo la di 
fesa etnea l mediani infatti 
fanno i iaggiare la palla che 
saltando il centrocampo guai 
qe puntualmente a Teschi o a 
Fin icconi i quali tengono 
fermati con affanno da Cheru 
bmi e Limena Dopo i primi 
tenti minuti lì ritmo del gio 
ciò ca! i di molto ma non 
cambia > schema tattico de! 
la part li il Catania con 
tmua a pr nere ira ani men 
tre al li a roiesaata m 
area di f"os fnìsce dì poco 
a iato faceu I (re un bit 
ilei ) cali spetta 

\cl u i lo t il Q co 

riprende ad essere thace e 
al 10 Ventura a tu per tu col 
portiere aiversarìo manda il 
pallone sul palo Al 12 lunga 
azione personale di Pirola sul 
la destra conclusa con un tiro 
che Rado aUa in corner Al 
18 e al 25 e sempre Ventura 
a mancare lo specchio della 
porta da posiziont fatai evole 
Al 44 brìi tdo finale pei i ti 
/osi rossoaziurri Pirola co 
glie al volo un rimpallo fa 
toreiole a tre quarti di cam 
pò e approfittando di un co 
tossale malinteso fra ^trucchi 
e Suzzacchera fugge indistur 
bato tei so Rado I! portiere 
non ha un attimo di estasio 
ne e coire incontro ali ai ter 
sano fuori doli area di rigo 
re centrandolo m un takle 
vittorioso e saltando cosi la 
sua squadra 

In episodio di dispotismo 
antisportno si i verificato ve 
gli spogliatoi del Catania su 
bito dopo la fine della partita 
Al redattore sportilo del quo 
tidiano della sera catenese è 
stato impedito da parte del 
presidente della società etnea 
di interi istarc i giocatori che 
a loro tolta erano stati mi 
nacciati di una multa di 50 
mila lire se aiessero parlato 
r chiaro che il dispotico pre 
Bidente non ha gradito le le 
gittime critiche alla squadra 
pubblicate in questi giorni sul 
quotidiano 

Agostino Sangiorgìo 

sa che da parecchio tempo 
non si lenfìcaia Risultato a 
pai te I undici blancorosso 
specie nel primo tempo ita 
manovrato con elegante deci 
sione e solo la precipitazione 
dt alcuni uomini come Bette 
ga e Corradi e la superlativa 
moia dì Tentono non hanno 
permesso al Varese dì chiù 
dere t incontro con un mag 
gtor numero di reti 

Dei varesini i migliori sono 
stati Perego sempre presen 
te sia in fase difensiva che 
offensiva Bonattt impeccabì 
le cesellatore e propiziatore 
di numerose belle azioni trop 
pe volte però non capito da 
qualche suo compagno di squa 
dra I portiere Carmignam 
merita pure lui una citazione 
particolare perche in due oc 
castoni ha compiuto prodigio 
se parate strappando l applau 
so ed una esclamazione di me 
raviglia anche da parte di Io 
renzi « veleno » che sì trova 
va vicino a noi in tribuna 
stampa 

La squadra dì Arcan e Ca 
sati che era scesa a Masna 
go con la volontà di riuscire 
a portare a casa un punto 
si e schierata con criterio di 
serrata copertura, dando vi 
carico anche agli uomini del 
la prima linea di giostrare in 
posizione propìzia per dare al 
loccorienca man forte aicom 
pagni del settore difensivo La 
tattica adottala dagli ospiti 
pur senza far scadere il h 
lello del gioco riuscì per buo 
na parte del! incontro ad im 
bugi/are la ione dei padroni 
di casa Debbiamo dire che il 
Placet a t caduto di fronte 
al ; in foite ai leisario con 
l onore delle armi lottando 
strenuamente così come do 
i ra probabilmente fare par 
tua per partita per tutto il 
((impionaio per poter evitare 
la retrocessione Viene dalla 
C il Piacenza manca dunque 
di esperienza e di autorità 
ma la compagine emiliana al 
meno oggi ha dimostrato di 
possedere anche un discreto 
gioco anche se troppo elabo 
rato a centro campo ma le 
mancano gli stoccaton anche 
se possiede qualche discreto 
uomo Per esempio oggi Ten 
torio e stato l autentica co 
lonna difensiva e Bettega e 
Bonattt molte volte si sono 
vista soffiare la palla dallatle 
fico difensore piacentino Fra 
gli avanti si e distinto per 
combattività ed estro il pie 
colo Robbiati un ragazzo di 
Cai onno Pertusella che nella 
passata stagione con Sleoan 
t stato fra i protagonisti del 
la promozione 

Il Varese ha colto il primo 
gol dopo appena cinque mi 
nuli di gioco Bella azione Bo 
natii Morinl Braida e quest ut 
timo sorprendeva il portiere 
Ferretti Al 1? del secondo 
tempo ancora Brama da di 
stanza rai vicinata colpita le 
sterno del palo Tre minuti 
dopo l arbitro concedeva ri 
gore al Varese per fallo di 
Tentono su Perego t Braida 
incaricato di battere la mas 
sima punizione portava a due 
le leti per la sua squadra A! 
40 rranzost da pochi passi 
lascia partire una fucilata 
ma Carmignam con una au 
tentica prodezza agguanta la 
palla A tre minuti dalla fine 
ancora Carmignam salta la 
sua porta con un eccezionale 
parata su tiro di Fratus In 
questi ultimi cinque minuti di 
gaia il Piacenza airebbe mi 
ritato almeno il gol della buri 
diera 

Orlando Mazzola 

L'Atalanta preme ma non va al di là dello 0-0 

A Bergamo il Mantova riesce 
a tenere il passo delle grandi 

ATALANTA MANTOVA — Da Roiit in metta blocca un tiro dai virgiliani 

ATALANTA De Rossi Mag­
lioni Poppi Longo Dotti 
Pelagalli Cattaneo Sironi 
Traspedmi Sacco Novellini 
( (omin i dal it del secondo 
tempo ) ( Dodicesimo Gras 
si) 

M4NTOV* Pellizzaro Mi-
siello Mantovani Tornea? 
zi Bdcher Micheli Montor 
si (De Cecco dal 34' del se 
condo tempo ) P a n i z z a 
Spelta Dell Angelo San te 
v ermo (Dodicesimo Da 
Pozzo) 

ARBITRO Monti di Ancona 
NOTE leggero infortunio 

a Novellini Ammonito per 
gioco pesante Mastello Spet 
t a ton 11 mila Calci d angolo 
6 a 3 per 1 Atalanta 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO 25 genna O 

Parti ta a carte scoperte t ra 
Atalanta e Mantova I neraz 
zurri hanno esercitato per 
lungo tempo una intensa pres 
sione che verso la fine ha 
assunto il carat tere del « for 
cing> ma non sono riusciti 
a violare il forte blocco di 
fensivo dell avversario anche 
per la mancanza di un auten 
tico stoccatore in p r ima fila 
Sorti te frequenti e vivaci dei 

Continua la serie positiva dei nerazzurri pisani 12-OÌ 

Un'espulsione ed un penalty danno 

il colpo di 
grazia al Genoa 

Reggiana-Catanzaro 1-1 

90': corner 
e pareggio 

MARCATORI Busat ta (C ) al 
22' del p runo tempo, Fri 
soni <R ) al 45 della ri 
presa 

RfGGlANA Bastiani, Donzcl 
b Berlini Piceli» (Frisoni 
nel s t ) Barbiero, Giorgi 
Fanello Nardom Dalla Tur 
ca Zanon, C n p p a (dfldice 
simo Buffon) 

CATANZARO Maschi M a n 
ni Bcrtoletti Massari Be 
ned t t to Busatta Gori Ber 
tuccioU Musiello Franzon 
Della Pietra (dodicesimo 
Pozzam tredicesimo Ba 
ud i i ) 

ARBITRO Porcelli di Lodi 
DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA 25 genna o 
Quando tutto pareva n p o 

sto in archivio la Reggiana ha 
agguantato il pareggio Un pa 
reggio al 90 minuto esat to 

La s t o n a del gol granata h a 
avuto un preludio doloroso in 
un affondo dei padroni di ca 
sa Giorgi dirigeva m area uno 
spiovente sul quale violente 
mente impattavano Maschi 
uscito dai pali e Fanello che 
tentava la deviazione di testa 
Fanello aveva la peggio e ve 
niva t raspor ta to fuori campo 
in barella Si era al 44 mmu 
to e nell'i mischia la palla e ra 
stata allontanata m corner dai 
difensori catanzaresi Appena 
dileguatasi la barella con 1 m 
fortunato Fanello Nardom 
hatteva il corner nasceva un 
bat t i e ribatti Crippa deviava 
di testa un difensore sgorbia 
va la sfera e Frisoni se la ri 
trovava quasi sulla linea t i 
ro e gol 

Fino A quel momento oltre 
gli ot to calci d angolo (contro 
due) ed ì pr imi dieci minuti 
di gioco la Reggiana non ave 
va fatto suo nuli al tro 

Nettamente padroni della 
meta campo da cui partivano 
sempre diverse combinazioni 
cu uomini che si saldavano con 
Musiello e Gori (tipico il gol 
di Busatta u n mediano o me 
glio un falso mediano, che 
quando innesta 1 offesa sono 
guai) gli ospiti hanno lasciato 
sfogare i granata poi dal 15 
hanno assunto il comando del 
le operazioni Al 22 Busatta 
lanciato da Massari compiva 
un volo di sessanta metri dis 
seminando avversari e dìfen 
soli entrava in area e bat te 
va con un rasoter ra diagona 
le Bast iam Da quel momento 
gli uomini di Ballacci saliva­
no in cat tedra 

Nella r ipresa Bizzotto sosti 
tuiva Picella con Frisoni e 
I ex bresciano doveva diven 
ta re miracolosamente 1 artefi 
ce del pareggio Al 17 del se 
condo tempo Musiello e Gori 
tessevano fìtto poi Musiello si 
sganciala ed arrivava a tu 
per tu con Bdstiani sbagliava 
il gol beli e fatta e dirottava 
sui piedi di Bastianl una pai 
la che nemmeno Massari r i 
prendendola metteva a segno 
II Catanzaro perduta 1 occa 
sione si mette a difendere il 
gol di Busatta e lo fa quasi ir 
ridendo una Reggiana frastor 
na ta e ìassegnata F d invece 
accade quello < he abbiamo de 
scritto ali inizio 

I m. 

3-2 sul neutro di Bari per i lombardi in periodo di grazia 

Il Monza segna, il Taranto rimonta 
e passa, ma la difesa lo tradisce 

M\RCATORI Bcitogna (M) 
ti 6 Pucci ( I ) al 12 Bi 
r i t t i (T) al 27 dei pr imo 
t t inpo Ian7ett i ("VII al 18 
e al 4i del l i ripri*ui 

TARANTO Baroncini Bum 
di Rondoni \ a p o l t om Ri 
moldi laiinanlli I er raro 
Romanzili! P u t t i Malavasi 
Bt r a t i (portiere ili n se r 
va Birtolo tredicesimo 
Spor te l lo ) 

M O N Z \ Castellini Onor 
I) \ n t i u l i Soldo I r t li­
bi Fontana ì anzetti De 
ho Bertogna Prato ( a r e 
mi (portiere di riserva Ca? 
zimga t r e d i u s i m o Bur 
landò) 

ARBITRO Trinchici-! di Fi 
naie I-milnt 

BARI n qe rs o 
Sul r ampo neutro di Bari 

d u e h i fiirni per l i sq j i 
Imi i d t! s i ( i n p il la 

ranto dupo avere r imontato 
nel pr imu tempo un t,ol di 
svantaggio ed essersi a sua 
volta portato al comando del 
la gara e stato raggiunto dal 
Monza verso la metà della ri 
presa e superato negli ultimi 
minuti di g ioci La squadra 
jonica ha giocato un pr imo 
tempo entusiasmante ma nel 
la r ipresa ha sostanzialmente 
deluso mostrando lacune in 
ditesa che hanno consentito 
al Monza in periodo di gra 
zia di recuperare e di u n 
cere 

Il pr imo tempo è stato gio 
cato a r i tmo e evaio da tutte 
e due le squadre II Monza 
passa in vantaggio al fi con 
tropiede di Prato e cross il 
to dal l i sinistra servo il set 
tore oppost ì del campo B i 
roncini tenta l i d e v i a ' o n e di 
putrì J ma si ";c)ntra c u i Na 
pt.h mi t Bei ifcin l i p i l ia 

cade per ter ra e Ber fogna 
prontamente rialzatosi con 
u n i mezsra girata infila la re 
te incustodita 

Reagisce il Taranto the al 
lì paregg ^ su izione susse 
guentc, a calci J di rigore con 
cesso per fallo m ar<a su Fer 
ra ro da par te di Trebbi Tira 
la massima punizione lo stes 
so Ferrare ma Castellini de 
via la palla batte sul palo 
f al ri torno in campo viene 
r ibattuta in rete d i Pucci 

Continua ad attaccare il T i 
ranto che si porta in vantag 
gio al 7 con una bella azio­
ne di Malavasi L Ferraro qi» 
st ultimo lancia in profondit i 
verso Bert i ti che supera Onor 
r bat te con un tiro angolati 
Castellini Due minuti dopo 
Malav vsi sfiora il terzo gol 
con un tiro ad effetto II Ta 
ranto esercita una notev ole 
superi! rità ed al 34 Caste! 
1 ra sa va lorlunosainente ld 

sud rete con un dupl ce con 
secutivo intervento su tiro di 
Pucci 

Nella r ipresa il i i tmu t a l i 
e il Mon?d ha il modo di im 
porre il proprio g oco pareg 
giando 11 lfl con lanze t t i che 
da pochi passi devia in rete 
un cross di Dehò di l la destia 
Il T i ran tu sembra pago di 1 
r isul t i lo e m a c c a senza mol 
ta convinzione mentre il Mon 
za sì porta qualche volta pe 
ncolosamente ull attacco e in 
u n i di questi tentativi al 43 
l 7etti riprende u n i corta 
r ni a di Bai oncim dando 
i i cesso alla sua squadra 

Nel Monza si sono fatti no 
t i r e Soldo DArgiul i Prato e 
Lanzetti nel Taranto in evi 
denza Puct i Btre t t i o Mali 
vasi Determinanti ai fini d d 
risultato son > st ite le n 
certezze del poit iere Baron 
tini 

MARCATORI Rampant i (P ) al 
36' del p t , Paisi <P) su ri 
gore si 36' della r ipresa 

PISA Grandini Gasparrom, 
Casati Crivelli Lenzi, Gon 
Santini Sega Barontinl , Pia 
ceri Rampanti Baisi (Por­
t iere di ris Annibale, tre 
dicesimo Goramni ) 

GENOA Grosso Rossetti , Fer­
rar i , Andreuzza, Rivara, Fer 
re ro Perotti, Colausig Mo 
relli, Mastherom Quintival 
le (Port iere di n s Lottar 
di , tredicesimo Osterman) 

ARBITRO MichelOtti di Par 
ma 

DAL CORRISPONDENTE 
FISA 25 genna o 

Il gioco del calcio tutti lo 
sanno non e matematica os 
sia, se una squadra gioca be 
ne non e detto che necessa 
riamente debba vincere II cai 
ciò è imprevedibile ma pur 
nella sua imprevedibilità e è 
un filo conduttore che lega i 
vari momenti le alterne fasi 
Oggi a Pisa si sorto cisti una 
espulsione e un calcio di n 
gore che hanno punito troppo 
duramente la squadra ligure 
Il direttore di gara Ita infatti 
mandato anzitempo iS della 
ripresa) negli spogliatoi Ma 
scherani reo di un fallo su 
Sega (un fallo non più « cat 
tivo » di tanti altri) e assegna 
to al 3l sempre della rtpre 
sa un rigore ai pisani per 
presunto fallo dt Ferrari sul 
lo stesso Sega 

I/i cosa comunque non e 
apparsa determinante perche 
già il Pisa aveva segnato la 
sua brava rete nel primo tem 
pò con un colpo di testa di 
Rampanti e teneva saldamente 
in pugno la situazione proce 
dendo con accortezza e face 
do lei a sul centro e unpo d> 
ve operaia un Baionttm in 
chiara forma 

Nel Genoa d altra paite 
manca la saldezza dei reparti 
cosa invece che il Pisa mo 
stra ora di avere Mentre i pi 
sani sviluppano un gioco or 
gantco (he poggia su uni so 
hda e attenta difesa s i un 
efficiente centro caripn e su 
un attacco che molesta m ton 
turnazione lai versano i ios 
soblu fanno molto affidamen 
to alla prestanza tìsica ! de 
io l i i alla demolita n ca) 
di alcuni dementi 

Il Genoa oltre a difettare 
di visione di gioco manca di 
uomini che concretizzino cer 
tt situa umi T>a ! altre ~ 
pur esse id rimasti il dita 
— ; rossoblu non si sano a 

nti che il Pisa aveva cala 
to il ritmo denunciando u i 
pò l affanno e n< n hanno 
saputo approfittare della si 
Inazione 

Lo spettacolo ofterto è sta 
to bello solo a meta Forse 
il modo di giocare deqh e spi 
ti un gioco spigoloso a trai 
ti falloso ha irritato il Pisa 
(he non e nus ito a iipetcrt 
la bella proia offerta col Ca 
tanta I neroa<.zurn si sono 
mossi bene nel primo tempo 
e solente ^ono andati in zo 
na di tuo dopo appena die 
ci secondi Baisi tirata forte 
acido sto a Grosso ma per 
un terso a per l altro la na! 
la veniva arrestata o soriela 
va la traiersa 

Il Genoa usciia in contro 
piede a! Ih con Morelli Qum 
taialìe e concludila enti Mi 
• hrr 

nato 
ii il 

angolo 
t i ••a d 

Il gioco procede con qua! 
che scorrettezza E proprio da 
un fallo scaturisce al 36 la 
rete pisana Rivara atterra 
Piaceri sulla fascia laterale 
destra della metà campo gè 
noana La punizione viene cai 
ciata da Baronttni che fa spio 
vere la palla in area Grosso 
esce dai pali ma si ferma met 
tendo improvvisamente in dif 
Jtcoltà i compagni di difesa 
La palla finisce a Rampanti 
die di testa fa centro 

Ripresa al 21 Barontini 
mette in moto Rampanti ginn 
di palla a Baisi che cozza nel 
muro genoano Un minuto pia 
tardi Piaceri calca una punì 
ztone che sfiora il montante 
ali incrocio dei pali sulla de 
stra di Grosso Al 6 l tpiso 
dio della espulsione di Ma 
scherani 

Una grossa occasione per il 
Genoa ifuma al 20 Azio 
ne Morelli Qumtavalle lungo 
cross e Moielh di testa di un 
soffio mette fuori sulla sim 
stra di Grandini Quindi al 
36 il calcio di rigore battu 
to da Baisi Uro frontale che 
Grosso ribatte riprende nuo 
vomente Baisi e questa tolta 
fa centro Per il Genoa è 
notte 

Giuliano Pulcinelli 

Boxe: interessanti 
incontri fra 

toscani e jugoslavi 
SIGNA (Flrania) 25 genna o 
Mia presenza di un foltissimo 

pubblico ha avuto luofco ieri E r 
I rlun n ri pue IHI r!spr\ t al 
e lettani rgan u i da] C s Bo 
xi\ DomzPtti rli felina NP! cor^o 
d H com at menu n program 
il i. ben A Mino iinit primi del l 
mite Gli incontri piti interessanti 
sono risultati quelli fra atleti to 
scanl e Jugoslavi di Lubiana Ec 
co 11 dettaglio tecnico della mani 
te fazione 

Novizi Pesi gallo Cresci (DOT 
zetu di Sigila) i vmiuo i \ l 
Triestina) ai punii 

Superlegger Torregazza (D Si 
gna) b Vecchlet IA P Triestina» 
per k o alla primi ripresa 

Dtle fan i Pe i leRRin Mmclni 
II D Sgna b Raimo A I fri 
s ina» J punii Pi in a Vlfd I D 
Spia» 1 Viola iCascianese) per 
k o alla seconda ripresa Leggeri 
Burgìo D Slgna) b Pocal (Schia 
no Piste J ai pun 1 

Ti stana 1 uhimiL 
Superleet,eri Sanse orino D 

ftgna) b ^upam Lubiana ptr 
gfit J di spugna alla seconda r 
presa Surerlenger Bat, ni ( 
scianco b Sekolovnir Lubian i 
ni punti "Welter Castagni D s 
f,m Km lubianai per Ito 
a la pi n i rip eia Med Pa j 
n (Casrlnn) 1 Ermin (lubid a 
per arr iso del rombatiiraento a 
U seconda ripresa Mini n os a 
C \n Schlino Fistola) 1 Rozm 
Lubiana ) ai pun 

RUGBY 
KISlLTATt 

Meliltrom Parma Jfl i f 
AqulU 11 I» 1 (.tran i 1 -crii 
Ruscagllnni Roma Olimpie 
sì Mobili Fiamme Oro 6 1 l 
poli [ azjo 14 1 

( LAssil H \ 
Pclrma n i 11 laici 

Aijiilla II Tosi VI h II I 
H Ir, 

H i Ol ,, 
1 

virgiliani affidate i l giovani 
Montoisi e Sansevenno e a 
mestiere di Spelfa che hanno 
pili volte messo a repentaglio 
1 incolumità della rete difesa 
da De Rossi II pareggio è un 
risultato salomonico ai cetra 
to con filosofia dagli appas 
sionati bergamaschi elle do 
pò molte delusioni hanno pò 
tuto assistere ad un gioco 
sufticientemerit" elaborato e 
non privo di continuità e 
concentrazione O diamente 
al Mantova è andata benissi 
mo la dlv'sione dei punti che 
consente di allungare la serie 
positiva e di s tare al passo 
con le « grandi » della s e n e B 

Un pò di cionaca Un «coi 
ner » di Cattaneo viene de 
viato dalla testa dì Traspedi 
ni ma dulia linea respinge 
senza difficoltà Micheli II 
Mantova sfiora il Lol al 12 
Panizza in zona avanzata 
smista un pallone pulito a 
Sansevermo il giovanotto al 
lunga sulla des t ra met tendo 
fuori causa il por t ie ie 11 pai 
ione fila su l le rba e Motuoi 
si non ari Iva per un soffio 
a dirgl i il colpetto decisivo 

Scambio a tre quar t i di 
campo t ra Sironi e Sacco pai 
la lunga per Novellini e t i ro 
m cor^a sul fondo Al 2C un 
traversone di Montorsi m 
piena corsa Panizza sbuca al 
le spalle di Pelagalli nell T 
rea di po . t a raccoglie 1 invito 
del compagno e bat te al volo 
bravo e Df Ro si nell intuire 
e nel bloccale a ter ra 

Il secondo tempo legis t ra 
la solita pressione atalanti 
na ot t imamente contenuta e 
quali he spunto pericolosi dei 
virgiliani Al 16 Dell Angelo 
ex atalantino in cerca di ven 
detta trova improvvisamente 
un tiro formidabile nuov a 
mente De Rossi sfodera 1 m 
tervento strepitoso respfngen 
do di pugno Tuttavia il por 
tiere su punizione di Montor 
si diminuisce il suo mer i to 
lasciandosi sfuggire d i m a n o 
un pallone un pò scorbuti 
co sulla linea freddamente 
respinge Longo impedendo la 
zampata degli avanti virgilia 
ni II r i tmo dei gioco atalan 
tmo aumenta e spesso Longo 
viene incaricato di bat tere i 
tiri piazzati pei fornire p i l 
Ioni alla testa di Tnispedini 
Infatti si è capito che soltan 
to u n a prodezza del cenlrfl 
vanti potrebbe smuivere la 
situazione Ti aspedini trova 
al 25 la palla buona e la 
schiaccii come un provetti» 
t e n n i s u ma in ott imo stile 
Pellizzaro r ibat te bloccando 
a ter ra Ancora una sort i ta 
dei biancorossi prin1» dello 
sterile serrate dei bergama 
schi con staffilata di Panlz 
za messa in angolo da Da 
Rossi Alla m e z z o r i viene si 
sttiuito lo zoppicante Novel 
lini con 1 ex comasco Comini 
in campo mantovano per raf 
forzare la difesa si getta nei 
la mischia 11 robusto De Ce 
co sacnl icando il vivace m a 
ormai sfiancato Moni rsi 
Nulla cambiera e u s t a que 
s to « 0 a 0 » da commentare 

Come si è detto il Manto 
va si e affidato alla sua forte 
difesa nella quale oggi hanno 
fatto spicco Mastello inesc 
rabile net contrasti con No 
velimi e lo « stopper » Ba 
cher al quale a dato a l lo 
di aver pressoché neutraliz 
zato il gioco di testa di Tra 
spedmi mentre Mantovani 
Tomeazzl e Micheli hanno va 
l idamente contribuito a ren 
dere sicura la cerniera In 
teressante la prova di Monte i 
si e Sansevenno e si deve 
dire cne nel pr imo tempo le 
sarabande dell ala desti a han 
no visibilmente sconcerta o 
Poppi Utile 1 apporto di Del 
1 Angelo accorta dis tr ibuirne 
di palloni alcuni dei quali 
pe-venuti a Spelta sono d 
ventati insidiosi 

La fanfara del ne razzu in 
non ha trovato t l i squilli del 
gol C u t a n e o ha gambe t r i p 
pò lunghe per le schermaglie 
in area mancano delk scatto 
bruciante e del tiro corto di 
altre punte Assiduo lavi ro 
a cen t ro iamp ma incoia 
evidente in Sacco Sironi e 
Pelagalli il vizio di imbastì 
re ] azione ton inutile orpt ) 
li II t i ro forte e lungo non 
è loro p i e r t v i m i Qualche 
sbandamento m difesa ma si 
è saputo evitare lo scivolane 
m a g i n sulla "lasslca buccia 
di banana Grosso arbi t ro 
Monti per un ine m i r o t h e 
non ha. richiesto nt i rvent i 
draconiani 

Aldo Renzi 

B i s 
L « I ed t s t n i n l 

Atletica leggera 

Migliorati due 
mondiali indoor 

NEW YORK s g e n a 

Due puma t i mondiali si n i 
stati mij, ì i iti e un teizo u 
guagliato nel corso di dui r i 
moni al c (p t r !o svn tesi a f i 
ladelfi i e ad Mbuqueique 

I due migliorami riti i no 
stat i ottenuti ad Alhuquerq u 
dove U Lumpune olimpico m 
strahano Ralph Doube [ h i 
abbassato il n e i rd sulle I onci 
yarde di => decimi di sec n 
do por tando!) a J UT -> e i 
m e n i ana Cat hi H a m m nd ha 
abbassato il r en rri delk f io 
varde di 2 decimi di sp i n i 
portandolo a l 2 " 

Manne Ball IIL, in i i i hi 
bdelfi i h i ciru „ i i r 
11 i n d i ci ( i bircie 

st I C I i rse In ( 
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B Nel prestigioso Gran Premio ài trotto parigino 

Battendo 7-0 la sfortunata Ternana 

Dopo dieci domeniche il Modena 
ritorna a vincere al «Braglia» 

MARCATORE. Merighi I I al 
29' del p t . 

MODENA Ciceri- Vellani, 
Laiidìni, Festa, Borsari , Pe 
traz , Merighi I I , Merighi 1, 
Rnffì, Guglielmo™, Ronchi 
(dodicesimo: Pezzullo, tre­
dicesimo: Franzini) 

TERNANA- Germano: Rosa, 
Benat t i , Marinai , Fontana, 
Castelletti; Marchett i , Liguo 
r i , Bellinazzi ( P a n d n n ) , Cuc­
chi, Rolla (dodicesimo: Fab­
br i ) . 

ARBITRO* Cali di Roma 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA 25 gennaio 

Dopo dieci domeniche il 
Modena ha colto finalmente il 
tan to cospirato successo con 
un gol che e stato 1 unica cosa 
pregevole offerta al pubblico 
del « B raglia » La rete e nata 
da uno dei pochi spunti del-
1 evanescente Roffl il quale, 
al 29' del p r imo tempo, dopo 

aver vinto un duello con Fon­
tana e difesa mirabi lmente 
la palla sulla linea d i fondo 
da un intervento di Rosa e 
riuscito a crossarla di preci 
sione sulla testa di Menghi I I 
che 1 ha Indirizzata a rete 
spiazzando Germano 

Anche contro la Ternana il 
maggior lavoro lo ha d o v u u 
sbrigare la difesa dove sono 
emers i ancora una volta Pe 
traz e Festa, seguiti nella va 
lutazione di m e n t o da Cice«.ri 
e Landini Decisamente msut 
fidenti gli al t r i La squadra 
ospite, priva di Grassi e Me 
regalli, ha destato ot t ima tm 
pressione 

L'inizio è favorevole al Mo 
dena il quale al 3' si por 
ta sotto la rete con Ronchi 
1 ala sinistra, con un dosa 
to cross fa spiovere la ste 
ra in area interviene Fonta­
na che « buca » grossolana 
mente favorendo Roffi, m a 

questi e t roppo lento e Ger 
mano lo anticipa l iberando 
Le squadre si affrontano con 
un gioco che si svolge preva­
lentemente a meta campo do­
ve Marmai e Liguon hanno 
net tamente la meglio sui r i 
spettivi avversari Poco il la 
voro per i due portieri Ci 
ceri interviene per la pr ima 
volta al 20 su tiro di Belli 
nazzi Poi al 29 la rete aei 
padroni di casa già descritta 

Dalla mezz ora in poi ì ros 
soverdi prendono decisamente 
in mano la par t i ta coman 
dando il gioco Al 3V Ciceri 
commette 1 unico errore egli 
non riesce ad intercettare u n 
tiro rasoter ra di Liguori p 
nel tentativo d i r imediare rin 
corre la sfera fino alla ban­
dierina del calcio d angolo, 
dove però e appostato Mai 
Ghetti Questi, vista la porta 
sguarnita, t i ra decisamente a 
rete ma nessun compagno e 

pronto a sospingere la palla 
m tondo al sacco e Landini 
può cosi l iberare 

La ripresa e ancora di net 
ta marca umbra II Modena 
esiste solo per quello che san 
no fare Petraz Festa, Ciceri 
Vellam e Landini Al 2' giun 
gè il gol del pareggio ad ope 
ra di Marchett i tosto annui 
lato per fuorigioco (rilevato 
da un segnalinee) di Rolla 
Marchetti ave\a raccolto un ti 
ro piazzato di Bellinazzi re 
spinto dal palo m a il giudice 
di linea aveva già segnalato 
1 e r ra ta posizione dell ala sini 
s tra Gli ospiti continuano a 
tambureggiare la por ta cana 
rma ma Ciceci e compagni 
riescono sempre a r ibat tere 
salvando, a volle anche in 
modo fortunoso, il prezioso 
successo 

Luca Dalora 

CALCIO PANORAMA 
SESIE A 

Risultati 
Bologna-Juvantui . 
Cagllari-Brascia 
L R Vlcanu-Palerme 
MHan-Lailo . . 3-0 

Napoli Bari 1 0 
Roma-Verona . . . 1 1 
Ploranltna-'Sampdoria . 3 T 
Tonno-I Mar 0-0 

Domenica prossima 
Barl-BrMcia I Laxio-Cagliari 
Florontina-L R Vlcania Napoli-Torino 
Inter-Roma | Palsrmo Bologna 

Juwntui 'Simpdorla j Varona-Milan 

CAGLIMI 
JUVENTUS 
FIORENTINA 
MIIAN 
INTER 
NATOLI 
TOKINO 

DOMA 
L «. VICENZA 
BOLOGNA 

VERONA 
LAZIO 
•AHI 
SAMPDOEIA 
PALERMO 
BRESCIA 

punti 
28 
24 
23 
22 
22 
22 
20 
19 
18 
16 
16 
15 
13 
11 
10 
9 

CLASSIFICA 

G. 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 

In 
V 
7 
6 
5 
5 
7 
4 
5 
4 
5 
3 
4 
6 
2 
1 
2 
0 

caia 
N 
3 
1 
2 
2 
2 
3 
2 
4 
2 
5 
3 
1 
5 
6 
3 
3 

P. 
O 
1 
2 
2 
0 
2 
3 
1 
3 
2 
1 
2 
1 
2 
4 
5 

fuor! cai* 
V. 
4 
4 
S 
3 
1 
4 
2 
2 
2 
0 
1 
0 
1 
0 
0 
2 

N. 
3 
3 
1 
4 
4 
3 
4 
3 
2 
5 
3 
2 
2 
3 
3 
2 

P. 
1 
3 
3 
2 
4 
2 
2 
4 
4 
3 
6 
7 
7 
6 
6 
6 

rati 
F S. 

26 7 
26 11 
27 22 
26 13 
22 14 
15 10 
15 14 
18 22 
21 16 
14 15 
15 18 
14 21 
5 18 

12 24 
15 30 
9 25 

CANNONIERI 
Con 12 roti Riva, con 11 Vital i , con 10 Chlarugi, con 9 
Prati, con 7 Btrtlni a Anai tan, con 6 Altafini, Bontiegna e 
Chlnaglla, con 5 Bui, Do manghi ni • Maraschi, con 4 Rivera, 
Sorniani, Combin, Pefro, Amariido, Savoldl, Mujaian, Moichino, 
Leonardi « Troja 

SERIE B 

Risultati 
Atalanta-Mantova 
Catania Reggina 
CaMna-Arexio 
Livorno-Foggia 
Modena-Ttrnana 

Atalanta Foggia 
Catania-Areixo 
Catana Reggina 
Como Mantova 
Genoa-Ternana 

Parugia-Como . » 
Pila Genoa 
Raggiana-Catamaro 
Moma-* Taranto 
Vareie-Piacema . 

. 3 2 

. 2 0 

Domenica prossima 
Livorno-Varese 
Mo ma-Modena 
Piacenxa Calamaro 
Pi «-Taranto 
Reggiana Perugia 

CLASSIFICA 

punti G, 

VARESE 
MANTOVA 
FOGGIA 
REGGINA 

PISA 
CATANIA 
MONZA 
TERNANA 
PERUGIA 
MODENA 
AREZZO 
CATANZARO 
REGGIANA 
ATALANTA 
LIVORNO 
CESENA 
COMO 
GENOA 
TARANTO 
PIACENZA 

17 7 
19 9 
23 13 
20 13 
19 10 
15 12 
14 11 
17 14 
16 14 
10 11 
10 13 
11 14 
10 14 
16 13 

8 12 
11 17 
19 30 

8 16 
12 20 
11 23 

CANNONIERI 
Con 8 reti Bigon, con 7 Cavalloni, Spelta e Baisi, con 6 
Vallongo e Santon, con 3 Salvemini, Meregalli e Bottega 

i IME emem BMXA SESIE C 

GIRONE « A » 
RISULTATI Lecco-Alessandria 1 0, Vanesia *Biallese 2 0 , Mar 
•otto-Solo[atese 0-0, Novere-Trevigliase 3-0, Pro Patria Monfal-
cone 2-0, Rovereto Legnano 0 0 , Sottomarina Udinese 0 0 , Tre­
viso Seregno 1 0, Triestina Padova 1 0, Verbanla-Derthona 1 0 
CLASSIFICA Novara punti 2 6 , Treviso 25 , Rovereto e Lecco 24 , 
Solbiatose e Triestina 2 3 , Seregno 2 2 , Legnano 2 0 , Alessan­
dria 19, Monfalcone, Sottomarina e Udinese \7 Biel le», Tra­
vigliele e Verbanla 15, Derthona e Veneiia 14, Padova, Mar-
•otto e Pro Patria 12 

Venezia e Pro Patria due partite In meno Tnest na Legnano 
Alessandria Ud nese Blellese Trevigliese, Verbama e Padova 
una tn meno 

DOMENICA PROSSIMA 
Alessandria Derthona Biellese Padova, MarzottoTrevighese Nova 
ra Legnano Pro Patria Solbiatese Rovereto Venez a Sottoman ìe 
5eregno Treviso Monfalcone Triestina Lecco Verbama Udinese 

GIRONE « B » 
RISULTATI Anconltana-Viareggio 0 -0 , D D Ascoli-Rimini 2 0 
Empoli-Lucchese 2 2 , Entelli-Imola 0-0 Pistoiese Ravenna 1 0 , 
Prato-Olbia 2 - 1 , Spal-*5avona 1 0 , Siena-Sambenedettese 1-0, 
Torres Spezia 1-1, Vis Pesaro-M a ssese 2 1 
CLASSIFICA Sambenadettese, Spai e Prato punti 24, D D Ascoli 

23 Anconitana, Lucchese e Spezia 2 1 , Massose, Torres ed Em­
poli 2 0 , Savona e Imola 19 Ravenna e Rimini 18 Eniella 17, 
Siene 16 Viareggio • Pistoiese 15, Olbia a Vis Pesaro 12 
Entella e Siena una part ta in meno 

DOMENICA PROSSIMA 
D D Asco \ aregg o E npol R n 
iella Prato Sambenedettese Ra 
Spezia Olb e Torres Lucchese V 

Imola Massese Pisto e^e fc 
a Ancon tana Savona S ei a 
'esaroSpal 

GIRONE « C » 
RISULTATI Acquapouillo Sorrento 1 1 Brindisi Avellino 2 0 , Co­
senza Casertana 1 1 Crotone-Lecce 1 0 , Latina-Matera 0 0, Mes­
sina Pescara 2 1 Potènza-Chleti 1 0 Pro Vasto Barletta 1 0 , 
Salernitana Massimlnona 1 0 , (nternapoli Trapani 3 1 (giocata 
sabato ) 

CLASSIFICA Casertana punti 25 Lecce e In terna poli 23 Brin­
di l i Messine e Pro Vailo 22 , Crotone e Salernitane 21 Sor 
renio e Matera 2 0 , Cosenza e Potenia 19 Avellino e Chieli 18 
Acquapouillo 17 Latina 16 Mauimimana a Pescara 15 Bar­
letta 14, Trapani 10 

DOMENICA PROSSIMA 
Acctuapczt lo L_sei -a Ave) io Trapai Br a s Potè ^A I a »r 
tana Barletta C r o m e Mass m a a L=cce Sorrei to a e J 
CI iet Mess a Sa er lana Pescara Lai a Pro Vaste te-- a jc 

IL PUNTO SULLA SERIE C 

Prato e Spai raggiungono la Samb 

La Casertano campione d'inverno 
Njente titolo platonico di 

campione d inverno per la 
Sambenedettese che prò 
prio a conclusione del gì 
rone d andata s e fatta 
raggiungere in vetta alla 
classifica dal Prato e dalla 
Spai guest ultima protago 
nista di una grossa impre 
sa avendo fatto saltare 
quel « bunker » che e il 
campo del Savona dote a 
cominciare dal Prato mot 
te illwtri compagini aie 
vano dovuto abbassar ban 
diera Va al Siena che n 
nalmente ìia trovato la sua 
grande giornata il meri 
to d aver interrotta la luti 
ga marc ia uttonosa della 

Samb rimettendo cosi in 
palio la prima piazza che 
sembra la almeno per il 
momento appannaggio si 
cuto della compagine 
adriatica 

Ora ci sono tre squadre 
a quota 34 e dietro ad un 
punto incalza l Ascoli men 
tre le altre cominciano a 
sgranarsi in lunga fila e a 
perdere i m na contatto 
con il gruppo di lista Sul 
landò due punti doio per 
il Pesaro che ha sconlit 
ta una Mas-tese ormai ras 
seqnata I marchigiani rag 
giungono così in classifica 

(Ulna via ciò chi più 
11 hanno potuto riapri 

i, u >te alla speian a 

ha Casertana paiegqian 
do a Cose» a s e agguati 
tata il titola ini e mal? Ma 
piu del platonico ricami 
burnente per i i ani pam 
conta l inopi mia sconfitta 
subita dal lene a C roto 
m La capolista grazie ai 

j calabresi ha usto ratfor 
j zare la sua potutone aien 
I rio ora due punti di iati 

tagqw sulla coppia di ih 
pili immediate inseauitriu 
the sono il La et t ! Inni 
napoli ledine da una Iran 
cci MttO'ia sul malandato 
Trapani 

Il Brindisi i' Messina e 
j! prò \ usto uhi hanno 
tutti su pi iato il lor i tm 

a w sono 'atti ni uiomen 

te sotti Ma un atten tu i 
particola!e la data alla Su 
h i intana da tempo in st 
rit pusilli a i hi dopo ai i > 
noi igato a lunq i ni Ih u 
que basst della i ! issin 
tw si e prugiisi.il ami n 
te uprt sa sino a portar 
si a quoti 1 nmettindn 
si quindi in li a per h 
primissime posizioni 

In <.ona uirocessionc 
mentre il Tiapani s ai i ta 
1e laremt nte i ( JSII la (Juai 
ta Se ne si HI dittiate la 
situatone eh! Barletta (hi 
Pi stara t dilla Mass mi 
mona i >n si sono latti 
stanare da! latina e da! 
I Acquapouillo 

Carlo Giuliani 

Sconfitto 3-2 il Como 
Upsalin cade allo start 

Jl ~. f. i L'Amérique » è di Toscan 
%0§m tmwmVm C? mmU mC ' " srande favorito si è arrotato col «sulky» di Snow Speed 

(di al Perugia V 
I lombardi erano passati per primi in vantaggio 

MARCATORI Magistrelli (C ) 
al 18', Mazzia (P ) al 111 su 
rigore- Nunis (P ) al 38' nel 
p t Mazzia (P ) al 6' e Bal­
larmi (C > al 22" nella ri­
presa 

PERUGIA Cacciatori. Chios 
si. Marciteci, ! \ irms. Catto. 
Bacchetta, Vanara, Innocen­
ti Rasi {Piccioni), Mazzia, 
Pissa lacqua. (n 12 Manto­
vani) . 

COMO Moschiom, Paleari, 
Trincherò Ballarmi, Magni, 
Vannini, Solatati, Correnti, 
Magistrali!, Pittofrati, Sai-
\emul i (n 12. Bianchi, u . 
13 Monaldi) 

ARBITRO: Bianchi, di Fi­
renze. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA 25 genna o 

Perugia-Como e s ta ta u n a 
part i ta s t rana e ricca di ìm 
provvisi mutament i di rot ta 
Piu di una volta ora 1 una, ora 
1 al t ra delle due squadre e 
sembrata sull orlo del preci 
pizio se non completamente 
m balia dell avversario I pa 
d ram di casa erano part i t i a 
spron ba t tu to Poi jl gol lm 
provviso di MagistreSli ha prò 
\oca to uno sbandamento nelle 
file degli umbr i e ì comaschi 
hanno sfiorato lo 0 2 Ma il 
Perugia si e ripreso nversan 
dosi nell area di Mo&chiom e 
grazie ad un rigore concesso 
forse un pò t roppo generosa 
mente dall arbi t ro Bianchi ha 
nequ ihbra to le sorti dell m 
contro ne ha ripreso le redi 
ni ed e riuscito ad accumula 
re un vantaggio di due reti 

Al 6 della r ipresa con II 
gol di Mazzia il discorso sem 
brava chiuso Ma ecco il Co 
mo accorciare le distanze e 
produrs i m un bel forcing che 
e dura to fino al termine Tut 
to sommata il risultato ha 
premiato giustamente ì pa 
drom di casa che hanno vm 
to la par t i ta a centro campo, 
grazie alla superiori tà di Ni 
mis e soprat tu t to di Mazzia 

sui diretti avversari Correnti e 
Vinnini 

Il e ent ro campo perugino 
non solo ha creato un volume 
impressionante di gioco m a 
i suoi uomini si sono trasfnr 
mal i in realizzatori per sup 
plire alle deficienze dell attac 
co pi ivo di u n vero sfondato 
re (Visto che Rasi non lo e 
che Passalacqua giocava a 
sprazzi e Innocenti dopo ld, 
lunga assenza s t en ta \a a rem 
senr s i nella manovra i 

La cronaca al 4 tiro di 
Chiossi dopo triangolazione 
con Maz7ia e deviazione in 
corner di Moschiom Al 18 
Solbiati su azione di contro 
piede sfugge in velocita a 
Chiossi e Bacchetta en t ra m 
area e t i ra in diagonale verso 
sinistra i r rompe Magistrelh 
che insacca al volo da pochi 
m e t n Al 20 ancora Solbiati 
si ugge a Chiossi e si piesen 
ta solo davanti a Cacciatori 
Bacchetta recupera in extre­
mis 

Alla mezz ora splendida de 
\iazione di Moschiom su zuc 
cata di Vanara poco dopo si 
accende in area comasca una 
mischia i unbonda durante la 
quale Magni a t terra Rasi (pn 
vo di pallai con un colpo da 
tergo E n g o i e e Marzia lo 
t rasforma con un t i ro alla 
des t ra del port iere Al 18 su 
punizione bat tu ta da Passalac 
qua Nimis porta m vantag 
gio il Perugia con un gran 
colpo di testa che va ad in 
saccarsi ali incrocio dei pah 
Al 40 spettacolare salvataggio 
di Mosthiom che devia in cor 
ner un pallonetto di Mazzia 
su punizione dal limite 

Ripresa al 4 ent ra Piccioni 
al posto di Rasi infortunato 
Al fi discesa di Mazzia che 
giunto m area scambia con 
Innocenti e lascia par t i re un 
forte t iro con palla che entra 
sotto la t r a \ e r s a Al 22' Balla 
n m riduce le distanze per il 
Como con un bel t i ro da fuori 
area 

Roberto Volpi 

Meritato 1-0 del Cesene 

Un bolide di Enzo 

fa secco l'Arezzo 
MARCATORE Enzo al 30' nel 

pr imo tempo 
CESENA- Giacinti, Ceciarelli, 

Ammoniaci Leoni, Va.sini, 
Fantazzi, Dugini, Zanetti 
Marmo, Fe r rano , Enzo. TM 
12 Cimpiel, n 13 Macchi­
ni 

AREZZO- Nardui Vezzoso, 
Verjjaiu, Donatello, Ternani 
Mitr i l i , Damiano, Orlandi, 
Perfijtì, t a n n a , Bertarelli 
N 12 Rossi n l i Magi 

ARBITRO Bere tU di Milano 

DAL CORRISPONDENTE 
CESENA 25 genna o 

Una squadra sveglia coni 
battiva gagliarda il Cesena 
Msto oggi L Arezzo ha lotta­
to disperatamente m a nulla 
ha potuto contro la miglior 
\ ena di Leoni e compagni I 
padroni di casa at tenti e pre 
cisi in difesa dolati di un 
i enti o campo assai ben dispo 
slo <il r ientro di Zanetti ha 
avuto un peso de te immante) 
hanno ben giostrato anche in 
a\ant i Marmo macinando 
chilometri su chilometti è 
stato a t tn issnno Enzo e e 
sploso disputando una gara 
tut ta volontà ed agomsmo 

Il gol che ha deciso l u i 
contro e stato siglato dal 
centravanti un i un bolide 
diagonale raso erra dopo un 
doppio scambio entusiasmati 
te con lanta/zi Nonostante 
1 esiguo punteggio ì locali 
hanno ampiamente meri tato 
la u t t o r i a Due pah colpiti 
a port iere bat tuto ed un n 
gore ewcientissimu negato lo 
i o pei un atterrameli! (i di 
Enzo stanno a significale l i 
maggior pressione operala dai 
padroni di casa 

Gli ospiti che cercai ano un 
risultalo pos i tno hanno mi 
zialmente giostrato piuttosto 
m copertura Subito il ,, 1 
si sono sganciati ceuandi di 
raggiungere il pare ta io Gì i 
cinti e H difesi tutta i u n 
hanno peio t incessi pussibi 
lita di rimont i 

La cronaca Al f> del primo 
tempo scambio Cec carelli 
Marmi H tiro dell ila incoi 
c n i l pa! Riprende Fn/i i hi-
da e inqui m i n a i / s u l l i t r i 
\f-rsa Al '' se imtn Pt r< „< 
BciUif Ih e ii i n o ti r i s s i m o 
< In t- nu inli lenii m dui 
tt nip] 1 le i ili 1 ìli i/ in un 
i uni mdil i 1 i p i l l i I H 
d i I- i r ino i Fini i7/i i t n 
/ t ani oi i i T int i77i f he 
s<r\e di p n n s i o n e i! < < n( i i 
\anl i t u o diau'onile r i s d e r t a 
forii'-sim ) i HI pei il ( ( seri i 

t n lu s i moni il 4i dc-Ji 
i spm cari t l t ri/7Ht i d i di\* r 
si nmpi l l i \ P7/os a rin/ i 
ti stanca t ìele il p lo s il 
v i Gì Kinli \< Ila r iptesi t 

a/u ne si I tari ci l 

ra esce d un soffio sul t i ro 
al volo deh ala 

Al ^ azione personale di 
Enzo che semina av\ e r san 
AI momento del tiro il cen 
travanti viene falciato in area 
da Bertarelli L arbi tro inve 
ce del rigore assegna un 
angolo Al 43 ancora Berta 
relh di scena L attaccante 
ospite dopo un contrasto sci 
vola e cade al limite deli area 
L arbi tro t r a la sorpresa gè 
nerale concede la punizione 
Il for e t iro di Donatello esce 
a lato d un soffio 

Renzo Baiardi 

PARIGI — I fratelli Michel Marcel • J«an René Gougeon — rispettiva nente fantine e allenatore 
di « Toscan » — accareiiano il loro trottatore dopo la sua sorprendente vittoria nel Gran Prue 
d Amenque e Vineennes 

SERVIZIO 
PARIGI ? J oe do 

ld -tt" edizione CÌPI Tran PrU 
d Amenque rli trotto che si un 
mainava avvincente e slata lalsd 
ld eia un incidente che ha usto 
per protagonibii 11 grande fuori 
u Lpbrtl n t 1 italo americano 
Snow Speed T psalin paittto in 
sei >nria pos none dieno ali auto 
-trirt ha toccato subiio dopo il 

1 antei > la i 
ulkv di Snow 

Speed uno elei su JI pnneipaM av 
\ersui Nel groviglio l psalin e 
e Kiuto mentre anche Snow Speed 
e stato fosti cito a fermars 

il plotone eia j,ia liniialo e la 
linea dei -oli) mein superaiJ Cosi 
la corsa e eontinnata ma senza le 
due grandi ve elette Fileen Lden 
la p u rapida alla partenti hti 
mantenuto uni andatura vivace 
nei primi (Oli metu btRUita da To 
scili Munav Mir T bri/ Ti ny 
M Brockers Ctioicc e Ine de 
Mal Quindi t Ueen Eden ha fi ì 
zato la tadenza e soltanto quattro 
concoirenU le sono rimasti sulla 
scm 

\e l speonao g i r° Toscan è pas 
iato i condurre seguito eli Titiriz 
Turiv M l ne eie Mai che (.nmin 
uava a dare segni di sfoi70 men 
ne Eileen Eden ha redine» sensi 
biimente Tosi un ha accelerilo ed 
e slato attucaio da Ine de Mal 
se„ ut i da Tom M TaPnz I n i 
le i Ino Ine de Mai e stila it 
tua ita a sua volla dn Tonv M 
meiitie Tosian s e liberato delU 
diretta andando vtrso il successo o 
lasciando t,'i avversali in lotta per 
le piazze d onore Al secondo pò 
slo si e clissificato Tonv M e al 
terzo Tidaliu Pelo pioiagoniata dt 
un brillante finale 

Il Pi ìx d Amenque quindi 
) d i un cavallo francese 

i! sette anni Tost,an ma nella 
Brande folla che si e data conve 
gno nel] ippodromo di \incennes 
e rimasta I imaiezza di non aver 
visto ali opera Upsalin L incidente 
avvenuto in partenzt e stato 11 ve 
io episodio interessante della cor 
sa soprattutto perchè ha suscitato 
e continuerà a suscitare numerose 
polemiche 

i commissari dell Ippodromo 
del resto al termine della corsa 
hanno emesso il seguente comuni 
cali) « I» seguito allo scollilo ed 
Snow Speed e Upsalin 1 cotnmis 
san hanno aperio una inchiesta 
Risulta dopo la proiezione del film 
della corsa i he (incidente e acca 
mito u parteivit data su un errore 
di andatura di Snow Speed che 
Upsalin non ha ] otuto evitare i 

Questo il nsultato del Pilx ri \ 
menejue (700 000 franchi m TDOi 
1 Toscan iGongeoni in 1 M i 
Tonv M in i 24 1 i Tidalm Pe 
io in ì >i > 4 labriz i i Ì24 8 

Uielle m Ì2i 1 t Une de Mai 
in J ''i 2 " Murrav Mu H \ u 
Hill i Mlren Eden 10 Brokeis 
Choice li Ino 

r. b. 

Ne/ ciclocross di Velletri 

Renato Longo cede 
il passo a Luciani 

SERVIZIO 
VELLETRI -1 c,e a 

Luciano Luciani d e i s t a 
cresciuto alia s c u o a della 

Volaci di Velletri i i n 
I n ^ e e enne proiesiionist i i 
l t GBC ha -unto 1 Gì in Pre 
miu rì( l TunsiTH) v ile \ e r i 
me OH v i di selez: ine per i 
squadta d m i r n chi indi i t 
mondiali di ci >r i is TI 
i impiline d lt ili i e nmpii 
ne dei me ndo R m it 1 n 
pò < munì ! mmc di it ime me 
die ti i l i u ani d n >str ind 
si „i(i n bue n i | )rm i De p i 
i dui e he unni c i i le >• 77à 

I era orma a so i duerenio me 
' i n con uno scatto potente 

ha piantalo longo pei p u r e 
derlo su t ragliai do di ire se 
cond 

Meni re I ni n m c i n n da 
\ ino vii L il ui i dui e n 
unii ta lottava IH > i c n o u c 
I u n o i he pi in pi m J h i 11 
liov. e j n m i i d h i li ino 
in un i p JS /iui e n n \ ) t 

I imm s n i no i d* 
e latini n i / i on ile T > Rime 

n Si 
filli il n e di 
ri "i si Ussiji n i i , i 
/u il dikt t n t e ( p n m o dp a. 
su i r i t i cor ii Mi h le P n m 

n m \ ci s i 

cu i a t u e i i e de 1 i scpi; 

t l ' i i/vun ì per i piossmi' 
ni >nd aie de J2 h ibi n 
tei mine de t m i s i si ( ri: 
eli ar no nn t i sode! ' i iti ci 
1 i m a m e I ri,t e citi nei n i 

deit an he un i bu in i 
] s i o 1 \ irui innirt ci<-

S Ì i n d i t i 

IDI I 

i nbe i 
p me 

i 1 n 
ti 

B ( 
1 

Eugenio Bomboni 
ORDINE D'ARRIVO 
I l C I<\ \ I I e (Ì\M~) i( 

Re. iS 1, 

•.t r i i de 
ipn 

i sui t i s i un 
lì une d " ut mt ti duri 

siili pi t tond i e per k 
pi nd< n I il i 11 tpziniii pr- r 

i i Fi t n / i M i l i t C u 

( I in esan I t i , i Pi eli e 
( isilesi i i j •>' I n in 
1 i me i c s Pei i i n i ) 

Bett 
( .4 

( n 
M i' 

,st i 
di \ incl i C miiK 

iste i i ) 

. qu i • mi I i 

i mte 
! due 

i di I di n 1 
ntr incì i 11 n i 

dei pah mu Naidm voi i 
•=via M 10 scambio r e n a r c i 
Marmo palla a Dugim ben 
smarcato in area Tiro secco 
dell ala ma il palo sah i \ a r 
dm \/\ ne \ c l x i s s i m a Ln/t 
DuguuMaimo ni 14 La sie 

un i l ti n 
un mib a 1 < n^o In spi i 
metile i n u l i j i r j 1 ì me he 
temati) invano di i i te e ir 
ILI idnj n s y e n d n i l irm e 
bri imp ist , i sue ìitrm fin 
a i Ime rie ti i ^i e qiid 
ri str s IOIH de a^uaid 

Il un "Pi d i Pive F M 
HI ¥~ i 1 i C i I ( \ 
i ii i \ i ne i i l 11 . 

) i l) an t -- i i„ 
d 1 s in i i i i i 

I ti i C is i s( M Ce,, 
I in e idi i 4 1 

( I n > 'Gemi m \ spi i 
b i \bbres i \nt v 

I t e P i Hi li 
1 i n \ rru \ o i s Jti 

Deludono alle Copannelle adornllo e frane ftyfc 

Jouventur esplode 
nella corsa siepi 

ROMA 25 qenna o 
Dominando dall alto d i tut 

ta und nasse il favorito Jou 
venur s e aggiudicato age\oI 
mente la ventitreesima g r i n 
de coi sa di siepi d i Roma (li­
re 11 milioni met r i qua t t ro 
mila) maggiore prova ostaco-
hstica della stagione, disputa 
lasi ali ippodromo Tornano 
delle Capannelle 

11 t e n e n o pesante ha dan 
neggiato Adamello che non ha 
figurato e probabilmente ha 
danneggiato anche il francese 
Frac R^k troppo deludente 
essendo stata in corsa di que 
st ult imo per esseie r i tenuta 
vera W posto d onore e fini 
to il senprendente Machal che 
ha lat to meglio del più quo 
tato compagno di colori Dal 
lod\ l ed ha preceduto il \olen 
teroso Ciacolon finito al ter 
?o posto davanti a II Picco 
letto 

Le altre e e rse sono s ta te 
vinte eia Ri^hng T i z i a n a , 
Whip OuaMaieste, Chanteclei . 

Tcro il dettaglio tecnico 
della i lunione / (orsa 1 R u 
luig 2 Chiapin l Maioram 
v te p l i h Jl acc 104 
^ ini a 1 TVidna 2 Premie-
ie Rose v. 44 p J4 21) flcc. 
'Hi ce INO 1 Whip 2 Greg 
gio ^ Ih p 1[) 22 M( hCI 
4 ansa 1 Cilastateste 2 Ca 
stel Novel \ 4J |) 2\ 17 ac( 
SI J {cu se; 1 f luntecler , -
Kummel ! Cang^e i v 'ili 
p 14 i4 21 ae 24(i h corsa 
1 Jovcntut 2 Machal, 1, Cia 
(Olon \ 17 ii 11 d'i 12 aci 
Idi " e orso 1 Baracca . 
CmUaux \ l i p 11, 1B a n 
49 J. corsa ì Chillon 2 Moi 
tìnan ì Dulcamai a \ M 
p P 14 17 ne «11 Duplice. 
a d o p p i a t a lire 97 JRO 

G. Buffa 

Rivincita francese a Megève 

Russe! 
nello speciale» 

I tedeschi mondiali di bob a due - Vitto­
ria dì Gianfranco Stella nel fondo ad Aosta 

MEGEVE 2 5 gen a o 
Pionto nsca t to francese sul 

le nevi di Megeve dopo il sue 
e esso austriaco di venerdì 
scorso nella discesa Tre t ran 
cesi ai primi tre posti dello 
slalom speciale e naturalmen 
te a.1 \e i t i ce della g n d u a t o 
u à e Patr ick Russel già indi 
cato come 1 erede di Killj 
Russel \ e r o asso della terni 
ed sciistica ha dominato la 
p r o \ a dall alto dt ima classe 
eccezionale realizzando il mi 
f,hor tempo m ent rambe le 
H manche » scendendo con na 
rurale scioltezza senza dai e 
1 impressione di forzare Egli 
si e imposto con 1 08 100 di 
\antaggio sul connazionale \ 
lain Penz e con 1 4T sull al 
Irò irancese Henri Brechu ri 
s p e n t a m e n t e secondo e ter 
70 

Assente il suo grande uva 
le 1 azzurro Gusi ivo Thoem 
e squalilicato Kai l Schrana 
per aver saltato una p o r t i 
Russel ha au i t o agevolmente 
vi i libera e nessuno e stato 
m giado di insidiala i il sue 
(esso lungo i rnti m e i n del 
tracciato (cfislnelìo di l"i me 
I n i e Ha le1 )4 poi ie direzio 
na ì d e l u p n m i discesa ej le 
ii dell i ste onda 

11 migliore degli n t innì e 
stato Fbortirdii behmalzl di 
f oìiesnno 

\n< h< o,,"] eie p > il me n a i e 
incidente occors i \ ene id i .i 
Michel Bo^on e accaduto un 
incidente sulle nevi di Megeu 
I o spigrì ilo t i a m isco Fé i 
n inde/ Oi h i e idui i nell i 
pr in i ni me he » di Ilo si i 
li ni e si it i i K i\er iti nel 
1 Jspediie di Salirne he s pei 
un i le „_er t ruminone ne i e 
u b i Hi 

C 1 issine n 1 P i l i e k Russe] 
H i M-U _" 40 .Hi U H-> 
\lain Peti/ 'Ti i (44 1" 4 
i lt H < P nu Bie lui d i 

144 i-i 4 (l i n in i < hi 
su i Vit ieurbe i C ei O 
44 ) 4 

P c ,e r iC e 
4i " l i H7 M( 

1 lustri ii i Mcssuei In v i 

Mi-
144 _i 

gliato il r ampo degli avversa­
ri aggiundicandosi rispettiva 
mente il p n m o e il secondo 
posto con largo margine sui 
rivali 

I glandi sconfitti sono sin 
ti gli italiani e m pait icolare 
il campione uscente Da Zor 
do classificatosi quinto alle 
spalle del secondo bob az 
?urro quello guidato da Vi 
cario Negli ultimi l'i anni 
1 Italia a e v i conquistato do 
dici titoli nel bob a due gtn-
zie soprat tu i lo ad Eugenio 
Monti 

II successo dei tedeschi e 
U scontitta degli italiani del 
ìesto s te ianopiof i l a t i fin da 
ieri quando i due equipaggi 
della Germania si e tano pò 
sii saldamente il comando 
della gaia men i l e gli azzui 
n erano in grave n t a r d o 

Classifica finale 
1 GERMANIA OCCID T 

iFlothBader» r. Ui 1» 2 Gè 
mania Ore 2 <7immeit>r U f 
schneider ' •> Oh 8t 1 Suzzi 
iti 1 (Cavie/el Candrun» 
ìlW 20 4 I t a l a 2 t Vie a n o 
( irlesso) ilio. 7"i 1 lt lini 1 
i De 7ordo r iassmel l i i =110 17 
t Rum miri 1 ri 10 T > 7 U S A 
1 - 11) 70 li Austria "" ri 10 10 
0 svizzera _ > 11 4" 10 s p a 
gna 1 ì l i <h 

+ 
AOSTA eie a 

l a die tasse Ut sima id i urne 
della e Coppa Consiglio dell i 
\ Uh d Aosta > , u n mle ina 
zìi m i e d tondo di sci sulla 
disi uizit di I ehi lomttr i ha 
a m i m t i uiliiuii ) stella il 
domili ite te iss luto 

L allieie de 1 ( u n i > sp , n 
v i 1 se i e il i pej eoi renilo lit 
dis tanzi con il tempo di 
•1 (P ha u jpllento il sucies 
su di ih se oiso inno I a scoi 
i( volt / / J Ì rlt 11 i pisln e le la 

undi/iom imbu nm 
h i in l ini 

ut inumi sum 
H„i! u d i ben n ne 

hi cia un i 

C 1 
nbm n 

della ( i ppa de 
Monde 

I P n r i e k R issel (1 r i pui 
ti 7 . fus i n o I h (tu Ut 1 
t 1 le in N ci Ui^eil t i r ) 

i) 1 l h m Biechi! d t i \n 
Dui it," Giov nul i iSvi ) 11 * 

ST MORITZ qe 
si hi i mie di minio dei re 

desi hi nt i e impi in iti m i 
di ili ih b b i due i in In 
s si i „^i sull ì pisi i olimpi t 
cu Si M o n i / < li rquipi^gi 
eli Germanu 1 e n llorst 
I lui) ali t f.uich e li set BH 
ci r u l t i ni i di C f rm un i 
tt l l „ u v / i i i n i i i i ! - i n 

I si mi ciei bantu sbnra 

con „„ ,„, 
i id i de 11 is])ie/7ii dt 111 baila 

„li i (he ^h atleti si sono da 
u lunt, > il tiaci mi i 

Abbinai Ila e m p i di 1 
C o n s i l i o . si , s \ ( Un s u u a 
distanza dei die 11 ehilomctii 
la < ( pp i \H11C d Aosta » n 
servai» ai < (union s > vinta 
di misura da C apitanto su 
7anon 

C 1 issilica della l i km 1 
STFLLA it S E s i t a t o » 47 

e 0" ' Favre Uores ta le t 
47 U i Pnmi is (FTOO 
M una» 47 42 l Bue he r i Pe 
resi ile) 47 44 r Lombard 
(C S t.e eboz \ isttii 47 4^ ( 
M i n i m i <( an imi t i r i ' 47 i<l 

Blme if S C.oda zi 4fUL 
si r u m i (C s i s t in te i 

4K M t Bi indilli Hi ìestalt » 
1̂  il 1 > K sti u il s *se r 

i li 1 
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// Pe/mc costretto alla resa dai milanesi (11-89) 

Il Simmenthal controlla il match 
sul rovente 

campo di Pesaro 
Il Brill facile test (87-57) 

L'Ignis in 
«surplace» 

M.MS Rusconi (10) Ha bore» (U) 
l'usLtilni (10) \lltdri (b) Osso 
la. (10) Menrghin (14) Mal ago 
li fiulitheruiil Hugo, (24) Con 
nonni nun ent ratn 

BRUÌ CAMIAIU Pulln (3) Fri 
frrìo Albanesi! (ì) Rigucrl Pi 
ci ramini ( i ) Ctirreddu V elluti 
(4) Ratfatlt. (2) Howard (di) 
Spinelli llì\ 

ARBITRI Ma/iaroli e Brune)LI di 
rrlcstt 
NOTI' Tiri Uberi IMI l Ignls 15 

ni ìli pir 1! Urlìi 9 su 12 tacito 
per •) rulli Albanese (Briti) al 13 
ilei lecondn ttmjio 

SERVIZIO 
VARESE, 25 gonna o 

Domenica scorsa la perniiti 
ma , oggi l 'ul t ima della classìfl 
ca Per l 'Ignis il secondo lui 
no facile consecutivo Molto 
più facile quello odierno con 
t ro i cagliaritani del Bril l che 
quello di domenica scorsa con 
t r o la Spliigen Se s e n a giorni 
p r i m a i giallo blu hanno fa 
t icato un pò pe r aver ragione 
degli i&ontmi questo pomet ig 
gio al Palaspor t hanno avuto 
vita mol to più facile Quasi 
t o m e cont ro ì f iancesi del Vii 
leurbanne, un sa lu tare galop 
pò di a l lenamento 

Scarsissimo 1 impegno r on 
t r o uno degli avversal i più fa 
U h di lu t to il campionato 
Un match monocorde dal pri 
ino ali ul t imo minu to di gioco 
11 risultato di cui a pr ior i non 
s i dubi tava 1 esito finale ha 
preso subito la. «uà fisiono 
mia al fischio iniziale dei due 
o t t imi arbi t r i t r iest ini Mazza-
roli e Brunelll 

Dopo solo 4 minut i B a 0 
pe r l l g n i s , al 10 ìb a 8 al 
12 2(1 a 12 e cosi via in t r an 
quitta quasi ind is turba ta pro­
gressione fino al te rmine con 
un d ivano medio di 2T "Ì0 
punt i 

Sulla par t i ta v e poco al t ro 
d a dire Buon match della 
squadra varesina m a mol to 
facilitata dalla pochezza de­
gli avversari Sul loro solito 
e quindi ot t imo s tandard i 
pern i della squadra in lun 
ghi Plaborea e Meneghin, gli 
paterni OssoLa, Vittori e Baga 
I n leggera r ipresa Rusconi il 
p laymaker che in queste ul 
t i m e se t t imane h a reso mol 
t o meno delle sue possibilità 
Bravo sopra t tu t to Ossola chp 
si e accidentalmente procura­
to uno s t i ramento al 18' del 
p r imo tempo, m a che nono 
stante questo, sarà cer tamen 
t e p ron to p e r gli impegnativi 
turn i d i campionato e di cop­
p a dei campioni del pross imo 
mese 

Il Cagliari è veramente de­
gno del posto che ha in gra­
duator ia Un solo elemento di 
sicura classe l 'americano Ho 

ward che con i suoi J l punt i 
e le sue ott ime stoppate di 
fensive h a evitato alla squa 
d ra isolana un passivo di mag 
glori proporzioni Benino an 
che Spinetti arrivato al PH 
lasport varesino appena in 
t empo per giocare la seconda 
irazione di gara Per la mor te 
del padre avvenuta ieri a 
Roma non h a potu to infatti 
pa r t i r e insieme ai compagni 

Antenore Barca 

SIMM* \ TIRI MII ANO Musini 
(24( Tillman (11) lellfn) CD) 
Barlvlrru <4) Bruinntti (IO) (.in 
mii Urinili (.) Rimili ucci U) 
Non entrati Pachcitt ('neeintli 

FRI / / PI LMO Mirtini Fattori 
{6| Caolini (.atti (26) Ftr.Uo 
U5| Ilogad (6) Rossi Paolo (2) 
Rossi Santo (6) Non entrali Pie 
( oli \ all'utili! 

ARBITRI \ itolo di l'ha i 1 urinan 
di Trlisti 
NOTF Tiri Uberi trizi l'elmo 1 

su H Simmenthal Iti sii 2(1 l*mti 
per cinque fplli Simmenthal Urti 
matti lelltm Espulso Paoli Fri» 
Pelmo 

PESARO 25 genna o 
Le squadre si schierano con 

Bertini Rossi Santo Gatti 
Fat tori Perello per la Fnzz 
Pelmo e Masim Telimi Bru 
mat t i Bariviera pe r il Sim 

La Hoalex cede ai partenopei 

La Fides espugna 
la laguna (78-63) 

FI DI'S NAPOLI Giuagnin (10) 
Bufalini (IH) RUggeUi (<i| Hit 
liams (lb>, D Aquila Chi Ab 
Itali Cnrn Fucili. (22) Il Erri 
to (10) 

NOALhJi. GedoUnl (18) \fanello 
(la) Guadagnino (3), \accher, 
Bolliin (5) Pasciti DAmlui, 
Ardessi Villeltl (2) Santoni 
(lo) 

ARBITRI Rosmini e Nobile di 
Milano 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA 25 genna o 

Dopo il successo ot tenuto 
sette giorni addietro contro 
il S immenthal un altro gì 
gante del basket nazionale si 
è presenta to a Venezia con la 
rabbia tipica di chi vuol sai 
vare la faccia di « grande », 
sopra t tu t to dopo 1 inatteso ca 
p i tombolo cui fu costret ta do 
raenica scorsa sul campo dei 
friulani della Snaidero 

E infatti ciò che alla fine 
non riuscì a Udine, è invece 
bel lamente riuscito sulla la 
guna dove p u r senza p rodur 
re un gioco trascendentale 
ha avuto la buona sorte di 
t rovare u n a Noalex I rncono 
scibile con un Sanford fred 
do e poco scattante e salvo 
r a r e eccezioni sempre posi ' i 
vamente contras ta to dal suo 
compat r io ta Williams 

I par tenopei credendo di 
doversi ba t te re con avversa 
ri « terribili » dopo 1 pr imi 
equilibrati movimenti dovuti 
alla loro iniziale cautela e al 
1 opaco avvio dei veneziani, 
aggiustavano le bat ter ie dan 

do corso ad un duello vivo 
ed interessante e se voglia 
m a anche sufficientemente 
spettacolare m quanto 1 la 
gunari non si erano ancoia 
psicologicamente compromes 
si Da qui 1 al iatene di un pun 
teggio che faceva credere ad 
un grosso match il n 23 a 
21 al 15 2o -Ì 2D e al 17 
11 a 111 Con una spara la p m 
energica di BufalLru Williams 
e del sorprendente Fucile la 
equipe ospite passava a con 
d u r r e e concludev a in bel 
lezza la pr ima la^e della ga­
ra con un vantaggio di 37 a 
J2 

Nella r ipresa si assisteva al 
crollo dei lagunari incapaci 
di reagire al passo dei napole 
t an i che r ipet iamo non era 
poi irresistibile m a cornuti 
que mantenuto al giusto Uvei 
io pe r dominare la situazio 
ne m ciò agevolati anche dal 
la loro superiore s ta tura II 
triangolo Bufalmi Williams 
D F r r i c o operava a brae M 
tese verso I alto creando de 
le pregevoli azioni che chia 
meremo aeree le quali oltre 
tut to , sortivano 1 effetto di far 
sal tare i nervi ai più « nor 
ma l i» antagonisti II tabelle 
ne già al "i segnava 46 a 40 
pe r gli azzurri e in un ere 
scendo costante si arrivava al 
10 W A 45 al 15 62 a W 
al 17 70 a SI fino a conclu 
dere con un clamoroso 78 a 
63 

Marino Marin 

menthal L inizio e u n pò con 
fuso con buone occasioni per 
se da ambo le parti comunque 
e il Simmenthal che centra 
pe r p r imo il canestro La 
Frizz Pelmo trascinata da un 
pubblico entusiasmante si ri 
fa p rontamente ed al 2 e in 
v antaggio per fi 2 

11 Simmenthal si rende mol 
to pericoloso sopra t tu t to gra 
zie ai suoi veloci e continui 
contropiedi La situazione e 
molto fluida con fasi al terne 
nelle quali si distinguono Ma 
smt e lettini pe r il S immen 
thal Gatti e Fereilo per la 
Fnzz la quale e handicappata 
da un Bogad in non buone 
condizioni fisiche che zoppi 
ca v isibilmente A 9 22 di gin 
co li Simmenthal conduce per 
2b 21 II Simmenthal cont inua 
a met tere in difficolta la dife 
sa pesarese con 1 suoi conti 
nm contropiedi La Fnzz si 
rifa pero subi to ed a 4 6 dal 
la fine del p r imo tempo è in 
testa per *« 32 

A 1 30 dal termine del pri 
mo tempo esce Rossi per la 
Fnz i ed entra Fattori Esce 
anche Berlini che lascia il pò 
sto a Paolini La situazione si 
la sempie più pesante e vie 
ne espulso assurdamente Pao 
Imi che e sostituito da Rossi 
Paolo II p r imo tempo termi 
na con il Simmenthal in \ a n 
taggio per 44 08 

Quintetti invariati nel se 
rondo *empo Bella r imonta 
della Fnzz che si po r t a in van 
taggio per 46 44 Nel Pelmo 
r ientra Ber tmi che sostituisce 
Fattori infortunato men t re 
nel Simmenthal esce per 5 fai 
h Brumat t i ed entra Riminut 
ci Netta la superiori tà nei 
r imbalzi da par te del Simmen 
thal che ha tredici punti di 
vantaggio quando mancano fi 
e 54 al termine La F n z z so 
stituisLe alcuni uomini la 
par t i ta ormai non ha più sto 
r ia 

L i n c o n t i o termina con il 
Simmenthal che ha già tira 
to 1 remi in barca e con la 
Frizz alla d ispera ta r icerca 
del canestro II risultato finale 
vede il Simmenthal vincitore 
per 81 70 complici non poco 
gli arbi t r i 

Claudio Petrulli 

RISULTATI 
lides'Noale* 78 B3 Ali Onesta 

Snaidero (15 17 Ignis Brill Cagliari 
8* il Simmenthal *Frizi Primo 
80 71 (antu 'eldorado "3 71 Snlu 
Km Bruì \irlus Hr "4 

( ! 4-.SIFICA 
Igids p l simmenthal 18 n 

dis e Cantu Ili Noalc\ e Al) One 
sta 14 \irlus 1' Snaiiitro 10 TI 
dorado H Spliiicen Brau e 1 nza 
Pelmo b, Brill Cagliari 2 

Un folto pubblico fa da cornice ad un vivace incontro 

L'Onestà in gran forma piega 
la combattiva Snaidero: 95-77 
ALL ONESTA Barluccln (8) Al­

bo ni co (2) Zanatla (12) Berto 
Inttt (4) Bovone (11) Isaac 
(]») Di Rossi (21) Gennari 
(18) Non entra» Zanetti e For 
menti 

SNAlUtRO UD1NF Melili* (18) 
(eieuttl (10) brigati (12) Sar 
Il (b) Fiorini Bisson (27) Ce 
|iar (4) Non nitrati Tomat Gel 
la o havlo 

ARBITRI Ras» EH ponti di Bolo 
gna e Mfncuzii di f-errara 
NOTE usciti per cinque falli nel 

si condii ttmiiu Benone (1152 ) e 
Sarti (17 17 ) Tiri liberi Ali (IMI 
sia 0 su 30 Snaidero •> «i 8 

SERVIZIO 
MILANO, 25 gei na o 

Nonostante la continua ri 
chiesta del folto pubblico mi 
lanose che scandiva il « cen 
to cento )> pe r tut to 1 arco del 
la gara i cento punti non 
sono anco r i venuti in questo 
campionato da par te de Al 
1 Onestà 

F venuta comunque gradi 
t isslma la < onferma dell at 
tuale s ta to di grazia della 
squadra di Sales rinfranca 
ta nel morale e nel y o t o do 
pò la spiacevole parentesi di 
fine andata 

Opposta ad u n a compagine 
modes ta ma tuttavia combat 
Uva la Snaidero di Udine 
CIRRI priva del suo n u m e r i 
une» il corpulento atleta di 
colore Alien costret to a rtpo 
su dal medico la Ali Onesta 
h i sapulo ani f r a oggi i o 
me già sette giorni ia mo 
strare a pun t i il frulli) della 
laboriosa tessi tura psicologi 
t a operata dal giovane Sales 
e da darbos i < t i M chiede 
come purt m p p o non fosse. 
s ta to possibile t rovare quella 
fluidità spet tacolare p r i m a 
d ora 

La cronaca offre poco già 
che dopo Id ormai consueta 
par tenza ad uomo da ambe 
due le parti con Zanat ta su 
Sarti Bovone su Bisson 
Isaar su Cepar De Rossi su 
Gergali e Gennari su Melitta 
da una par te e Cepar su Za 
na t ta Bisson su Bovone Sar 
ti su Isaac Melitta su De Ros 
si e Gergali su Gennai! dal 
1 alt ia i milanesi p u n d o n o 

subito 10 punt i di vantaggio 
Ali 8 il vantaggio sale i 14 
punt i (24 10) ed al 14 a ben 
20 punt i grazie alla precisio 
ne da cecchino di Gennari 
e De Rossi In campo avver 
so tengono bene Bisson mi 
glior realizzatore in campo e 
lo sgusciante Mettila 

Nella r ipresa Benvenuti 
schiera i suoi uomini a zona 

2 12 con Cescuttl Bisson e 
Cepar arretrat i e Melitta e 
F ionni avanti Ma la soluzio 
n e adot ta ta n o n raggela il 
gioco dei padroni di casa che 
fanno piazza pulita di palloni 
sotto canestro con il ri trova 
to Bovone E la sirena coglie 
1 milanesi a cinque punt i da 
gli ambiti cento 

Gian Maria Madella 

/ bolognesi sconfìtti a Gorizia 186-14) 

Spliigen; sotto 
anche la Virtus! 

SPI U t-N BRAl Mutici 111) 
Ics! (12) MaRinni <8) Mirteti 
(•11) (.ramini (2) Webster IH) 
III ritarditi! (ti tornelli Pieri 
Kr linei 

M R l t s 7ua!uii (S) Umido (10) 
Buzziuo (H) Driseoll ( l) st ra 
fini ( I) t «limili (1-.I l* m 
forimi Ri uno N inni Bi retta 

VHrWlKI \itzzi di l'ima t Uba 
ms di Busto \rsi7i> 

GORIZIA e a 
Dopo Eldorado e Fnzz Pf 

mi anche l i Virtus di B< 
legna ha dovuto stgnart il 
pass i qui a Gori?ia d i questo 
i r "xn t r si e avuta l i s ens i 
/ ione t h e in seguito alla mi i 
va < onduzione t e m i c i opera 
ta dalla Sphif,in Brau ben 
difhcm sarà ri >ra innan?i su 
pe ran i < anc i t i s s imi isontmi 
nella r pa les t r i d i l l i f,m 
n a s t u a 

Contr i l irfuq sin dai pri 
mi mimi I un i t i t i gon?i i 
no h i ci in str t rii p ter 
igev limi ntt ri ir | r 
l j id parli! i t t inn i i > s u n p i e 

atta dislan7 t di 10 \l punti gii 
avversali ai qui l i peral tro si 
può coniPrìeip 1 i tfermante di 
non avir pollilo schierare il 
I romboheie I ombardi al " 
il divano i r a f,ia di 111 pun 
Il i IH H per arrivare a 1 Ì Ime 
di l primu tempi t 4H i4 per 
i loia! i r i s mali eia Merla 
li sempre si u ro t. r omb i t i 
v st li aneslro ivver'-ar 
e d i Websler press >cht p t r 
Ielle m lutti i settori i J2 p u i 
li ali alt \ i ni 1 solo p n n o 
temp l 

I i i ip r t sa non h i visto mu 
t i r e I andamenu de I in on 
n o ni n stante impegn i f 
i i lasse di Dnset I e la ca 
parb ie t ì di d ismet t i i f,oi 
i an manti ni vano il i l lm in 
diavoiati del p n m i temi 
non < oncedend > tregua aL.li 
ivversan regalando così al 
1 ir af / i / innato pubbliro una 
meri tata \ i ' ria che li fa ben 
sperale per la pr rmanen/a n 1 
ni issiti ampionat h pdl 
la anesti 

72-77 allWorado 

La spunta 
il Cantù 

CANTI Masocto Rccalcaii (1G) 
Lazzari Dilla Mori (7) Farina 
(10) \iola (fi) Bertuol De Si 
mone (16) Sludut (17) Marzo 
rati 

ELDORADO Orlando Benconzonl 
(24) BacU Cavallini (H) Cala 
mal Pillane» (12) Bruni (b) 
Scliull ( 10) Paganini Angelini 
(1) 

ARBITRI < Burcowch (Trieste) 
e Tleu (Napoli) 
NOTI tiri liberi 1" su 28 per 

I Tldorado 10 su lfi per il t antu 
Iscill pir S falli •, t al 11 Siu 
dut lfi Cavallini 1~ *n gel ini IS 
Mola 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA 25 gè i o 

I ragazzi del Cantu t e 1 han 
no fatta anche a Bologna con 
t ro I E l d o i a d o i72 a 71) l a 
par t i ta e stata a(,onisticamen 
te apprezzabile L h a quasi 
sempre condotla il Cantu m i 
1 Fldorado non ia mai « m 1 
Jat > mche quando ali ini 
zi i della r ipresa pareva cu 
ves-.e finire seccamente b i t l u 
a Inveri a tr< minuti da l l i 

line le due squadre erano m 
p in tà w t (ih si ce i ra di 
gioì i r e i quesiti o m* i e gru 
p il a or senn Sul a 71 
p t r L,1I i spiti L por hi set on 
di dalla Ime Pellanera ( r he 
pure e r i s t i t ) uno dei p io ta 
e. insti della r imenta bologne 
sei perdi ingenuamente una 
Irtele palla L,1I avversari i 
li r v i niioTane la rimi ssa e 
u n i onu 

II primo tempi M e n ( jn 
r lu-o giustamente sul W a t4 
pei 1 Cantu Nelli npresa 
lavvi deL.1 e spit era noie 
v e L.1 i7ir a Rei Ut a i Sui 
dui i ne ì rimbalzi > t i De 
Simi ne al 4 4 i a 111 p n i4 
a 4J I bolognesi si ripren 
dono on Ber^onzoni nel tiro 
Si nuli nei m n b a n e pure con 
Pellanera f i ìmedi in i punti 
su punti Quindi 1 pirolecm 

o finali 
Tri u n ' ri di sivi so 

prai tu (o eli n u m i minuti di 
Di Simone i i u n n S m d u t (17 
nmbalzi i dui s toppate! 
mi nte mali Di la Fi ri Fa 
n m Ree Urau f il secondo 
lempr di Viola N i U E l d o r a 
d i I Hissimo Sthull nei n m 
balzi ' '7 re ha resi i ma 
nu l lo mpretisr ne firn 
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AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO .NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERO 
NAUTICA MOTO JJAprM^ AMO A|M|AUTIGà #OTO (tiUftlCA AUtO AERONAUTICA MOTO NAUTICA MBQ AERONAUTI 
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la tecnica di verniciatura delle auto di grande serie 

La «via del colore» all'Alfa 
è anche la strada della durata 

A Genova 

Sabato 
si apre 
il Salone 
nautico 
700 espositori. u no-1 / complicati trattamenti per proteggere la lamiera dalla ruggine • Il 
u"iii.,noirs'tdwoM I colore è un elemento che spesso influenza nella scelta della macchina 

11 nono Salone naut ico 
internazionale ver rà maugu 
rato il 31 gennaio pross imo 
a Genova 

La rassegna genovese si 
art icolerà su tre padiglio­
ni e su aree ali aper to e 
occuperà complessivamente 
ol t re centomila metr j q u a 
dra t i di superficie espositl-
va ventimila in più rispet­
to agli o t tantamila del 69, 
p conterà su 700 espositori 
delle seguenti nazioni Nor­
vegia, Giappone, Gran Bre 
tagna Francia, USA Olan 
da Finlandia, Danimarca, 
Monaco, Belgio Malta Ger 
mania Federale Australia, 
Ir landa, Spagna, Svezia Un­
gheria, Germania Democra­
tica e Italia 

Nei vari padiglioni saran 
no ospitate le imbarcazio­
ni d a tre a dodici metr i , i 
canotti pneumatici ì radar 
in funzione, le attrezzatu­
re pe r campeggio le gran­
di imbarcazioni a motore 
e 1 accessoriato Un padi 
ghone ubicato di i ronie al 
mare sarà occupato dalla 
esposizione di gran par te 
delle imbarcazioni a vela 

Ima delle novità r i l e \an t i 
di quest anno t dedicata al 
pubblico e più part icolar 
mente a sviluppare t ra i 
vis i ia ion u n a più approton-
tìita conoscenza in campo 
nautico aiutandoli al tempo 
stesso a trovare le imbar 
cazioni dì loro interesse si 
tratta di un terminal elet­
tronico collegato con u n 
eompitfer dell IBM a Mila 
no che in pochi secondi 
po t rà dare qualsiasi infor­
mazione su tu t te le barche 
esposte Basterà infatti che 
il visitatore compili u n a 
scheda sulla quale segnerà 
material i misure prezzi del­
lo scafo che gli interessa e 
immediatamente 1 elabora­
tore elettronico s tamperà, 
sul terminal stesso, un e 
lenco di tu t te le imbarca 
ziom che hanno le carat te 
ns t i che desiderate con il 
numero degli stando nei 
quali sono esposte 

Oltre a l giornaliero pro­
g ramma di prove m mare 
rielle imbarcazioni esposte, 
1 attività del Salane sarà 
animata da una nut r i ta se­
rie di manifestazioni colla­
terali 

Il nono Salone nautico in-
t ernazionale fai concluderà 
ii 9 febbraio 

La scema di u n a u t o m o b i 
le e condizionata dalle esi 
genze personali dell acqui 
rente e dalle sue dispumbi 
Iita economiche ma quan 
do si pat,sa alla heilta del 
t-olore div en t a est lusn a 
mente una questione di gu 
sto Eppure secondo gif e 
sperti sprsso il colore del 
la vettura e determinante 
per 1 acquisto Certo e che 
la verniciatura delia vettu 
i a ha una particolare ìm 
portanza perche determina 
la du ra t a di una macchina 
Per questo la descri7ione 
dei procedimenti usat i in 
una delle grandi aziende del 
set tore — 1 Alfa Romeo -
può essere interessante 

Il ciclo di vermciatuia si 
può cosi r iassumere t ra t ta 
mento di preparazione della 
lamiera applicazione della 
vernice protett iva applica 
zione della verrure di fon 
do applicazione di ant i rom 
bo e sigillanti tar teggiatu 
ra del hlm essiccato delle 
vernici di fondo applica 
zlone detto s t rato di sotto 
smalto applicazione dello 
s t ra to finale di smalto e 
infine eventuali ritocchi 

Questo ciclo può essere 
semplificato con 1 elimina 
zione dell applicazione detto 
s t rato di sot tosmalto e del 
la carteggiatura dello stes 
so di solito questo a w i e 
ne con auto poco impegna 
tive non e comunque il 

easo detta produzione Alfa 
Romeo 

Pm specmratamente que 
ste sono le fasi 

T ia t t amento di prepara 
zione della lamiera iffin 
che la pellicola di verni 
i e applicata abbia un azie 
ne protettiva e mdispensa 
bile che essa aderisca for 
temente L adesione e pofa 
sibile solo se* il supporlo 
metallico e completamente 
privo di ossidi e di grassi 
Esiste una gran varietà di 
t ra t tament i di preparazione 
dette lamiere per renderle 
idonee atta verniciatura p n 
vandole appunto di ossidi 
e grassi e il p iù comune e 
quello del ciclo di fosfatlz 
zazione a caldo o a freddo 

Ali Alfa Romeo la fosfa 
tizzazione delle scocche av 
viene automaticamente in 
un tunnel ent ro il quale 
sotto forma di pioggia ven 
gono spruzzate soluzioni di 
reagenti II tunnel è com 
posto da p m stadi ognuno 
dei quali contiene una de 
terminata soluzione per il 
t ra t tamento 

Ali Alfa Romeo la fosfa 
tizzazione pievede u n p r e 
lavaggio sgrassante con che 
rosene effettuato a mano 
una deossidazione a base di 
acido fosforico pure effe! 
tua ta a mano e successiva 
mente 1 ingresso deila scoi 
ca nel tunnel a più stadi 
Qui la scocci enfra in una 

zona dove e presente u n a 
soluzione debolmente alca 
lina e si effettua il p r imo 
sgrassaggio al quale segue 
un secondo sgrassaggio pra 
ticato nelle stesse condizio 
ni Vi è poi la fosfatizzazio 
ne che avviene alla tempe 
i a tura di 50 60 gradi e il 
processo è realizzato con 
una soluzione di fosfato a 
cido di zinco e additivi vari 

La scocca en t r a nel qua r 
tu stadio considdetto di 
neutralizzazione che è a 
tempera tura ambiente e 
ha una funzione di finitu 
r a dello s t ra to fosfatico nel 
senso che lo rende più omo 
geneo e quindi più prote t 
tivo e meno friabile Segue 
un lavaggio che viene effet 
tuato con acqua fredda e 
serve ad eliminare ogni ec 
cesso delle precedenti solu 
zionl fosfatante e neutraliz 
zante 

Si passa quindi atta pas 
sivazione che serve ad 
aumentare ulteriormente il 
grado di i esistenza del rive 
stimento in quanto ne ri 
duce la porosità 

Dopo questa p r ima fase 
di preparazione della lamie 
ra la scocca passa ali ap 
phcazione della vernice pra 
tettiva che avviene per ìm 
mersione prat icamente un 
t tuffo » Il « tuffo » e stato 
adottato in quanto ì t rad' 
zionah sistemi di spruzza 
tu ra non permet tevano di 

Un rapar lo dallo tUb i l imen to d i Arsse dell Alfa Romao In alto nella Foto scocche in parcheggio 
in a t t a » d i m i n a r * i l ciclo d i vernic iatura, i e t t o fcocche già verniciate vengono sottoposte al 
contro l lo che ri leverà eventuali d i fe t t i 

Una «utilitaria» per gli americani I Prodotte 19 milioni di auto 

«Gremlin» contro j Quarto di secolo 
il Maggiolino VW per la Renault 

JC^^XÌ 

«f^^$0* 
Ouei to disegno t rat to dal « Detroit New* > si dice mostri la r 
sposta della A Amene»rt Mo to r i Corp » alla Volkswagen che e 
1 automobile straniera p iù venduta negli Stati Unit i Secondo i l 
quot idiano d i Detroit la nuova vettura che sarà chiamata « Grem 
l in » dovrebbe essere mena In vendita ai p r i m i di apri le ad un 
prezzo che dovrebbe rendere i l « Greml in > competi t ivo rispetto 
al famosissimo « Maggiolino » La < Greml in > sarebbe stata prò 
get ta t i per ospitare solo due passeggeri e secondo il giornale ss 
rebbe in costruzione i 

Un , 

) stabi l imento del Wisconsin 

di veicoli prodott i S30 000 esportati Questi sono i 
r isul tat i ot tenut i ne] 1969 dalla « Regie Nattonele de» Usirtfls Pe-
m u l t » che raggiunge cosi il 4 0 % della produzione francete (au 
tovetture e veicoli indus t r ia l i ) e i l 4 5 ° ° delle esportazioni Nel 
eorso dell anno la produzione della Renault e aumentata del 25 ° 0 

coincidenza significativa se si considera che propr io in questi g iorni 
la Renault ha festeggiato i l venticinquesimo anniversario di fon 
dazione La foto e stata scattata per r icordare il quarto di secalo 
della Casa e i 10 mi l ioni di automobi l i prodotte 

Pochi affari 
al Salone 
di Parigi 

ma Frimaio d affluenza 
pKhi aitai questo il pri 
ti J oli in del n )nt Sa 

i i ì i mvi.,a7 une da di 
] < rt > ìi Par «i 

1 usi iat ri IIP„ undi 
( „i )im d apertili i so 
li siali ,)]!] di Ireeenlcimila 
m i il 1 irò aumento non e 

r n s p o s i i ma p rogresso 
ni de le \endite Secondo 

espcri! i o e dovuto al 
k restn^ oni d^l credi! ) de 

•M n e l uitunno scorso d i 
L. v< ini Irancese 

l e vendile sono siate eie 
t n i e « discrete > per le ìm 
bai e azioni pm economiche 
meno di un milione di li 

ì e i e ppr quelle di gran 
lusso (più di venti milioni 
d lire » 

Peugeot: nessun 
aumento di 
prezzi in Italia 

Mtins t u r B uvei ut n 
ML, ir re delegai d< l a Pi i 
f r \n m bt I i i s J \ 

h i ( u il il li i l i 

in 

j t t u Pe i h 
rann ut m s r > Pie^e i 
un aumenio di pr i7/n Que 

si in relazioni a le nuti/ti 
npp i i se sulla slampa ila la 
na 111 ment 3 iglj aument 
annunriati sul 11 er ato n 
terno ri i ih uni ise f ruì 

( ime e noli 1 prezzi de 
1 pi 1 diffuse u t m i t Peu 

gei t sono di lire 1 Hi (HI 
per la « 204 I 2hi 000 pei 
U 1 104 I 745 UDÌ) per la 
« 504 > comprens \ 1 d IGE 
e ( r i spor to ^u tutto il ter 
nt ino italiano 

Positivo 
il bilancio 
SIMCA 1969 

Benché h < tip d» 1 1414 
non p is-uin « ss r ons 
rii m e dt fin In luiaiic < 
si ni ludi p t i r n(< 
pf 1 SIMt \ 

1 1 pi idu/ ne ci il 
mede S I W \ llliju mi! 
1 00 S l ì il ( i-,ui h i r i „ 
giuntu i ( ifra di '->1 (III 
un t 1 e ni 1 k W ^ 
slruile 1 1 191H s 1 un in 
ment •> del 10 fio pi r m 
i Ben "W ("in ve 1 n e si 
in st le esportile m r 
le- li (W de 1 arai p ie 
di nte in un pi inn 
qumd del 2 M " pei u n 

I a per minale dell t sp r 
fazione nei eonfnn t i de a 
produzione lutale n 1 ra^ 
giunto 1 r)lUa per cento 
cnniro 1 ->2 21 per eent 
de 1%B 

Stabilimenti 
di montaggio 
in Finlandia 

l a punì mio S u b 111 1 
ila 1 1 I ni india e siala min 

Plp' 1 1 ni u m b r pri ss 
1 s m 1 ni nio -mtomob li 
sue s u h \ 1 mei eli l Us 
kaupunk s il a costa < rei 
denl 11 de la H n l a n d n 

Le p inne Volksv. igpn Idilli 
m nt ite 11 Finlandia ria a 
ditta Wihuri < imi sene di 
pr iv 1 s in m i r a t e s il mer 
cato in ri embre 

I na te i /a industria auto 
m b li 1 i Ppuj,eol h 1 
l imos in i 1 (eresse netti 
costume nt di un impiant 
rii montaggi j in Finlandia e 
fino ad oi 1 dieci mumeipa 
Ut 1 nnlindesi hanno offerto 

terreno per la eostruzio-
n t del stabilimento in zi 
ne e s on 

e i n t l i t e 
tense 

t ment 

to dil it is i p u t e padie.1 
n f LI ) t i m mud 1 
ri 1 iltentie un IH jdotto ve 
1 m u n t e pei tetto 

Abb uno descritto r n 
1 uisilii di un tecnico de 

Mia una seni rii opr 
i a / eni sr mpl 1 1 e ( mp es 
se nel ntemp sj e ti ir 1 
lari 1 vi dr rsi ti 1 ^randi 
apparerchiat in che inizia 
ne i nsputa i 1 n > al ter 
m le di lunghissimi t m 
ne Ali Alta anche la \ a 
del n i i n 11 m >st nle la 
grande sene resi a ad alt 
valore quahtativ ) 

Rubrica a cura di 
Fernando Strambaci 

v ermciare le par t i interne 
e scatolate Va da se che 
le parti pm esposte alla 
corrosione sono le pai li in 
f e n o n e appunto quelle 
scatolate Con il sistema dei 
la verniciatura per immer 
sione si garant sce una p m 
lunga vita alla scocca 

Proseguendo nel ciclo si 
passa ali applicazione della 
mano di fondo che oltre 
ad psjere -rotet l iva deve 
rendere invisibili 1 difetti 
della lamiera quali rigatu 
re abrasioni ecc e fornire 
unii iuperficie liscia e omo 
genea pei la successiva ma 
no di sottosmalto in modo 
da ottenere una vera e p r ò 
pria lascia Isolante t ra la 
mano di fondo e quella di 
smatto 

Come è noto sulle scoe 
che d automobile oltre agli 
strati di vernice protett iva 
vengono applicati una tiene 
di prodott i complementari 
aventi ognuno uno scopo 
specifico Per brevità rag 
gruppiamo in un unico ca 
pitolo 1 applicazione dei p rò 
dotti ant ìrombo e i sigil 
lauti che m effetti vengono 
distribuiti m più fasi del 
ciclo Cosi ad esempio pri 
m a della spruzzat ira del 
sottosmalto nei canalini del 
tet to viene applicato un ap 
posito mastice che ha Io 
scopo di sigillare le salda 
ture di giunzione e di p rò 
teggere il fondo dei cana 
lini par t icolarmente sogget 
ti al ristagno dell acqua 

La vernice a-itirombo vie­
ne spruzzata sul lato ester 
no del pavimento della scoc 
ca e nei vani delle ruote 
Si t ra t ta dì un prodot to hi 
luminoso ad elevata viscosi 
ta mescolato con ar tanto 
finemente sminuzzato Lo 
s trato ha la funzione di 
a t tut i re le vibrazioni sono 
re del motore e degli or 
geni in movimento nonché 
eli proteggere la scocca dal 
1 azione corrosiva dette so 
stanze del fondo stradale 
Nelle giunzioni t ra le la 
miere ali interno detta scoc 
ca viene applicato un ti 
gdlante plastico che o t tura 
completamente le eventuali 
fessure comunicanti con 1 e 
sterno 

n i passa quindi alla car 
teggiatuia che serve per li 
vellare io s t rato di fondo 
annullando la « buccia d a 
rancia » ed *• importanti» 
s ima per la buona riuscita 
del processo dì finitura La 
carteggiatura viene eseguita 
con levigatrici pneumatiche 
di tipo rotante in presen 
za d: un flusso d acqua che 
lubrifica 1 abrasione e al 
lontana le particelle di ma 
tei iale asportate Alla fine, 
u n lavaggio a doccia d acqua 
ripulisce completamente da; 
residui detta carteggiatura 

Infine v 1 e 1 applicazione 
detto s t rato di smal to —-
che in aggiunta alle carat 
tens t iche decorative quali 
colore brillantezza e um-
tormità deve aggiungere la 
impermeabili tà una certa 
durezza accompagnata ad 
elasticità e deve lesistere 
alle alterazioni provocate 
dalla luce so 'are e dagli 
agenti atmosferici in gene 
re — e quindi la cot tura 
in forno 

Eventuali difetti rlscon 
t ra t i ali uscita dal forno 
quali forature colature p u n 
tmature dovute a polvere 
bucciature causano in s t 
de di collaudo lo scarto 
della scocca 

Qu?ndo un dilette» e lo 
calizzatt in una zona mol 
UÌ r is t ret ta della superficie 
della scocca e supia t 'u t tu 
in un punto nascosto o in 
ombra si evita li. r mi 
ciatuia totale e on 1 esecu 
?ione di un n t o c c j E"co 
per 1 ippun to il ritocco e 
1 ultima iasp detta «via del 
cn lore i pei corsa dn un au 
te mobile Esso consiste nel 
la carteggiatura della zo 
na difettosa ne la spruzza 
tura dello smalto sintetico 
e nella cot tura del medesi 
mo con una lampada a 
-aggi infrarosbi Segue un i 
lucidatuia che taglie oe,m 
a one di sfumatura 

De p questa fase di it 
toc e u n e un altra che 
si escane a vettura g u moti 
l a i « r eliminare diletti 
e i l ' i a / i o n i eventualmente 
sopia„„iunti nede tasi rii 
in ni M,RIO r eh u lautì J 
mei an ci dell uit In j,e-
neie s n a t t a di bollatine 
e s ilfittuie In qi est ulti 
ma t is i per utlenei 1 una 
b u o n i finii i n 1 A t i Rimili 
evita mi inqi e 1 1 r ippe 
7 1 irln s(a pt rfeltamei 
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Risposta all'occupazione dell'isola di Shadwan nel golfo ài Suez 

Commando egiziano distrugge 
un radar israeliano nel Sinai 

Bombardate le coste della RAI da 20 apparecchi - Sabotato l'oleodotto della compuntila amet '.tana 
TAP - Ln'amnistia generale ai ribelli curdi dovrebbe porre fine alla guerra che insanguina Flrak 

IL CAIRO '.> ger so 

l n collimando e g i z i a n o e p e 
n e t t a t o q u e s t a n o t t e n e l l a p e 
m s o l a d e l S i n a i o c c u p a t a d a 
R I I i s r a e l i a n i e d h a a t t a c c a t o 
p d i s t i u t t o u n a s t a z i o n e l a d a r 
p r e s s o H o d S a m a r a a e s t d i 
E l K a n t a i a n e l s e t t o r e s e t t e n 
t u o n a l e d e l C a n a l e d i S u e z 
L a g e n z i a M E N a f f e i m a c h e 
1 a p p a r e c c h i a t i l i a e r a l a p i ù 
i m p o i t a n t e d e l l a r e g i o n e N e i 
( o r s o d e l l a t t a c c o il n e m i c o 
h a s u b i t o g r a v i p e i d i t e i T e l 
A v i v c o m e a l s o l i t o h a s m e n 
t u o t u t t o 1 

L a r a p p r e s a g l i a i s r a e l i a n a 
n o n s i è i a t t a a t t e n d e r e U n a 
s q u a d r i g l i a d i 20 a v i o g e t t i h a 
a t t a c c a t o u n a n a v e e g i z i a n a 
n o n m i l i t a r e ( c h e p e r ò s e c o n 
d o T e ! A v i v , t i a s p o r t a v a t r u p 
p e > a s u d o v e s t d e l l i s o l a d i 
S h a d w a n U n a e r e o e s t a t o a b 
b a t t u t o 

A l t r i f a l l i m i l i t a r i v e n g o n o 
s e g n a l a t i d a l l i o n t e n o r d o n e n 
t u i e D u e c i v i l i l i b a n e s i s o n o 
r i m a g l i u c c i s i e d u e f e r i t i m 
t i n a t t a c c o d e l l ' a r t i g l i e r i a i s r a e 
l i a n a e o n t i o i l v i l l a g g i o d i Al t 
S c l a a b G u e r r i g l i e r i a r a b i h a n 
n o b o m b a r d a t o c o n m o r t a i i l 
k i b b u t z d i Z a r n t e u n k i b b u t z 
m i l i t a r e s u l l e a l t u i e d i G o l a n 

A T e l A v i v e s l a t o r e s o n o ­
t o c h e i l c a p o d i S M i s r a e ­
l i a n o , g e n H a i m B a r L e v h a 
o r d i n a t o u n i n c h i e s t a u f f i c i a l e 
s u l l e s p l o s i o n e d i u n c a m i o n 
c a u c o d i m u n i z i o n i c a t t u r a t o 
n e l l i s o l a d i S h a d w a n a p p e n a 
s b a r c a t o a E i l a t U n a c o m m i s 
s i o n e d i e s p e r t i a v e v a u f f i c io 
s e m e n t e d i c h i a r a t o c h e s i t r a t 
t a v a d i u n i n c i d e n t e n o n d o 
l o s o , m a e e v i d e n t e o h e 1 i p o 
l e s i d e l l ' a t t e n t a t o n o n e s t a 
t a a f f a t t o s c a r t a t a D u e o r g a 
n i z z n z i o n i p a r t i g i a n e , il F r o n ­
t e p o p o l a r e e Al Fath h a n n o 
m e n d i c a t o l a r e s p o n s a b i l i t à 
d e l l e p i s o d i o , n e l q u a l e s o n o 
r i m a s t i u c c i s i 19 i s r a e l i a n i 
( q u a s i t u t t i m i l i t a l i ) e 42 s o 
n o r i m a s t i f e r i t i 

U n a s t a z i o n e d i p o m p a g g i o 
d e l l a c o m p a g n i a U S A T r a n s 
Arabiun Pipelini n e l L i b a n o 
m e r i d i o n a l e a i0(i m e t r i d a l 
t o n f i n e i s r a e l i a n o e s t a t a d a n 
n e g g i a t a d a u n e s p l o s i o n e G i à 
i n p a s s a t o 1 o l e o d o t t o e r a s t a 
i o o g g e t t o d i a t t a c c h i d a p a i 
1e d e i g u e r r i g l i e r i p a l e s t i n e s i 

L i n t e n s i f i c a r s i d e l l e a t t i v i t à 
b e l l i c h e n e l M e d i o O r i e n t e 
c o n f e r m a 1 i m p r e s s i o n e l a i 
g a m e n i e c o n d i v i s a d a l l a m a s i 
g i o i a n z a d e g l i o s s e r v a t o l i , c h e 
s i v a d a r a p i d a m e n t e v e r s o 
u n a r i p r e s a d e l c o n f l i t t o s u 
l a i g a s c a l a 

BAGDAD, 25 gè ria o 

II g o v e r n o i r a c h e n o s e m b i a 
d e c i d o a p o n e fine a l l a g u e r 
r a c o n i c i u d i ( s e c o n d o a l c u 
n e f o n t i , i l r e c e n t e f a l l i t o c o l 
p ò d i S t a t o s a r e b b e s t a t o a p 
p u n t o p r o m o s s o d a uf f ic ia l i 
n a z i o n a l i s t i e s t r e m i s t i d e c i s i 
a r e s p i n g e r e q u a l s i a s i a c c o r 
d o e a s c h i a c c i a r e 1 i n s u r r e 
z l o n e d e l C u r d i s t a n » U n c o 
i n i m i c a l o u f f i c i a l e d i c e f r a l ' a i 
t r o « Conformemente agli im 
pegni della uioìuzione di n 
solvete pacificamente e in mo 
do giusto la questione curda 
il Consìglio del comando del 
la nvohuione decide l ì una 
amnistia generale e concessa 
a tutti i culli e i militari che 
hanno paitecipata agli o t t e 
riunenti del Nord i C u i d i s t a m 
2i tulli x nuli e i militari 
coitnolti ?iei fatti del Noid 
sono esonerati dall obbligo di 
restituite le anni e munizioni 
in loro possesso "i le auton 
ta competenti sono mutate a 
leinlearare net loro posti pie 
cedenti i funzionari allontana 
ti a causa della loro parteci 
pozione ai tatti del Noid» 

Gli o s s e n a t e m s o t t o l i n e a n o 
1 i m p o r t a n z a d i q u e s t o t e n t a 
t i v o d i r i s t a b i l i t e n o r m a l i ì a p 
p o r t i f r a i l g o v e r n o d i B a g d a d 
e l a m i n o r a n z a c u r d a S i t r a t 
t a i n f a t t i d i u n a p r e m e s s a m 
d i s p e n s a b i l e d i q u a l s i a s i p r ò 
g ì e s s o n e l l I r a k ( o g g i a n c o r a 
i n s a n g u i n a t o d a a s p i e l o t t e 
i n t e s t i n e ) v e i s o u n f u t u r o m i 
g h o r e D a q u a n d o e s a l i t o a l 
p o t e r e n e l l u g l i o 19R« i l p a r t i 
1o B A A S si e i m p e g n a t o p i ù 
\ o l l e s o l e n n e m e n t e a d a p p h 
i a r e 1 aec o r d i i c o n c l u s o n e l 
g n i g n o l % b f i a l a l l o i a P r i m o 
m i n i s t r o A b d e l R a h m a n a l 
B a z z a z e i c u r d i I I ( o m u n i 
c a l o o d i e r n o s u l l ' a m n i s t i a f a 
e s p l i t i t o r i f e r i m e n t o a q u e s t o 
a c c o r d o e u l t i m a m e n t e il g o 
v e r n o u a c b e n o a v e v a i n t r a 
p r e s o t r a t t a r n e a B a g d a d c o n 
r a p p r e s e n t a n t i d e l M u l l a h M u 
s t a t a Al B a r z a n i c a p o d e l l a 
r i t o l t a d e i c u r d i c h e c o n m a g 
g i a r e o m i n o r e i n t e n s i t à d u 
i a d a a n n i L e t r a t t a t i v e d u 
v r e b b e i o e s s e r e s t a t e c o r o n a 
t e d a s u e r e s s o s e o g g i e s t a 
M a n n u n c i a t a 1 a m n i s t i a g e n e 
m i e p e r l u t t i c o l o i o t h e h a n 
n o o a i t e r m a t o a l l a r i v o l t a 

O l t r e a l i a m n i s t i a l a r d i t e l o 
d e l ] % h p r e v e d e V i n o m i v i 
m e n t o f o r m i l e d e l l e s i s t e i ^ i 
d e l t a n a z i o n e m i d i il ne u n o 
M i m e n i o d e l ( i n d o t o m e lu i 

ik m He p i o t i n e e d i 

ESPLODE UNA CASA: TRE MORTI 
HOUMA (Louisiana) — Tre persone sono rimaste uccise 

a causa di una violenta esplosione verificatasi in un 

edificio mentre una squadra di operai stava scavando 

nel marciapiede antistante in cerca di una fuga di metano Secondo il sindaco Charles Davidson nell edificio stesso o sotto di esso doveva 

esserli formata una sacca di gas Uomini delta Guardia nazionale hanno isolato una zona di cinque isolati Un uomo e stato arrestato per 

tentato saccheggio Si lamentano anche una ventina di feriti in maggiorana raggiunti da schegge di vetro Nella telefoto ANSA soccorr i tor i 

si aggirano tra l t macerie della c e » distrutta Al centro coperta da un lemuolo, la salma di una delle vittime 

Dai depositi di Okinawa 

Terrore negli 
USA: arriva 

il «gas nervino» 
Sarà immagazzinato nel deposito militare di Urna-
lilla - La quantità (duemila tonnellate) basta 
a distruggere due volte la popolazione terrestre 

Dalla prima 
Polemica 
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LONDRA 2 J q" < J 
11 s e t t i m a n a l e Tilt Obsu 

ter p u b b l i c i u n re p e n t a d e d a 
L o ^ A n g e l e s a d i m a C l i a j 
l e s 1 olev i n c u i ->i a l i e n i l a 
t h e la c o s t i o c c i d e n t i ! * d e » ] } 
S t i l i U n i t i < i n p i i d i i l l a 
p a u i a \ c a u s a d e l l ì m m m e n 
t e a i r i v o eh d u e m i l a t u n n e l 
l a t e d i g a n e r \ i n o u n 
m i c i d i a l e a g g i e s s i v ci c h i m i c o 
c h e I e s e r c i t o s t a t i \ s l e r e n d o 
d d 11 i s o l a d i O k i n a w a d o r 
m a l m e n l e l e s t i t u i t a a l G i a p 
p o n e i a l l o S t a t o d e l l O r e g o n 
T a l e q u a n t i t à d i g a s s e 

c o n c i o s c i e n z i a t i c a l i f o r n i a n i 
p a t i e b b e spa*.<.art / io il 

doppio della popolazioni ter­
riere 

11 u p o r t a g e r i c o r d a c h e a 
O k i n a w a n e l l u g l i o s c o i l o 
2 ì s o l d a t i a m e i u r a n i e o p e ­
r a i g i a p p o n e s i l i m a s e l o g i à 
\ e m e n t e i n t o s s i c a t i p e i a v e t 
t i a ^ p o i t a t o u n c o n t e n i t o r e d i 
g a s c h e a v e v a u n a p e i d i t a 
N a s e o n d e i e il t r a s p o r t o d e l l a 
t e n i b i l e a i m a n e g l i U S A e 
o i a i m p o s s i b i l e p e i c h e u n a 
l e g g e e n t r a t a i n v i g o r e n e l 
nov e m b i e s c o i s o p r e s c m e 
c h e i g o v e r n a t o r i s i a n o f o r 
m a i m e n t e a \ \ c i t i l i p u m a 
c h e o g n i t i p o di m a t e r i a l e 
b e l l i c o s i a i n v i a t o n e i l o i o 
S t a t i 

I l g o v e r n a t o l e d c l l O i e g o n 
T h o m a s M e C il i t i e p u b b l t c a 
n o c i o è d e l p a i t i t o d i N i 
\ o n > e s t a t o p e i r i o i n l o i m a 
t u d e l l i m m i n e n t e a r m o d e l 
s_as a l d e p o s i t o m i l i t a l e d i 
U m a t i l l a e d h a s u b i t o p r ò 
t e s t a t o d i c h i u a i i d o c h e si 
t i a t t a dt una cosa immora­
li i dì inni minaccia contro i 
nostri intuì E g l i h a a n c h e 
n c o i d a t o c h e n e ! m a i z o 1%8 
n e l c o i s o d i e s p e r i m e n t i c o n 

g a s n e i v m o c o s i p o t e n t e 
c h e u n a g o c c i a s u l l a p e l l e b a ­
s t a p e i uc e i d e i e u n e s s e r e 
u m a n o i r i m a s e r o u c c i s e se i 
m i l a c m q u e c e n t o p e c o r e F u 
s o l o g r a z i e a l i i m p r o v v i s a e a 
d u t a d i p i o g g i a e n e v e c h e 
le n u b i d i v e l e n o ( m o n o l e s e 
i n o l l e n s i v e A l t r i m e n t i s a r e b 
b e s t a t a c o l p i t a l a c i t t a eli 
S a l i L a k e (400 m i l a a b i t a n t i ! 

A l l e p i o t e s t e d e l g o v e t n à 
t o i c h i c i n i c a m e n t e l e p h c a -
t o il m i n i s l i o d e l l a D i f e s a 
L a n d I I g a s h a d e t t o 
c i s e n e c o m e d e t e i r e n l e c o n ­
t r o ] e v e n t u a l e u s o d i a n a l o ­
g h i v e l e n i d a p a i t e d i p o t e n -
7 i a l i n e m i c i 

1 p a i l a m e n t a n d e l l O r e g o n 
h a n n o s o s t e n u t o il l o t o g o ­
m m a t o r e n e l r e s p i n g e t e l a 
l e p ì i c a d i L a n d F s s i d i c o n o 
c h e i n u n a r i u n i o n e a p o r t e 
c h i u s e d i u n c o m i t a t o s e n a -
t o n a l e a W a s h i n g t o n p o c h i 
m e s i l a fu a f f e r m a t o ( h e e l i 
S t a t i U n i t i hanno qia c>as 
veruno di un solo tipo suffi­
cienti per sterminare tento 
miliardi di persone > ( c o m e 
n o t o 1 u m a n i t à s u p e r a d i p o ­
c o i t r e m i l i a r d i d i i n d i v i d u i ! 

Dubcek partito 

per la Turchia 
PRAGA 2 5 g e n i s o 

1 e x leader d e l P C c e c o s l u 
\ H C C O A l e x a n d e r D u b c e k e p a r 
t u o s t a s e r a d a P r o s a p e r a s 
s u m e r e l a s u a n u o v a c a r i c a 
d i a m b a s c i a l o ! e m T u r c h i a 
l a n o u / i a e s t a t a d i f f u s a d a l 
1 a g e n z i a C T K 

Partito il Presidente jugoslavo 

Tito in Africa: 
visita a 7 Paesi 
I preparativi per un possibile terzo vertice dei 
«non allineati» - Positivo giudizio della stam­
pa jugoslava sulla ripresa dei contatti Cina-USA 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO, 2 i gè c o 

I l P i e s i d e n t e T i t o e p a i 
t i t o o g g i d a l l a e i o p o r t o d i 
B e l g r a d o p e r u n v i a g g i o di 
a l c u n e s e t t i m a n e i n A t n c a 
n e l c o r s o d e l q u a l e v i s i t e r à 
T a n z a n i a Z a m b i a K e n i a 
E t i o p i a S u d a n , E g i t t o e L i ­
b i a I l v i a g g i o c u i p a i t e c i p a 
a n c h e i l m i n i s t r o d e g l i E s t e ­
r i T e p a v a c o l t r e a c o s t i t u i r e 
l a r e s t i t u z i o n e d i a n a l o g h e 
\ i s i t e c o m p i u t e n e g l i u l t i m i 
t e m p i d a i c a p i d i S t a t o d i 
q u e s t i P a e s i m J u g o s l a v i a 
r a p p r e s e n t a u n m o m e n t o 
e s t r e m a m e n t e i m p o r t a n t e d e ­
g l i s f o r z i c h e l a d i p l o m a z i a 
j u g o s l a v a s t a c o m p i e n d o n e l 
q u a d r o d e i p r e p a i a t i v i d i u n 
p o s s i b i l e t e i z o v e r t i c e d e i 
P a e s i n o n a l l i n e a t i 

F i a ì P a e s i v i s i t a t i vi s o ­
n o i n t a t t i l a T a n z a n i a c h e 
n e l l a p r i l e p r o s s i m o o s p i t e r à 
u n a n u o v a r i u n i o n e c o n s u l 
t u a d e i P a e s i t h e i a n n o p a r 
t e d i q u e s t o s c h i e r a m e n t o e 
a l t r i c o m e 1 E g i t t o i l S u d a n 
e 1 E t i o p i a d i e s o n o t i a d i -
r i o n a l m e n t e t i a i l g r u p p o d e i 
m a g g i o r i p r o t a g o n i s t i e s o s t e 
n i t o n d i t a l e l i n e a p o l i t i c a 
C o m e e n o t o n e l l u g l i o 69 s i 
e s v o l t a a B e l g i a d o u n a p r i ­
m a c o n s u l t a z i o n e l a q u a l e 
m i s e a n c h e i n l u c e c o n t r a s t i 
e d i v e i s i t a d i o p i n i o n i E s a ù 
r i t o il m o m e n t o d e l l e d i c h i a 
l a z i o n i e d e l l e c o n d a n n e l o r 
m a l i c o n t i o il c o l o n i a l i s m o e 
1 i m p e r i a l i s m o si v i d e i n q u e l ­
l a s e d e r o n q u a l i d i f f i c o l t a l a 
m a g g i o i a n z a d e i p a r t e c i p a n t i 
r i u s c ì a t r o v a r e u n a p i a t t a 

l o r m a d i a z i o n e p o l i t i c a c o 
m u n e 

I n f a t t i d o p o d i a l l o i a s i i 
s f o r z i s o p u t t u t t o d i p a i t e 
j u g o s l a v a s i s o n o m o l t i p l i ­
c a t i e h a n n o t e s o a d a t t e n u a 
l e i c o n t i a s t i e le d i i l e i e n -
z i a z i o n i p e i n a n i m a r e u n s e t 
t o i e d e l l a v i t a p o l i t i c a i n t e i 
n a z i o n a l e c o n i m p o i t a n t e c o 
m e q u e l l o r a p p r e s e n t a t o d a i 
n o n a l l i n e a t i I p i o s t i m i i n 
c o u t i l d e l P i e s i d e n t e T i t o 
a l l a v i g i l i a d e l l a r i u n i o n e d i 
D a r E s S a l a m c o n t n b u n a n 
n o c e r t a m e n t e i d a l t r e t t a l i 
i t e m p i d e i p i e p a i a t i v i pe i 
il t e i z o v e i t i c e d e i c a p i d i 
S t a t o d i t a l e s c l n e i a m e n t o 

V a s e g n a l a t o i n o l i l e 1 i n t e -
ì e s s e s e m p i e v i v o d e l l a s l a m 
p a j u g o s l a v a p e i la 1 1 p i e s a 
d e l d i a l o g o t i n o - a m e r i c a n o 
L i n c o n t i o d e i d u e a m b a s c i a ­
t o l i a V a r s a v l a sc i K e il 
ViesniK d i Z a g a b r i a < mo­
stra tinteicbse du due pait-
ners a che il filo !et>o iioit si 
rompa < moltit il deste/trio 
che il contatto diretto iimun-
ga aperto i an~i A; Mthippi 
D o p o a v e r s o t t o l i n e a t o c h e 
l a n p i e s a d e i c o n t a t t i n e n 
t i a m q u e l l a c o m p l e s s i a t t i 
v i t a d i p l o m a t i c a m c o i s o n f l 
t n a n g o ì o U S A - U R S S - C i n a 
i l g i o r n a l e L o n c l u d t a l t e r 
m a n d o c h e la upresa delle 
cornei suzioni e certamente 
7in fatto postino penile in 
questo modo t due f i n v ;>os 
sono contribuiti nun soltanto 
alla noi vittima~wm dei pio 
pn rapporti uni ani hi alla' 
lentaitunto (Iella lenstoin -*ul 
piano mondiali 

Franco Petrone 

Wilson da 
Nixon per 
una nuova 
strategia 
europea? 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA 2 : gen ^ " 

L e r e l a z i o n i U S A G r a n B r e 
t a g n a n o n s o n o p m s t r e t t e c o 
m e u n a v o l t a m a i d u e g o v e r 
n i c o n t i n u a n o a m a r c i a r e d i 
c o n s e r v a s u l l a s c e n a m o n d i a 
l e s e c o n d o u n a d i v i s i o n e d i 
c o m p i t i f r a i m p e r i a l i s m o vei 
d u o e n u o v o L e i m m i n e n t i 
c o n v e r s a z i o n i N i x o n W i l s o n s i 
s v o l g o n o n e l q u a d r o d i u n 
c o o r d i n a m e n t o d e l l a s t i a t e j u a 
a n g l o a m e n c a n a c h e v e d e l t 
r e v i s i o n e d e i n s p e t t i u i m p c 
g m i n t e r n a z i o n a l i 

I l P r e m i e r b i i t a n m c u e p a r 
l i t o q u e s t o p o m e r i g g i o p e r O t 
t a v v a d o v e e s l a t o r i e e v u t u d a l 
P r i m o m i n i s t i e i c a n a d e s e T r u 
d e a u D o m a n i s e g u i l a u n c o l 
l o q u i o c o n U T h a n t a N e w 
" k o r k M a r t e d ì o m e r c o l e d ì 
W i l s o n i a c c o m p a g n a l o d a l m i 
u s t r o d e g l i E s l e n s i e u a r t i si 
r e c h e r à a W a s h i n g t o n p e r il 
p r i m o i n c o n t r o u f f i c i a l e e o l 
P r e s i d e n t e a m e r i c a n o d a q u a n 
dei q u e s t i e e n t r a t o i n c a r i c a 
un a n n o t a L a s i t u a z i o n e e c o 
n o n n e o l i n a n / i a n a i n g l e s i e 
m i g l i o r a t a g r a z i e a l i a i u t o a 
m e n c a n o d e g l i u l t i m i a n n i m a 
W i l s o n v o r r à a c c e r t a r e q u a l i 
s i a n o n e l l a t t u a l e c o n g i u n t u r a 
l e p r o s p e t t i v e e c o n o m i c h e n e g l i 
I S A t h e c o n t i n u a m i a d < s s e 
r e il p m i m p o r t a n t e m e n a t o 
p e r l e e s p o r t a z i o n i b n t a n m 
c h e Si p a r l a i n f a t t i d i u n a 
m i m r e c e s s i o n e a m e r i c a n a 

L l a l l a z i o n e ( c o n s e g u e n z a 
d e l l a g u e r r a d e l V i e t n a m e d i 
p r e c e d e n t i e r r o r i et o n o m i c 11 
h a p o r l a t o a d u n a u m e n t o d e i 
p r e z z i d e l fi L e s e v e r e t e 
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